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“CHIESA DEL SILENZIO,,?! OLANDA E I NGHILTERRA VIVONO ORE TRAGICHE 


In un mio discorso ai giova¬ 
ni di Bologna ho ricordati al¬ 
cuni semplici dati di fatto che 
riducono al nulla tutta la men¬ 
zognera campagna orchestrata 
attorno alla sedicente Chiesa 
del silenzio. Subita l’Osseroa- 
iore Romano prima, e poi il 
Quotidiano e il Popolo, si sono 
sentiti punti sul vivo e non 
hanno resistito al bisogno di 
darmi immediatamente una 
solenne e meritata lezione. Ma, 
ahiloro, la < vigorosa polemi¬ 
ca », come giudica il Popolo il 
corsivo del magno Osseroato- 
re, non riesce che a conferma¬ 
re la verità dei fatti da me 
addotti. 

Giudicate, lo < avrei menti¬ 
to ben sapendo di mentire >, 
e, per di più, avrei < mentito 
male», perchè, contro la pre¬ 
tesa vaticanesca che nei Paesi 
di nuova democrazia la Chie¬ 
sa sarebbe ridotta al silenzio, 
ho sostenuto che, ivi, le chie¬ 
se sono aperte al pubblico, il 
clero riceve dallo Stato stipen¬ 
di superiori a quelli di cui po¬ 
teva disporre prima della 
guerra, e sacerdoti siedono sui 
banchi dei deputati e anche 
dei ministri. 

Che cosa mi risponde, a 
questo primosito, ì'Osgeroatore 
Romano? Riconosce che, sì, cin 
Polonia e altrove le chiese so¬ 
no aperte», che, si, la «cele¬ 
brazione dei riti > è un fatto, 
come un altro fatto sono < gli 
stipendi del clero > concessi 
dai governi popolari. Allora, 
dove stanno le mie pretese 
menzogne? 

Per dare una qualche par¬ 
venza di consistenza alla sua 
argomentazione, il corsivista 
delrOsseroalore Romano, è co¬ 
stretto ad arrampicarsi sugli 
specchi. — Perchè « in Polo¬ 
nia e altrove le chiese sono 
aperte al culto»? — egli si 
chiede. « Perchè il sentimento 
religioso resiste ». Bella sco¬ 
perta! Vorrei vedere che vi 
fossero chiese aperte e assenza 
di fedeli; la prima cosa da fa¬ 
re, allora, sarebbe di chiudere 
queste chiese o mutarle in 
templi storici e musei. 

^la il problema è proprio 
questo: essendovi un senti¬ 
mento religioso e fedeli prati¬ 
canti. i governi dei Paesi di 
nuova democrazia permettono 
che auesto sentimento e le 
praticne religiose si manife¬ 
stino liberamente, pubblica¬ 
mente. oppure li costringono 
al silenzio, come vortebbe far 
credere la propaganda vatica¬ 
na? Il corsivista dcll’Oaseroa- 
iore Romano contraddtee que¬ 
sta propaganda, riconoscendo 
che « in Polonia e altrove le 
chiese sono aperte al culto». 
^Ia, per non darsi vinto del 
tutto, egli insinua che nei Pa^ 
si di nuova democrazia, si ri¬ 
spetta il sentimento religioso, 
perchè < non sarebbe oppor¬ 
tuno. ancora, soffocarlo con 
brutali provvedimenti di poli¬ 
zia ». 

Facciamo il punto. Dunque, 
per ora almeno, secondo lo 
stesso Osseroatore Romano è 
falso, è menzognero parlare 
di « Chiesa del silenzio » per 
i Paesi di nuova democrazia. 
Se mai, »e ne potrebbe parla¬ 
re quando i governi di questi 
Paesi ritenessero opportuno, 
come egli insinua, di ricorre¬ 
re a « brutali provvedimenti dì 
polizia » per ridurre la Chiesa | 
al silenzio. Ma che cosa auto-j 
rizza il corsivista a prevedere 
questo? Le costituzioni deino- 
cratiche parlano chiaro. « Cia¬ 
scuno ha il diritto di pratica¬ 
re in privato o in pubblico una 
confessione religiosa qualsiasi, 
oppure dì essere senza confes¬ 
sione », dice la Costituzione 
cecoslovacca al suo articolo 16 
e, analogamente, dicono tutte 
le costituzioni dei Paesi di 
nuova democrazia. 

Tanto poco i governi di que¬ 
sti paesi si propongono di sof¬ 
focare il sentimento religioso 
« coir brutali provvedimenti di 
polizia » che hanno disposto 
di corrispondere uno stipendio 
a tutti i sacerdoti, per libe¬ 
rarli da ogni preoccupazione 
materiale e perchè possano d^ 
dicarsi solo aH’assistenza spi¬ 
rituale dei loro fedeli, cioè a 
tener vivo ed alimentare il 
sentimento rcìigioso. Se lo sco¬ 
po di questi governi democra¬ 
tici fosse quello di_ « soffoca¬ 
re », presto o tardi, il senti¬ 
mento religioso, perchè, in at¬ 
tesa di « soffocarlo con bruta¬ 
li provvedimenti di polizia », 
non incomincerebbero subito a 
tagliare i viveri a preti c 
vescovi^ 

Invece, guardet un po' che 
cosa fanno questi pretesi per¬ 
secutori della religione': dan¬ 
no ad ogni sacerdote uno sti¬ 
pendio mensile minimo di 4 
mila corone, equivalente a 40- 
50 mila lire nostrane, senza 
pregiudizio di quel che pos¬ 
sono ricavare dalle varie tun- 
zioni religiose o dalla pietà 
dei fedeli. Credo che molti 
parroci delle nostre campa¬ 
gne, che non riescono a ra¬ 
cimolare più di 10-12 mila li¬ 
re al mese, sarebbero contea- 
toni di essere « perseguitati > 
in questo modo e in questa 
misura da un governo popo¬ 
lare italiano. 

Ma, dice il corsivista del- 
VOtaenudore, questi stipendi 
€ costitnisetmo nn mezzo di 
presùone per indurre i sacer¬ 
dòti aw ^ od «slMieni dal- 
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la politica, ma a fare una _ BB 

comunista». Quanta 
poca ha ca- 

sacer- ^^^Bi ^B 

venderebbero l'anima per ^ 

corone Lgli 

suoi ^B^^ ^^FBB bBB ^BBI^ BH IBI BBI bB^^f 

correligionari dei paesi di _ _ _ 

nuova democrazia; poiché se |||B||^^ ^B |B ^B BR 
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è per questo che la quasi lo-__ 

talità del clero dei paesi de- 

SMrio'LtipenSrdrsia'to'E LSOO Ic vìttìme in Olanda e oltre 500 in Inghilterra 

sono migliaia e migliaia in., , ■« j» 

ogni paese. In media, una par- (jia Quasi interamente sommetse - La drammatica 

roccliia ed un parroco per 

ogni 2 mila o poco più fe- --— ' - 

c£^i Mn’ft.i?.Tè(IDa,l nostro inviato speciale) 

Ma il corsivista deirOsser- - ' - ' -- 

palare Romano non cede e ag- AMSTERDAM, 3. — Pochi ce; quella grazia delle case mai non vi sono più strade 
giunge un altra bugia. «Gli chilometri prima di Roder- olandesi, che con/ìna a volte che «on stano coperte dall’nc- 
stipendi al clero sono^ una dam, la tragedia viene incon- con la ‘ civetteria, fatta di Qua; la circolazione di ogni 
conseguenza deiresproprio dei tra improvvisa. Un agente, bianche cornici attorno al va- mezzo che non abbia un di¬ 
beni ecclesiastici». Precisiamo: dal vico stravolto per la fati- no delle finestre, di candide retto rapporto con l’opera di 
se mai. sarebbero una consc- ca — sono tre giorni e tre tendine e di vetri colorati, di salvataggio è sospesa (ci vor- 
gnenza della nazìonalizzazio- uotti che è in servizio, sen- edere finte incollate sui muri; ranno non poche consultazioni 
ne delle grandi proprietà e ^a poter chiudere occhio — isolotti di tegole e mattoni, fra gli agenti perchè ci venga 
della riforma agraria cioè di ferma. Impossibile prose- che conservano ancora Vinti- concessa finalmente Vautoriz- 
nrovvedimenti adottati non «tessa strada; mo calore della vita, in mez- zazione a proseguire); incon- 

n..r rntnir». in nnrfirolare 1» s® Vogliamo Continuare, do- zo al silenzio atterrito di quei triamo con crescente frequen- 
felirionS mà ner darf una Pi-endere una stradic- luoghi. autopompe, camion che 

reiigioM. ma per «“re una laterale, che costeggia la Quando, oltrepassato Slik- trasportano squadre di soc- 
nuova base economica alia VI- del paese. Percorsi appe- kerveer, con le sue case som- corso, socchi di sabbia olii- 
ta sociale del paese. Perciò, i na cinquecento ìnetri, te ra- merse, riusciamo a prendere acati per le strade, 
beni che. ìn virtù di questi pioni di quel consiglio appaio- la strada principale, avanze- Il paese di S’gravendeel è 
provvedimenti generali, sono no chiare: la carozzabile, leg- remo solo di qualche chilo- al limite estremo sino al quale 





1.500 le vittime in Olanda e oltre 500 in Inghilterra - Mancano ancora notizie delle zone più colpite - Le isole della Zelan- 
dia quasi interamente sommerse - La drammatica odissea dei profughi - Il magnìfico slancio della solidarietà popolare 
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stati sottratti agli enti reli- riusciamo a spingerci: al di là 

giosi, non potrebbero dar mo- canale, il villaggio appare 

tivo a speciali diritti di in- SctU l:t2MM0 completamente sommerso. La 

dennizzo. se si prendono in « lo proteggaci e crol- 

considerazione i precedenti di- , ^ 

si considerano le nwessità e ^-^7nfT! rLZ. ^0 persone sono morie prima 

cessi al clero dai governi dei 7// lUN(lU (f RoNlli MTtttda 

paesi di nuova democrazia (U 1111 f f f f f Ul/ J i x 
sono la dimostrazione, da par- ///v/r A R P fII f ° sotto le fa¬ 
te di questi governi, del loro ì \ f , r/.y t /1 j//i.///// ® di un vento gelido che 

le esipnze materiali dei suoi (////// /fi /// viaggio, dalla sponda che ha 

ministri • - . j im ////y/I?/?# ^ resistito alle rovine crollanti 

InGne il corsivista dell Os- // lif/Sli }}^ del paese. Tutti i profughi di 
seroatore pretende di aver \\\lll f fi ! (ilt IS’gravendeel sono passati per 
pescato una mia flagrante fi ^ q «> Rotterdam, accolti nel grosso 

contraddizione: io ho detto ¥1/ ii 11 oTticM» 11 centro di mistamento che è 

che nei paesi di nuova demo- , *1°*? organizzato ad Ahoy 

crazia, il silenziatore, nelle ((/ Hall (tl Parco delle Eaposi- 

chiese. è stato posto soltanto Iperffmo della cit- 
alla politica, e vanto, nello *^"’*** “ 

stesso tempo, che, ivi. (»ocÌe- WÌ/f .in 

e persino nel governo. Ma «« attività: un convoglio di 

ve sta la contraddizione? Il A c* duemila profughi era annun- 

prete minierò di Dio, oEFi- ciato. Sul piazzale antistante 

ciante in Chiesa, deve solo , O /m ali edifici della fiera, giaceva^ 

essere prete e non osare della ^ no i relitti delVesodo: battel- 

religione per fare tizione po- li pneumatici sgonfiati, stiva- 

litica, tanto meno azione di germente sopraelevata, su cuiimetro. Ad Alblasterdam, tm- Ioni di gomma, barelle, brac- 
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Il paese di S'grauendeel è ^^PIIPBB 
al limite estremo sino al quale 
riusciamo a spingerci: al di là ' 
del canale, il villaggio appare ^ 
completamente sommerso. La 
diga che lo proteggeva è croi- ' 
tata la notte fra sabato e do- - ^ ' 

menica: tutta la popolazione ' ^ , 

ho dovuto essere evacuata, ma \ *, H< 

60 persone sono morte prima V */ 
che arrivassero i soccorsi. ' ' ’ 

Rolilli MTMtda 

Dinanzi a noi, sotto le fo¬ 
late di un vento gelido che 
sferza ed increspa l’acqua, un 
traghetto compie Tultimo 
viaggio, dalla sponda che ha 
resistito alle rovine crollanti 
del paese. Tutti i profughi di 
S’gravcndeel sono passati per 
Rotterdam, accolti nel grosso 
centro di smistamento che è 
stato organizzato ad Ahoy 
Hall (it Parco delle Esposi¬ 
zioni alla periferia della cit¬ 
tà, .qtmlcoso di simile alla Veduti 

Fiera di Milano). 

Quondo siamo arrivati sta¬ 
mane, Ahoy Hall era in pie- T » A 

na attività: un convoglio di aj zx 

duemila profughi era annun¬ 
ciato. Sul piazzale antistante ^ 
gli edifici della fiera, giaceva- RR — ^ 
no i relitti delVesodo: battei- à 

li pneumatici sgonfiati, stiva- Ba 4 





-i-f '«i^A y 








\ V S V IV- ' 





'x 


r 


dino: dei diritti materiali co- ^ono; dalla parte opposta o flutti melmosi 
me di quelli politici, di esse- ci troviamo. Starno marne 

re elettore e dì essere eletto. ® emergono solo col tet- 
F* nn aUrn .eirnn xiiie^tn ohp dolIo distcso d'ocquo gn- ficine allagate 
L un altro segno, qutóto, che terrosa. rotto ogni att 

non VI e persecuzione di sorta ** « . osserva il disc 

contro gli ecclesiastici, nè niimarmH iMrtalift Quaf® ai sente 
contro Ir loro missione rcli- uiiì ananti 


flutti melmosi. erano allineate alcune tni- 

Siamo mainai in piena de- gliaia di lettini da campo, con 
solazione: attorno a noi, le of- le verdi coperte dell’esercito: 
ficine allogate hanno intcr- qualche vecchio attendeva, f i- 
rotto ogni attività. La folla lenzioso, quasi rassegnato, se- 
osserva il disastro, contro il duto sui pochi involti che 
quale si sente impotente. Po- aveva potuto portare con sè. 
co più avanti, a Wildrecht, I bambini giuocavano, rincor- 


^ Veduta aerea deirisola inglese di Canvey. Le brecce nelle dighe protettive sono nitidamente visibili (Telefoto) 

L’ACCIAIO PER RAFFORZARE LE DIGHE FU DEDICATO AL RIARMO 

Accuse laburiste a Churchill 

suite responsabilità del disastro 

Canvey Island è ancora minacciata - ” Abitiamo qui da venfmni; non lasceremo la 
nostra casa ” - Sheerness, città assediata • ” Il risucchio trascinò via mia moglie 


«Chiesa del silenzio». 

LUIGI LONGO 


sciano intravedere ciò che re¬ 
sta dello loro grozio «empli- 


Più c’inoltriamo, più la ca¬ 
tastrofe ti fo evidente; or- 


(Ceatiiwa tn C. peg. f. eeL) 


procratitna- numero dei disoersi nel- — hanno detto — state inquinate e le fognature 

* ” fpctn rii ima l’isola della foce defra’miBi «homo da ventisette anni sconvolte dall’acqua marina, 

questo il testo di una i isoia aeua loce oei lamigi e non ci muoueremo »: narole .Soln riua volt- 7i viocrm -u 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA MOZIONE DI VITTORIO 


e non ci muoveremo»: parole!Solo due volte al giorno, gli 


PeUa 
la 13” 


riflnte per quest'anno 
mensilità tri pensiencrti 


Vi 4 salito a circa «viccnto - s- ». parole ooio aue volte ai giorno, gu 

SÌ DUO SDeraie che una nàrte tra l'assurdo e il commovente, abitanti po.ssono attingere da 

servatore aveva inviato, nel si può s^r^ Che ^a pa^ ^ difficile distinguere serbatoi una limitatissima 

giugno dell anno «oreo, alle , ^ lasciato l^ola senza Quanto è mania e quanto è quantità di acqua dolce, appe. 

u.n,..yln.a rasUlenL ab- na ;u«ciao.rpar 


autorità amministrative delle hanno lasciato 1 isola senza 
regioni costiere, e i laburisti informare le autorità, parec- 

c'J?^n«"."aS'“a^^ “d? - 

S?*^^Kimo^riiHttìf1Von^ìì^a morH Quando tutte le case Perdersi in una folla di de- marina, mescolandovi disin- 

«n® di migliaia di senza tetto, feltante. 


sciare la propria casa, sebbe-1 ne abbisognano per cucinare. 


Comunali, mutilati e invalidi esclusi dal beneficio anche per il futuro — Ener¬ 
gica protesta degli onorevoli Di Vittorio e Polano — Ottenuta Tassistenza medica 


tori di avere, dì proposito, la- saranno state esplorate, 
sciato indifesa la costa orien- Ma il pericolo, per Canvey 
tale di fronte alla minaccia Island, non è affatto passato, 
del mare, per dare la prece- Le brecce aperte dairuraga- 
denza a ■ bisogni più urgen- «« nella debole diga a pro¬ 
ti ». cioè al riarmo . lezione della zona nord-oc- 

L’autore della circolare, il dell’ala, sono ri- 

ministro Mac Millian, che sultale 40, molto piu nuinero- 
sovraintende alle amministra- «i quanto si era pensato in 
zioni locali, non solo non ha «« Primo mmnento, e molto 


Una intera isola 

data per scomparsa 

Nel porto di Sheemess, lo Ino. secondo gli esperti, alme» 


— - ■ ■ _ - _ - . potuto negare di averla in- Pii^ larghe. Tra nove giorni, affondamento del sottomarino no venti snni. 

Tutti i settori della Camera porto di lavoro. PeUa ha prò -1 prossimo dicembre. Egli ha prò- guarda i pensionati statali. Di m|aer!^^dr°revTOaria**^no^ ta”alte°in^M rag^ungeira^ó ^a*^^gatà* neY*Nwfol^^Ri^^Mfb^ 

apparivano affollati, alle 21 di messo vag^entc di^migUorere posto che. per r«ino decora. Vittorio ha manif^to il «io che ta di "uovo il maSmo^lirello ?Ue » TS altae na^ la di- tal 78 

Si naVSS S!itÓ“otpj5W.“Ìov^^ battlfasT^suUa ^ta deV^^^ che avevano avuto sabato »t- struzione deUe® instaltazioS o^ “^S^iSglta'S?^ 

SSrir ^S£ ArT^^ m^nlltfS’Siendentide-la liit^dS. lure “fSArioS «hilterra orientale abbia prò- Jo ta luna PJ^na. jj^are ter- dai^ rita la notte dell’uragano: 

alle numerose mozioni che chic, gli enti locali e degli altri mga. skuiaU con oenaioni superiori a nella sua mozione. Egli ha affer. vaio ta insufficienza delle Deso**suIl’isola* se ta diga ne di st^^° milio- « Ct °* VVinotena 

dono l-eslensione della 13r ai numi pubblici: Fella si è doluto 30 mila lire e alla metà per i malo che le assicuraitom date dighe. ^ j^l ,^ia gta <^a ne di sterili^ T 

pensionati statali e ai pensiona, di non poterla corrispondere af- pensionati con pensioni inferiori da Fella per quanto riguarda la , f ^ *®.™a sera, le autorità do tl mare srardind la porta 

tìtì guerra. L’attesa per que- fermando ai non poter meno- a tale somma. Ciò importerebbe 13* ai pensionati dei vari enti Urla efì indignoziona * britanmche hanno annunaa- e la getto nell interno. La por- 

^ rimsta si trascinai da un mare Taulonomia degU enti lo- la q>esa di un miliardo. dipendenti dal Tesoro sono as- invignazionv precipitarono ancora «Hra- to che la maggior parte del- ta colpi mia moglie sulla testa 

mese perchè, come si ricorderà. calL Con ben maggiore energia 1 solutamente iiisoddislacenti per- » .lamnrì rii inriimazinn- risola di Sheppey, presso la facendola svenire. La tirai 

la magtioranza aveva rinviato 13* ai pensionati dipendenti da diritti dei - vecchi lavoratori e chè il governo aveva il dovere, j j_j banchi ^Wl’On- ‘uondazione finirà di deista- foce del Tamigi, deve essere fuori dalPocqtia e lo distesi 

per ben due volte il dibàttito istituti di previdenza ammini- delle categorie che più hanno non di nominare una conunis- Posizione - stata accolta ta prima ha ri- consido^ta definitivamente sopra la tavola, ma un’altra 

allo scopo di non ritardare di strali dal ministero del Termo sofferto per ie guerre, sono sta- sione di studio, ma di stanziare ,, .. . perduta. Tutti gli sforzi com- ondata mi sbatacchiò contro 

un solo minuto l’approvarioiie (maestri, medici condotti, cete, tintasi dal '-ompagno DI VIT- somme per assicurare la«orr^n e la rtaMsta dì * P«r tentare dì recupe- finestra e dì là, senza che 

della legge truffa. D^tm am- rinarì. ecc.): nessun impegno TORIO. R Segretario deffa che a quesU lavoratori. Fer MacStan ri sAiJ^nSmti aU’ope- potessi fare nulla, vidi mia 

pio preambolo nel quale le e- concreto e vaga promessa di in- CGIL ha definito le decisioni quanto riguarda i dipendenti ”^”**“J?** ■;} ra di riparazione, lavorano af- ^ a; »™>2hc trascinata via attra- 

spremioai di elogio per la «be_ teressare della questione una del governo un primo parziale degli enti locali Di Vittorio ha ° taburista, il fannosamente anche la notte, i“crsa da piu ai im metro di porta dal risucchio», 

nemerita categoria dei pensio- apposita commissi«ie di studio, successo dell’azione dei pensio- osservato come sia buffo che il ««putaio uoaas, na nmpro- al lume di riflettori, per col- acqua, sono stati abbando- j rilievi compiuti dagli aerei 

nati statali» sì alternavano alla Fella ha concluso rinnovando nati e della pressione della co- governo non voglia menomare wato al governo di aver y»- mare le brecce con sacchetti nati. delta RAF lungo Tarcocostie. 

esaltazione delle misure adol- le esprcsàoni della più profon. acienza pubblica e del Parla- l’autooomia di quesU enU qoan. tato, nei renln piu vicini di sabbia. Ma il lavoro è Sutton-on-Sea, nel Lincoln, «i nercosso dalla murafflta li- 
tate dal governo per minorar- da graUtodine verso le bene- mento. Non possiamo però esser do si tratta di migliorare le re- aue località mondate, che le ostacolato dal fatto che, tra ta shire, un villaggio ri» era a- 

ne le condizioni di vita, U mi- merita categorie dei pensìonatL soddistatU. ha aggiunto Di Vit- tribuzkmi dei lavoratori e non case vuota vengano requisita diga e il punto dove gli auto- bitato da mille persone, re- 5“*-** ntasttano come ta mo^ 

nistro è venuto al aodo. Ed ec- (Vici applausi al centro). torio, perchè l’estensione della esiti invece a calpestare questa per ricoverare le trentamila ca„.i militari possono giun- starà forse per sempre can- abbia cornutamente 


{maesin, mrBw:» ttmuun», i/cxe.i u uixcsi ua> 'uiiitMBau LTI vii- sumnic |XC1 «Mtvuxmxc »• X* «XX- J TWr»iTÌcx.Ti « la i-ienneto rii i. -’ , jj V.. ’ PlUll PCr tentare GÌ TCCUDe- *« jniK.ua e «*, citc 

riuari. ecc.): nessun impegno!'TORIO. R Segretario deffa che a quesU lavoratori- Fer «LcMM iten ri **€ sono stati aditetti aU’ope- jT^te dell’iiita 

I concreto e vaga promessa di in-1 CGIL ha definito le decisioni quanto riguarda i dipendenti n r® "Pacazione, lavorano af- j; moglie trascinata via attra- 

teressare della questione una | del governo un primo parziale degli enU locali Di Vittorio ha Quando unaltao taburista, il fannosamente anche la notte, luersa da piu ai im metro di ugygQ porta dal risucchio ». 


I rilievi compiuti dagli aerei 
delta RAF lungo Tarco costie¬ 
ro porosso dalla muraglia lì- 


pnraa TOiia nei^mm iw «a*» rfT f mare il disastro nazionale In l’evacuazione forzata deUe Sea. Mablèthórpe sarà una «Doasianza presto, per con- 

mozioni, n democristiano Al- comunista, 6 roba loro! L’ero- sa quale esito abbiano, U S»> ' Mano a mano che, da ch^ ieri, non hanno voluto mesi, I suoi seimila abitanU 4 

J3^meiirilitd ai penAuaaU di berta DE MARTINO ha ringra- gazkme della ir nppraaanta gtetario delle CGIL ha levato vey Island a lancotashit^ u^i agU altri — pm di nonyi potranno ritornare pri- 

guerra; per d gnenowam è ztato personalmente Fella ma qutedi la restttazkMia di una un «ero atto d’accimi par il ri- lui^o larra cost^ Colpito diyiinila — nello sfoltamento ma delltautunno e i lavori per 

Sostate taeMcearitaMd^ ha W^to che 1 pensionaU peeui di ciò eba lo Stato ha Siilo dalla UT ai molfiàci, agli «Itato mtte dalla vatanga votartario. rendere U città completamen- prana 

ir a queata categairia parebè aiataU ai aspattavono di rica- aott n atto a qoeatl tavoratorL — marina, le aqu^e di aoooarw ^pieo è tt caso di due vee- te làcura da una mwva teon- IWa. 


mozioni. Il democristiano Al- comunista, 6 roba loro! L’ero- h quale esito abbiano, il Sa- ' «ano a mano cne, i 
ai peusiouati di berta DE MARTINO ha ringra. gazkme della ir rappresenta gtetario della CGIL ha levato vey Island - a ^nc( 
governo non è ztato personalmente Fella ma qutadi la lestttuzkMia di una un Aero atto d’acriaa par il ri- lui^p 1 erro cotuero 
lìnrsaslnnr dalla ha osservato che 1 pensionaU parte di ciò che lo Stato ha fiuto dalla UT ai munlari, agli Mltato mtte dalla 


legge. mozioni. Il democnst 

ir meurilUd ai penAemmVt di berta DE MARTINO h 
guerre; per il governo non è ziato personalmente 1 
concepibile la eoweaastoBt dalla ha osservato che 1 p 
ir a queate categairia parebè alataU ai aspattaveno 
ama è smmgf legato • m-xap» pno la IF auhlto a 


Datto qateto per quanto xf-J 


•a X safi. li eM.| 


locq a4 d wlnrotU s-cfaif «oEiilto £ttcm..« 
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11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 




IN UN GRANDE COMIZIO AL TEATRO VALLE 

DI Vittorio parlerà domenica 
agli statali sulla iepiie dc lega 

Numerose assemblee di base respingono le proposte del governo 
e chiedono aumenti immediati • Le rivendicazioni dei professori 


L'annuncio che 11 governo 8l_dal progetto del nuovo stato 

giuridico comprendente la di¬ 
chiarazione di autonomia del 
personale docente ed 11 nuovo 
trattamento economico; tale 
trattaménto economico, secon¬ 
do le tabelle approvate in pre 
cedenza dal Sindacato, compor¬ 
ta uno stipendio tabellare men¬ 
sile (comprensivo di tutte le 
voci unificate) che va da un 
minimo di 60.000 ad un massi¬ 
mo di L. 133.000 per 1 professo¬ 
ri e da un minimo di 137.000 
ad un massimo di 158.000 lire 
per i presidi. 

Per l professori non di ruolo 
il Comitato Centrale, dopo aver 
riconosciuto l’urgente necessi¬ 
tà di un provvedimento di ca¬ 
rattere eccezionale che realizzi 
la stabilità della scuola c d»! 
personale insegnante non di 
ruolo, chiede la costituzione di 
un quadro speciale degli Inse¬ 
gnanti non di ruolo (idonei, 
abilitati e laureati in servizio 
dari” maggio 1948) con la ga¬ 
ranzia della stabilità e del trat¬ 
tamento economico del grado 
iniziale: dal quadro speciale glil 
insegnanti passeranno, con op¬ 
portune modalità differenziate, 
in un ruolo soggettivo e succes¬ 
sivamente nel ruolo organico. 

11 Comitato «entrale del Sin¬ 
dacato Scuola Media, Infine, ha 


appresta a chiedere dal Par 
lamento una delega di poteri 
per procedere al € riordinamen¬ 
to > della pubblica amministra¬ 
zione allo scopo di eludere e 
rinviare alle ealende greche i 
miglioramenti urgentemente ri¬ 
chiesti dal personale, continua 
a suscitare animati e sfavore 
voli commenti fra gli statali. 

Numerosissime sono state in 
questi ultimi giorni le prese di 
posizione di forti gruppi di sta¬ 
tali riuniti in assemblee nei 
ministeri e negli uffici perife¬ 
rici. Ordini del giorno contro 
la legge-delega e per un im¬ 
mediato aumento minimo di 
5000 lire — secondo le propo 
ste della CGIL, dell’UIL e del 
comitato nazionale di coordi¬ 
namento del sindacati autono 
mi — sono stati votati a Roma 
dai dipendenti dei ministeri fi¬ 
nanziari riuniti in assemblea. 
Analoga posizione è stata as¬ 
sunta dall'essemblea del por¬ 
talettere romani, ed è stata ri¬ 
dila da Un comunicato comune 
della UIL-Poste e della Segre 
teria provinciale delle Federa¬ 
zione postelegrafonici aderente 
alla CGIL. Delegazioni uni¬ 
tarie di dipendenti dal mi¬ 
nistero della Difesa si sono re 
cale presso le sedi dei sinda 
cali nazionali degli statali per 
chiedere che venga immediata¬ 
mente concretata im’azione co 
mune contro il minacciato col' 
po di mano governativo. 

Anche 1 comitati direttivi ro¬ 
mani degli statali, degli enti 
locali, del postelegrafonici e 
dei ferrovieri si sono pronun¬ 
ciati contro il progetto del go¬ 
verno, sottolineando come esso 
tenda a rinviare a dopo le ele¬ 
zioni 1 problemi economici e 
giuridici che potrebbero essere 
risolti subito e ponga invece 
l’accento sull’abolizione del di¬ 
ritto costituzionale di sciopero. 
Un notevole momento nello 
sviluppo della lotta degli sta¬ 
tali romani — che costituisco¬ 
no com’è noto il nerbo della 
categoria — sarà costituito dal¬ 
la riunione di tutti i comitati 
direttivi del settore del pub¬ 
blico impiego, dai ministeriali 
ai postelegrafonici, dai ferro¬ 
vieri ai vigili del fuoco, con¬ 
vocata per questa sera alle 18 
alla Camera del Lavoro di 
Roma. 

Sulle rivendleasloni degli sta¬ 
tali e sulla legge-delega è poi 
annunciato per domenica mat¬ 
tina al Teatro Valle un impor¬ 
tante discorso del compagne 
Giuseppe DI Vittorio, aegreta- 
rio generale della CGIL, appss- 
slcnato e tenace difensore dei 
diritti degli sUtali. 

In questo quadro acquista no¬ 
tevole interesse la presa di po¬ 
sizione del Sindacato scuola 
media il quale, nei suo comi¬ 
tato centrale, ha fissato gli 
obiettivi immediati dell’azione 
rivendicativa per i presidi e i 
professori di ruolo e non di 
ruolo. 

Per il personale di ruolo il 
Sindacato chiede lo « stralcio » 


deliberato che, qualora le ri- 
vendicasioni non vengano ac¬ 
cettate entro breve tempo o le 
trattative non offrano prospet¬ 
tive favorevoli, sarà interpel¬ 
lata la eategorla per una even¬ 
tuale deolsione di solopero. 

A proposito di queste richie¬ 
ste, le quali implicano sostan¬ 
ziali modifiche alle proposte 
governative, è da notare che t 
professori medi, delusi perchè 
il recente Congresso di Pisa, a 
causa delle manovre del demo- 
cristiani, si era chiuso con un 
nulla di fatto, avevano mani¬ 
festato in varie forme il loro 
malcontento: particolarmente vi¬ 
vace è stata l'agitazione dei 
professori non di ruolo, che in 
questi giorni hanno fatto per¬ 
venire migliaia di telegrammi 
all’on. Segni, a deputati, a se¬ 
natori ed alle Confederazioni 
del Lavoro chiedendo il loro 
intervento per ottenere una de¬ 
corosa sistemazione. E’ eviden¬ 
te che, in presenza di un cosi 
vasto movimento di base, l di¬ 
rigenti democristiani sono stati 
costretti a mutare atteggiamen¬ 
to ed a formulare concreta¬ 
mente le rivendicazioni nello 
spirito delle proposte che a Pi¬ 
sa erano state avanzate dai 
rappresentanti della mozione 
unitaria. 


Ritorna 
il freddo 


■ I gravi perturbamenti meteo- 
folopicf, che si sono verificati 
in questi ultimi giorni nell’Eu¬ 
ropa settentrionale, avranno 
motto probabilriientc, a quanto 
dichiarano gli esperti, delle ri- 
percussioni anche in Italia, e a 
Roma, Infatti, il ciclone che ha 
originato le tragiche alluvioni 
in Inghilterra e Hei Paesi Bas¬ 
si, si è trasferito, sia pure no¬ 
tevolmente attenuato, sull'Eu¬ 
ropa Sud-Orientale, seguito, 
per il complesso gioco delle 
differenti pressioni, da notevoli 
quantità di aria artica. 

Tra oggi e domani, secondo 
le previsioni dei meteorologi, 
un notevole aOlusso di ' aria 
fredda dovrebbe investire l’Jta- 
lin settentrionale e centrale, 
provocando una rilevante di¬ 
minuzione di temperature e 
forti venti dì tramontana. 

Roma si trova dinanzi ad un 
periodo di freddo intenso e 
asciutto, simile a quello che si 
abbattè sulla città tra il 10 e 
il 23 gennaio, provocando, co¬ 
me i nostri lettori ricorderan¬ 
no, la discesa del termometro 
a diversi gradi sotto zero e, 
purtroppo, alcuni casi di mor¬ 
te per assideramento. 

La FederaiitHie alimentaristi 
contro r aiHiienyo d el latte 

li Comitato Esecutivo della 
Federazione provinciale unitaria 
dei lavoratori alimentaristi si è 
riunito ieri sera per esaminare 
il progetta della Giunta Comu¬ 
nale per un ulteriore aumento 
del prezzo del latte, aumento che 
dovrebbe servire a sanare U bi¬ 
lancio della Centrate del Latte, 
attualmente in passivo per circa 
eoo mitfonl di lire. ' 

L'Dsecutlvo sindacale ha rile¬ 
vato come 11 motivo In questione 
non sla assolutamente simlciente 
a giustificare 11 nuovo aggravio 


■ìli LA SEDUTA N OTTURNA DEL CONSIGLI O COMUNALE 

Farsesco atteggiaménto del Sindaco 
sulle dimissioni deH'assessore Ga ttani 

Il dimissionario, dato per malato, sarebbe stato visto a MontecUo* 
rio •Gravi rivelazioni sull* IN A • Voto unofiime per le licenziate 


PARTIGIANI PACE . 

I t«spceubill dei ComiUtl delie Fate 
Koflili, iiieodali, • d: borMti toco eco. 
tccili io rigo'nae «Irtordtoar i donit- 
■1 «Ile or* 18,30. 

Dita l'iHfttttuui dell* ritmioae tutti 
•OS* pregatt di talentiire. < 

RIUNIONI SINDACALI 

riXnoHiTl rUlOVILll: Domaal ttt 
MO. «Il* Od.li. 

NLMUnU: i OeeiUli Siadattli i 
liltndt, gli altÌTist! • I membri imi* 
itn dt C.I. del Poiimlito dello State 
egp M* 17,30 la tede. 

U COMMISSIOKE ESECUTIVA: delli 
O.d L. A ecoroeit* m sede per s«bito 1 
» lunedk 9 «Ile 17. An'0/>.|.i &«bil« 
T; BiIueCo prcreatito dell* 0 d.L per 
il 1953; LaceiU 9: Okllccuoate. 

flllllllilllilllllllllllllllillllllllll 
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La 'oÉdii^A dì Ieri aera del con¬ 
siglio, oomùttsdè é stàt* d^ooUt 
provaiepif^nte «ila dlaoussione 
di due arjfomcnti: le dlmlssiont 
dcU'assciisore Cattanl e 1 licen¬ 
ziamenti decìsi dairistltuto na¬ 
zionale delle asalcurazlonl ' nel 
qoQl^onti di 160'dipendenti co- 
Argomenti molto «eri, 
eoÀig m:pu& facilmente immegu 
nàre,^ Lt prima di' queste que- 
Btloiu,'tuttavia, per 11 modo ve¬ 
ramente tnaufflctente a ridicolo 
come è stata impostata dal Sin¬ 
daco di concerto con la Giunta 
comunale, ha corso 11 rischio di 
trasformarsi In una vera e pro¬ 
pria farsa. E solo grazie alle in¬ 
sistenze dal consiglieri della Li¬ 
sta cittadina è potuta apparire 
nella sua serietà. 

Prima di passare alle dimissio¬ 
ni di cattanl, il SINDACO a%e- 
\a espresso, seguito dal coirsl- 
gllcrl SMITH (L.C.) e CARRARA 
(de), la solidarietà della citta¬ 
dinanza di Roma con le popola¬ 
zioni inglese, belga e olandese 
colpite dal flagello immane che 
tanta eco ha avuto anche nella 
nostra città. 

Quindi, avendo 11 Sindaco ter¬ 
minato di comunicare le aseen7.e 
del consiglieri giustificati. QI- 
GLIOTTI ha chiesto di rimbal¬ 
zo: « E Cattanl? >. £ 11 Sindaco, 
di rimando: «e’ malato». 

La risposta ha suscitato non 
poca ilarità, perchè veniva assi¬ 
curato da più parti che Tassesso- 
re Cattanl era stato notato po¬ 
co prima nel corridoi di Monte- 


UN MANCATO SUICIDA 


tSuaSu In Tribunale per colpa dei iantimmi 

un duca e un regista cinematografico 


Un curioso eplaodlo ai è ve¬ 
rificato ieri a mezzogiorno allo 
ospedale di San Giovanni. Un 
giovane dt ventitré anni, Adria¬ 
no De Luce, abitante in via Ugo 
NlUtta 18, pittore, al è recato 
aU'ora sopraindicata all'ospedale 
avendo ingerito a scopo suicida 
una certa quatnltà dt acido fe¬ 
nico. dopo un bisticcio avuto 
con la sua fidanzata, In casa di 
lei, a Torplgnattara. Il giovane 
veniva aottopoato ad una energi¬ 
ca lavanda gastrica ed interroga¬ 
to al posto di P. 8. deirospedale. 
Dopo di che, secondo li referto 
del medici, avrebbe dovuto es¬ 
sere ricoverato in osservazione, 
o. almeno, se proprio voleva an¬ 
darsene dairoe]>eda!e. avrebbe do¬ 
vuto firmare una carta con la 
quale dichiarava di assumerei 
tutta la responsabilità del suo 
gesto, affinchè la colpa di even¬ 
tuali complicazioni del suo sta¬ 
to di aalute non ricadesse sul 
medici dell'ospedale stesso. 

Il giovane, però, come se al- 
rimprorviso si fosse ricordato di 
un affare di improrogabile tirgeiu 
za. s! dava alla fuga, invano in¬ 
seguito dagli Infermieri. 


LA STORIA E’ COMMCIATA IN UH TURRITO CASTELLO MEOIOEVALE 


Due cause sono in corso, l’una civile e l’altra penale, per 
colpa (li un milionario i americano , spaventato dagli siiiriti 


IL COMITATO te<i«»l* (rii* F«je- 
titine* roniiaislt mnui* è 
tn ptr 4 «md 1 « 1 I« «r* 15 . 30 . 0 4 g.: 
1 ) Biluci* preT«jl;To 19*3 4 cl'» 
r«4«ruiMi«; 2| b'sttmtA d«I botì- 
ncai* Imfflinil* avi provi.isi neri 
M Tljt« 4 ell« cìeiiOBL 


Nfi CORSO RE ILR raEPAROZICRE D EL COICRESSD 

Circa duemila giovani 

si s ono iscrilli alia F. G. G. 

Una inchiesta sulle condizioni della gioveur 
tù lanciata al Quarlicciolo - Il tesseramento 


Pochi giorni ci aeparano anco¬ 
ra dal 5. Congresso provinciale 
della FOCI che. come è già sta¬ 
to annunciato, si aprirà venerdì 
13 al teatro Volle e teimlnerà 
domenica 15 fmuralo. 

In relazionB a ciò. è ormai 
sempre più avreitlbile 11 clima di 
attesa che va dlffondendosA nelle 
sezioni della Federazione Giova¬ 
nile. clima che è caratterizzato 
SoprmtuttD dalla Intensa ripresa 
del tesseramento e dallo svolgi¬ 
mento degli ultimi CongresBt di 
sezione che anche domenica 
scorsa si sono svolti ad EsqulU- 
no, Val Melaina. San BasUto e 
In numerose altre piccole loca¬ 
lità della periferia e della pro¬ 
vincia 

ZI raggiungimento del IQO*/* 
dei teseerati. costittiisce per tut¬ 
te le sezioni il fondamentale 
Impegno d’onore per il 5. Con 
gresso. Questo motivo ha infatti 
mobilitato 1 compagni di molte 
sezioni, in special modo quelli 
di Ponte che nelle ore pomerl- 
dlanev dopo 11 loro lavoro per¬ 
corrono le strette viuzze del po- 
■ polare quartiere per avvicinare 
discutere con la gioventù, infor¬ 
mandola sul signicato e I peri¬ 
coli che sono insiti nella legge- 
truffa elettorale della djc., per 
mobilitarli attorno al loro pro¬ 
blemi e per conquistarli infine 
permanentemente agli Ideali di 
libertà, di democrazU e di rin¬ 
novamento. 

Circa 2000 sono I giovani e le 
ragazze deila città e della pro¬ 
vincia che per I» prima volta. 
In questa prima fase della cam¬ 
pagna del tesseramento, sono en¬ 
trati a far parte delia Pederazlo- 
ns CHovanlle Comunista. Sono 
giovani questi, che nei giorni in 
cui U popolo e la gioventù roma¬ 
na M batteva validamente con¬ 
tro gli attenuti govemaUvl a] 
la libertà e alla Costituzione, 
rawtaavano nella adesione alla 
FOCI la più degna risposU a co¬ 
loro che vogliono affossare ia 
democrazia iUllana e le sue IsU- 
tUHonl. 

€on la intensa ripresa del tes-. 


seramento e del reclutamento. 
Bono tornate ad intrecciai^ più 
numerose le sfide e gu impegni 
delle sezioni. 

QuesU volta però sono le ra 
gazze a scendere dedaMnente in 
campo con elevato spirito di 
emulazione. Infatti le ragazze di 
BK)uUlao hanno sfidato nel cor¬ 
eo del loro Congresso le ragazze 
di Torplgnattara a realizzare per 
domenica 8 li lOO-*/* delle lacrit- 
te. Torplgnattara ha risposto che 
rsgglung^ le 300 tneerate. Ge¬ 
neroso è d'altra parte l’impegno 
delle ragazze di Tiburtino le qua¬ 
li dopo aver conseguito li 133 */• 
hanno deciso di terminare per 
domenica prossima II 100*/* alla 
borgata di Pfetralata. Analogo à 
il compito che si sono assunto 
le ragazza di Adita che, dopo 
aver tesserato ben 105 ragazze eu 
72 dello scorso anno, hanno an¬ 
nunciato che in onore dei Coir- 
grasso recluteranno altre 10 ra¬ 
gazze e termineranno esse li Ics- 
“cramento a Flamidna 

.Anche la aezlone di Valmeial- 
na non ha voluto estraniarsi da 
questa ridda di Impegni e messa¬ 
si in movimento ha teuerato nei 
breve giro di una settimana 54 
ragazze sulle 68 Iscritta nello 
scorso anno, s si è IropegnaU 
a tesserare 30 ra^zze a Tufdlo. 
Ma anche in quesu faee oon- 


Cbl crede più al fantasmi al 
nostri giorni? Saremmo tentati 
di rispondere che et credono 
ormai soltanto alcune vecchleU 
te, sperdute nel pochi paesi 
dove ancora non è giunta nep¬ 
pure l’energia elettrica; ma sba- 
elicremmo di grosso. Stando ai 
fatti, dobbiamo concludere che 
ci credono anche almeno altre 
tre persone, e prcci-samente un 
regista cinematografico, un du¬ 
ca, ultimo rampollo di una no¬ 
bile famiglia romana, il cui al¬ 
bero genealogico si sperde nel¬ 
la nebbia del primo Medioevo, 
c un milionario americano. Tut¬ 
ta gente, come si vede, la cui 
mente dovrebbe essere sgombra 
di antiscientifici pregiudizL 

Ma tant’è. Non solo questi 
tre signori credono ai fanta¬ 
smi, ma per colpa dei fantasmi 
due di essi sono finiti in Tri¬ 
bunale. 

La storia, ed è logico trattan 
dosi di una storia di fantasmi, 
è cominciata in un antico ca 
stello, che si eleva con le sue 
torri, naturalmente cupe e mer¬ 
late, su una lingua di terra pro- 
lungantesi sulle acque di un 
lago del Lazio. R castello ap¬ 
partiene al duca C.S.P., 11 quale 
aveva autorizzato tempo fa la 
casa cinematografica « Urania 
film » a girarvi lo scene della 
morte della protagonista di una 
pellicola, una povera regina 
rlnchlu.sa In una segreta, buia 
ed orrida tanto quanto vuole 
la tradizione. 

n regista esegui a perfezione 
n compito a lui afiidato. Poi, 
volle vedere in proiezione 11 
risultato delle sue fatiche. Sc- 
nonebè, proprio mentre assi¬ 
steva all’esalazione dell’ultimo 
respiro della sfortunata eroina, 
strane ombre biancastre volteg¬ 
gianti sul fondo oscuro della 
scena Io co.strìnsero a saltare 
sulla seggiola stropicciandosi 
gli occhi. Slava vedendo del 
fantasmi, dei fantasmi autenti- 
ri, non confemplali nella sce¬ 
neggiatura! 

Il fatto suscitò un certo scal¬ 
pore; chi ci credeva, chi non 
ci credeva, ma tutti volevano 
vedere il pezzo di pellicola 
spiritato >. tutti ne parlavano. 
Fu cosi che la notizia giunse 
aH’orecchio di un milionario 
americano, una sorta di re del 
cotone della Louisiana, il signor 
Duboc Dubois, che aveva ini¬ 
ziato trallative con il duca 
C.S.P. per l’acquisto del ca¬ 
stello. offrendo la bella som¬ 
ma di 120 mila dollari. 

n signor Duboc Dubois. di¬ 
sgraziatamente per n duca, non 
somiglia al mnionario ameri¬ 


cano di cui 11 poeta Oscar Wil- 
de fàvoleggia nel suo celebre 
«Fantasma di CantervlUe». Il 
signor Duboc Dubois, U cui co¬ 
raggio è stato temprata aUa 
scuola degli esperimenti ato¬ 
mici a ripetizione, del dischi 
volanti e di altre più o meno 
scientifiche diavolerie, delle 
quali tanto si discute nella sua 
patria, non sopporta l’idea di 
trovarsi improvvisamente di 
fronte non diciamo un «sire 
senza testa * o una evanescente 
« dama bianca >, ma neppure 
un minuscolo «fuoco fauto» o 
un grazioso « spirito folletto > 
In definitiva, perciò, dell’acqui¬ 
sto del castello non si parlò più. 

Il duca C.S.P., visto sfumare 
l’affari per colpa dei fantasmi 
e non potendo sfogare la sua 
ira su esseri che, pur essendo 
a quanto sembra visibili e foto- 
grafabili, rimangono incorpo¬ 
rei, si rivolse al malcapitato re¬ 
gista, reo di aver « ripreso » le 
arcane ombre rimaste impresse 
sulla pellicola. Adeguandosi ai 
tempi, non lo sfidò al duello, 
ma, più prosaicamente, gli 
riempi la faccia di pugni. Poi 
uensò alle minacciate sostanze 
e citò r« Urania film » per ì 
danni a lui derivati dalla man¬ 
cata vendila del castello, cal 
colandoli in 65 miUont di lire. 
La causa è in corso dinanzi al 
Tribunale civile. 

Nè la storia finisce qui. Il 
regista, infatti, poco disposto a 
lasciarsi malmenare, sia pure 
da'un duca, ha presentato que¬ 
rela contro 11 proprietario del 
castello, tramite l’aw. Grusca- 
nl, per percosse, ingiurie e le¬ 
sioni. Ma quante ne combina¬ 
no. questi fantasmi! 


Ifffosskafa (Mie esalazioni 
di im braciere ardente 

Una ^ecchIa signora. la set¬ 
tantenne Filomena De Gino, è 
stata ricoverata ieri mattina, ver¬ 
so le ore 9. al Policlinico in 
preda ad una grave forma di av- 
veeinamento provocato da esala¬ 
zioni di ossido di carbonio. 

La De Gino. Ieri sera, era an¬ 
data a riposare lasciando acce¬ 
so *1 braciere. 


Cadé Hi ima vasca 
piena d'accia boUente 

Verso le ore 16 di ieri, è stata 
ricoverata all'ospedale di S. Gio¬ 
vanni la bambina Gabriella Be- 
rmrdi. di cinque anni. La piccola, 
trovandosi sola nel bagno della 
sua abitazione, in via .Acala 50 


Pieeoia erottuca 


IL QIORNO 
— Orti mercolcai « febbrai# 
(35-330): S. Gilberto. U eole eor. 
gè alle ore 7.43 e tramonta alla 
ore 17,3Z. Luna an’ultimo quarto. 

dcmatraflco: Nati 


clueiva della femmtae 39; n.tt 

seramento non maiKano le maachi 34. fem- 


ni ebe preferiscono adaglanl su¬ 
gli allori dei successi Iniziali co¬ 
me. ad esempio, le ragazze di Lu¬ 
do* ist. Qusdraro, Testacelo. Au- 
relia. Mazzini. Caraalbertone 
Monte Sacro. Degne di una par¬ 
ticolare citazloiM sono invece le 
ragazze di Salarlo — sezione che 
ospiterà una parte del lavori del 
Congreaso provlnclalo — che 
Kanno preparando una aerata e 
un dono che offriranno al con¬ 
gresso stesso, e la sezione del 
Quartlccioio. che ha lanciato nel¬ 
la borgata una inchiesta sull# 
condizioni di vita delie ragazza 1 
cui risultati saranno denunciati 
al Cocgifn» pcoelncWiL 


mine 37; matrimoni 31. 

— B«lietSlBO meteorolocica: Tem¬ 
peratura minima c massima di 
Ieri: 0-7-11.6. SI prevede cielo 
nuvoloso e temperatura stazio- 
paria. 

VISIMILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: «Manon» di à 
net all'Chpcra; «Secondo carnet 
de notes» al Gobbil 

— Clncana; « Regina d’Afrlca » 
aH’AIba. ApoVo; «Luci deffa ri¬ 
balta > all’Arlston. Qulrinetta. 
Rivoli; «Altri tempi» Ausonia. 
Eden, Golden. Rex; «la croce di 
Lorena» all'Europa: «Gigolò c 
Gigolette» al Fiamma; «Dottor 
Knech» al Cono; «Pietà por I 
gtiMtls «1 lloélanliiÉMieg alAi 


morte di un commesso viaggia¬ 
tore» al Plaza; «Monsieur Vcr- 
doux» al Rubino 

MOSTRE 

— Galleria del PIncle: QuesU 
sera alle ore 18 nella GallerU 
del Plncio (Piazza del P<^lo 19) 
si iiuugura una mostra perso¬ 
nale di dipinti, disegni. Incisioni 
e ceramiche di Ernesto Treccani, 

CULLA 

— La caaa dei compagni Mario 
Mercuri e Adriana PregagnoU è 
stata allietata daOa nasclU del¬ 
la piccola Luciana. AUa neonata, 
al fratellino Roberto e al geni¬ 
tori feUcl giungano gU auguri 
dell’« Unità ». 

SMARRIMERTO 

— R* State anarrlto nel pressi 
di piazza Ungheria, alle ore 19 
di lert. un cane barbone lero 
con collare e guinzaglio verdL 
Chi lo avesse trovato è pregato 
di tdefbnare al numero 


era cadute dentro una piccola 
vasca piena d’acqua bollente, ri¬ 
portando gravissime ustioni. Ai 
suoi urli di dolore, accorreva la 
madre, la quale, sconvolta dalla 
angoscia, la trasportava al pron¬ 
to soccorso. Il medico di turno 
le riscontrava ustioni di 1 e li 
grado, giudicandola guaribile in 
circa venti giorni. 


Un ragano di 9 anni 
si spara ad una mano 

Nel pomeriggio di Ieri, io sco¬ 
laretto di nove anni Aldo Love- 
ri, domiciliato in via Etrurie 33. 
sfuggendo alla sorveglianza del¬ 
la madre, s'impedronlva del fu¬ 
cile dei padre. Non sappiamo se 
reima fosse già cariim, o se il 
fanciullo vi abbia introdotto egli 
stesso una cartuccia. Fatto sta 
che, d’un tratto, mentre il Lo- 
verl maneggiava con fanciullesca 
Imprudenza li fucile, un colpo è 
partito e lo ha ferito alla mano 
sinistra. Soccorso dal genitori, il 
Loverl è stato med.icato all’ospe¬ 
dale di S. Giovanni. 


citorlo. n Sindaco pensava di 
esaurire In questo modo la fac¬ 
cenda delle dimisaloni, ma na¬ 
toli ha domandato subito la 
parola per chiedere. In tono mol¬ 
to pacato, che il Sindaco infor- 
masso il Consiglio e la cittadi¬ 
nanza su che cosa ci foaeo di 
vero nello notizie, ormai di 'do¬ 
minio pubblico, circa le dlmls- 
noni di Cattanl e le aue diver¬ 
genze con ta Giunta leliAlva- 
menta a un settore delicato det- 
(’ammlnlstrazlone cittadina, qua¬ 
le è quello dell'urbanistica e del- 
l’edUlzla privata. . i 

' f > • 

(( influenza » di Cationi 

Bolo allora REBECCHINI, tra¬ 
endo dalla sua cartella da tavo¬ 
lo un minuscolo foglietto datll- 
loecrlUo, ha letto una imbaraz- 
zatlsslma e pallida dichiarazio¬ 
ne afiermando dapprima che lo 
argomento non era all’ordine dei 
giorno e che comunque la pro¬ 
lungata assenza den’assesBore era 
da attribuirai unicamente al con¬ 
gresso del partito liberale e ad 
una Improvvisa influenza, di cui 
il Cattanl sarebbe rimasto col¬ 
pito — guarda caso — in que¬ 
sti giorni. In ogni modo — ha 
Soggiunto concludendo Rebeochl- 
ni — non posso fare alcuna di¬ 
chiarazione. 

E’ stato facile per GIGLICXITI 
Ironizzare su queste dichiarazio¬ 
ni Sappiamo che l’asseesore Cat¬ 
tanl si è dimesso — ha detto 
chiaramente GlgUotti. I-el dice 
che è malato. Non sappiamo ee 
sla malato fisicamente o sa la 
sua malattia sia di natura po¬ 
litica. Ci auguriamo che guari¬ 
sca presto. Sta di fatto che il 
Sindaco dev® dirci se Cattanl al 
6 diimesao o no 

(Ma la storia della malattia di 
Cattanl è stata presto spegata da 
GRISOLIA. il quale ha rivelato 
di aver veduto nella mattinata, 
non visto a sua volta. Taasesaore 
Cattanl a passeggio. In aula e 
fra il pubblico allora al è riso di 
cuore ( • 

I-.\TINI (d-c.) ha espresso pa¬ 
role di stima per Cattanl • ei è 
augurato che alla prossima eo- 
duta rossessore liberale aleda 
di nuovo al suo posto. Questa 
dichiarazione, è evidente, con¬ 
ferma ancora una volta cha le 
dimissioni esistono. 

REBECCHINI. a questo puntOi 
ha sentito la necessità di inter¬ 
venire ancora, affermando che 
gli «onorevoli giomaiiatl» bah- 


-dato eolo alcuni chiarimenti. 

' < „. Che, ai era praparato in 
precedenza > ha aggiunto ironi¬ 
camente Natoli. ' E il Sindaco; 
«Certo, perchè lo sono abituato 
a fare le cose seriamente... ». 

In aula al è riso nuovamente e 
Il BUulaoo ha approfittato del¬ 
la attuazione per cambiare re¬ 
pentinamente sigomento. 

BUSCO! <L.C.) è passato allo, 
ra od llhMtrare la mozione aui 
licenziamenti dell'lNA La ri¬ 
strettezza dello spazio cl Impo¬ 
ne la massima concisione Bu¬ 
schi, in sostanza, ha ribadito il 
concetto che esisto un legame 
fra lo scandalo In cui l'INA fu 
coinvolta tempo fa e 1 licenzia 
menti che si intendono adottare. 
Ma è Ingiusto e Inumano pensa¬ 
re che li bilancio debba essere 
risanato prima Al tutto a epese 
del lavoratori! 

Anche 1 consiglieri d c. SAN 
TINI, MOU e LIBOTTE si Buio 
dichiarati contrari al Ilcenzla- 
mentl. Quest’ultimo ha accenna¬ 
to anche alto sperpero che a 
cuni dirigenti fanno delle auio- 
mobili deil'lBtituto. 

La compagna MARISA RODA 
NO. a sua volta, ha protestato 
fortemente contro 1 licenziamen¬ 
ti ed ha Insistito sul carattere 
Inumano dei provvedimento, che 
colpisca perfino alcune vedove di 
guerral 

CIANCA (LC.) ha accusato, 
fra l’altro. Tistltuto di Impiegate 
male 1 fondi di cui dispone. I 
miliardi si lasciano in deposito 
alle banche, mentre potrebbero 
essere più utilmente impiegati 
In opere costruttive. 

il a risanatore » 

GRISOLIA (L.C.) ha aggiunto 
che il funzionario < risanatore » 
inviato alla Presidenza dell'lNA 
dal governo usa viaggiare In va¬ 
gone letto fino a Milano, facen¬ 
dosi però seguire dalla automo¬ 
bile che l'Istituto mette a sua 
disposizione fino alla capitale 
lombarda, per poter più agevol¬ 
mente percorrer® la città 

Sono seguiti interventi di altri 
consiglieri, fra cui uno di BAR- 
DANZEIiLU. li qualo oltre ad 
essere assessore comunale è an¬ 
che consigliere d’ammlnlstrazlo- 
ne deU’lstltuto. 

Finalmente, il Sindaco ha po¬ 
sto al voti un ordine dei giorno 
concordato dalle varie parti. 


no dato notizie «disperate». ** proposto un 


Cattanl — ha aggiunto ti filn* 
daco Con -la mano sul cuoiW^-i-j 
è veramente inalato. 

Finalmente, ha parlato un li¬ 
berale, e precisamente lo ZIN- 
CONE, l'unico oonsigUere libe¬ 
rale In aula Zincone ha Implì¬ 
citamente confermato lo dimis¬ 
sioni si è dichiarato disposto ad 
una « discussione ampia », ma si 
è augurato che di questa di¬ 
scussione non cl eia bisogno. Il 
che fa preumere che Cattanl 
sottoposto a continue pressioni 
politiche per costringerlo a rien¬ 
trare nei ranghi 

Dopo questa dichiarazione. 
BUSCHI ha avuto ragione di 
dichiarare riie la discussione sul¬ 
le dimissioni poteva considerar¬ 
si aperta. Ma il SINDACO, im¬ 
pacciato e timoroso, ha risposto 
subito: « No, non è aperta; ho 


CONTRO L’UXORICIDA L A MALFA 

Violente deposizioni 

dei parami delia uim ma 

Secondo un fratello di Giacomina Mata la 

colpa delle liti era di entrambi i coniugi 

' ■■ . 1 ., 


L^dièiìa' tìl Ieri è stata po¬ 
sante per Carmelo La Malfa, 
ruomiM che uccise sua moglie 
con due colpi <U pisiola, nel lat¬ 
to In cui ella «rm coricata inal#- 
me ad una loro bambina di 11 
anni. Hanno deposto. Infatti, 1 
parenti della vittin-A. 1 quali ban- 
no sottolineato i torti che il La 
Malfa ebbe verso la moglie du¬ 
rante venti anni di matrimonio. 

Per primo è stato interrogato 
il padre deil'ucctsa. Bruno Matà. 
la cui depo^zione. In strettissi¬ 
mo dialetto siciliano. A stata as¬ 
sai succinta. La madre. Domenl- 
ca Pizzolo. ha accusato l'imputa¬ 
to di non voler mantenere I; 
moglie « di frequentare la com¬ 
pagnia di donne poco serie, pre¬ 
tendendo poi che la vittima non 
andasse nemmeno al cinemato¬ 
grafo con 1 parenti. Interrogata 
^peclflcatsmente. la teste ha di¬ 
chiarato che fi t« Malfa, tornato 
dal Kenia. dava alla moglie 1.100 
lire al giorno per le sp e s e di ca¬ 
sa. ridotte poi a 700 quando gli 
affari della rosticceria comincia¬ 
rono ad andar male. Egli però 
non consumava I pasti a casa. 
La sorella deirucciea., Gae- 
Matà. Ila sostenuto che 
la mattina dei delitto la sve¬ 
glia. che avrebbe dovuto de>- 
stans l'imputato, secondo quan¬ 
to egli ha depoato ieri, non suo¬ 
nò. o almeno ella non l# udì. 
contrariamente a quanto avve¬ 
niva di consueto. La sveglia pe¬ 
rò non può essere sottoposta al- 
i'eeame del giudici, perchè, se¬ 
condo quanto dichiara la matà. 
ella stem la scaraventò da una 
finestra la mattina del delitto. 

Carmelo Matà. fratello deil'uo- 
clsa. ha dichiarato, mostrandosi 
lì più equanime tra | testi aacol- 
tati ne! corso dell’udienza, che 
sua sorella era in realtà poco eco¬ 
noma e spendeva male II danaro 
che li manto le dava. Il La Mal¬ 
fa manteneva con lei buoni rap¬ 
porti nel periodi di agiatezza 
ma le relazioni dei coniugi diven¬ 
tavano asaal tese quando gli af- 


melo MatA a# Il La Malfa si di 
mostrava In famiglia molto scon-j 
troao. ia moglie. la cognata, 1 
suocezi non erano ogrto da meno 
di lui. Il procedo proaegne. 

Luigi Tifone 

ricoverato in clinica 


•mendàmento, che però è .'tato 
rlthato dopo un intervento di 
NATOLI, Che ne ha fatto rileva¬ 
re'l’imq^rtunità per 1 fini ebe 
ro.d.g.'si pvoponsi. 

REGGIO D’AOL a questo pun¬ 
to. ha minacciato di non votare 
l'ordine del giorno per le accuse 
rivolte da Cianca e Grlsolia il- 
riatltuto. Ma Grlsolia ha liba 
dito le sue accuse rilevando li 
perfido gioco di alcuni ex diri¬ 
genti dell’Istituto ed ora agenti 
di compagnie private, 1 qutil 
fanno perdere all’lNA girl d’af¬ 
fari per miliardi e miliardi. 

Finalmente, l’ordine dei gior¬ 
no è stato posto al voti ed ha 
ottenuto l’unanimità del con- 
sensL 

Pagano a pugni 
20 lit ri di be nzina 

Vittorio viti, abitante al Bor- 
ghetto degli Angeli, palazzo B, 
ha denunciato che durante la 
scorsa notte, verso le ore 2, men¬ 
tre et trovava di servizio al di¬ 
stributore di benzina di piazza 
Montelungo, veniva aggredito da 
due individui, tire rispondevano 
con calci e pugni alla sua in¬ 
giunzione di pagare 20 litri di 
benzina versata nel serbatoio del¬ 
ia macchina sulla quale essi si 
trovavano, una Fiat nera - 


RADIO. 


Luigi Tjrone. condannato, co¬ 
me è noto, all’ergastolo per io 
omicidio di Maria LaQl. è stato 
trasferito dal manicomio crimi¬ 
nale di Montelupo ■ — dove si 
trovava in oraervazione — nel¬ 
l'ospedale civile di Flrenza 

ConvocGxioni di Partito 

con. |U0U DEUà FED.: Oggi «L 
le «r« SO » F<(4. Oàg.: Essai casi 
4i«r'.»l «an. 

rOSTEVUUrORKI; (Va-.t. 4> tr'.l.. 
magagai 4e! (!) S»isf*ìt. Ari!* €*■ 
aasM kVive, «IbneX 4i tatti i r«- 
st. 4i laTvre. 4eami all* 18.90 
T.a (W.M 4'alrr« 3S (S«s. C«l:*). 

ArriL'n miorUU: Tatti l c«a. 

S I 4«aua: al!* 13 gresM !« Smnm 
| i)}-c« («A S.i'e 33). 0.4 f.: 1) Ge- 
«r.tiTkee M Coaitita 4i <*rreit«; «) 
Latta crat.*« 1* «Irtleral* traila; 

3) IMilitasi«M 4eUa caieferla ger b 
Utb «af ical.. 

u smon Oli*, mscm. ramii. s». 

bri*. laisM M«tna>. (bsal ìt«>a a i. 
Uttis 5acr». OiarbeciM*. Scttccsaxi. 
Larela. Miab tcHe. Frati. G-raletie*. 
«e. (Hti* Attira. xaeA-M «a c«#>afM 
le F-tdaraaMSc grr ritme* •sbrab 
staaga 

USFWUiai EIETTOULI 4i SwV 
4a«;aai alb 13 ia F-(4«ra*'<#e. 

I SEfitETUU DI SEZRHIZ 
iati «4 ««s;(aTar« b ^ 

resMOsabl* (!«i:«ral« alla riaabae dx 
iTrthM* 4(>#*ai «Ib 19 i* FeéerarM 
sÌAIUjO BOIDIIE; Daaaai «ra 18 
n « F. Psrbee. 

COME «fun nou ra.: 9», 

«Ib «te 30 b Fe4erMMe«. 0à«.; Est- 
■a casi 4#tiflberi. 


Itali fiDdavatio mal#. Secondo Oar- 


ESPULSIONE 

Il Comitato Federale nella eoa 
ultima riuniona ha ratificato U 
provvedimento di espulsione de¬ 
liberato daUa cellula Vigili dal 
Fusco della sez. Monti nel con¬ 
fronti di ROSSI Domenico pari 
•pportonlno. 


raoninu xauorus — 

•ah ra4x>: 7. 8. 13. Il; ».». < 
33.15. ^ ire 9M: 1—|b»i. la- 
■bee 4i fimistbe — C.M; loti»' 
OS 4i legbae — T- fierb. NevL 
«bei 4cl Irspo. Mas^rà* 4*1 Bat¬ 
ta*. Irti el FarlUMOt* — 8-9: 
•lerie, l e «i i p e Wla ebBfS. Fr# 

,, noMel W ledca Ii m» #' 

e ««Md — 11: la feti* ^ b 
«caob — 1130: Misira «xbsire 

— 17; Mstiri 4r4rAB<TÌ<« Litica 

— 12.15; Ocrtestta Fregea — 11: 
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e 13: ^orì l'tiW* — 13.31): Al¬ 
be# «vfiab I4.1M4.90: (ài 
i à *rm. (Vcearte 4*1 tratr*. G- 
■«•a 16; Fioeatm «*1 N«e4* — 
16.30: l« te4;« r*r I* •£»•;« — 
17: (%caae: — 17.30: vi 

8*rb — 18: 0 ub« tra G*Ujm — 
18.30; 0»iVM«itA harnei — 18,(5: 
Crcfiarr rvbLrì — 19.15; OrtW- 
•Ua i#f(4#i — 19.43; Fun « 
■ntirm 4el (mcm — 90: Mwk» 
w 9 )«ra — 20.30: Oisrb. Attesisti. 
Ka4i» «f Bf t — 31: L« Mcea Aai «•- 
tiri « n ««eO* 4v]!« lees. l(»«i- 
«a 41 FSbbU** .la boa 4H (b- 
raài • X«Me 4i Alrbe* toelli — 
21: Orar*. Ht or attivi*. 

lEOMM nOOiOU — Giieee!! 
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axei atraWi — 15.15: Aarata 4i 
•rchMti» — 16: U anelb 4d m- 
cmia ortgruaa — 16.15: OrAe 
«ra JPreJli _ 16.15: Cmmta b 
xabtrr* — 17: 0 «tarCee 4«!b 
Ibievjfi:» — 17.90; lelbte tee 
a«i — 18J0; Pfegb* ecMrt 4*1 
raiealb#* — 18.45; (ba mtm fm 
vai: Rtm Falbii — 19: l««fe- 
»• •rraeffbto — 19 90: Daeae « 
^ • à lari — 20; 8rar.«. Ra- 
àv*«r* — 20.90; La pem 4ft *«• 
tin. • 1) ficrala aavblb • — 91 
a 15: Flaal T«#ple. Il rwwitri 
F»li»btb — 92; llb P«ò*lie ara- 
Meb • Owb « ' yaiee 4d arie • 

— a.90; Tricbni 41#» wrnatim 
— M; Siosmtb — 23.15; I h# 
aeriialH 4*1 Jan — 33.4594: Sa- 
|M 4*a#M«. 

rapt FMSUXIA — «r* 19.9»; 
Dbreabra cc«e«ab» _ 19.45; Il 
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) Cmrtrt* fi «gal ava ■ J. traina* 

> - 31: U btira 4i Pinaldb; . U 
rirabtlMa «min — 91.50; 6«eta 
FKcAr'A TelaM Ara SeWlmiatn 

— 22.90: ninnai a ne ma*K 



il Khan del tartari, net grande 
Tcchnioolor « La Calata dei 
Mongoli ». Contro di lui, dietro 
lo ecenarlo delle orgie de¬ 
gli invasori, l’esile Ann Blith 
vincerà la battaglia dell'astuzia 
iemmlnile 


ANNUNCI SANITARI 


y 


ENDOCRINE 

Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la-cara delia diMnnxionI ses- 
sftsU di origlue nervosa, psichica, 
endocrina consoltaxlonl e ente 
pre-i>ost*inatrlmonlaU 

Grand' un. Dr. CARIETTI 

Fxa EsqiiUlno, 19 • SOMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano venerea 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visito e curo pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. DR. DR BBRNARU18 
Specialista derm. doo. sL med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 
appuntamento - Tel. 484.544 4 
Plazra Indipendenza 5 fstazinnei 


OOTTOR CTDfìlll 

ALFREDO OlKUin 

VENE VARICOSE 

VRNERRR . PRIXR 

OlfiFUNZlONl BS88UAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presto nassa dal Pop#l#> 
TaL 0.92» . Ol« 8-M - PaaL 8-16 
Deer. PreL N. 31M7 del 7>7-19a 


Dott. VITO QUARTANA 

CURA BKNIB 8BNZA OPBRA- 
ZlDNI CON IN1B210N1 
FeriaU, ore 10-12, 10-19 
Palermo, VU Roma 457. teL 17.130. 


compresse 

l^gs^ 

• ANTMAUENZALE VITAHINCO 

SalMUmida fti O 

NOVITÀ* TERAPEUTICA DI ALTA, PRO¬ 
VATA EFFICACIA CONTRO L’INFLUENZA 



Per’ bidclettCg toicette 
e-pile tascabili occorrono 
lampade di alta preeiùo- 
ne costmttiva. 

Usate perciò le lampade 
Osram Nane conoadute 
ed apprezzate da tnttL 


OSRAM 

LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 


OGGI «Grande Prima» 


Grande « Prima i 


C A P I T 0 L NHMPOUTM e HODBNO 
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LO CDUTI 
DEI HOHGOll 




Una sRcttacal# scasa prccedeati! 
La piA atroce beffa cln#cnta 
da nha doma al rIA potente 
condottiero deU’Orleate 


Imminente ed Cinema 

ADIIAIO e SUPERCIIEIA 
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con Robert MITGHUM e Susan HAY WAHp 
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Pag. 3 — « L*UNrrA» » 


AMERICA TRAGICA 


Marcoledl 4 febbraio 1953 


di EZIO TADDEl 

II vi auguro di ottenere il ee-lil viso del bibitaio che respi- 

condo posto negli Stati Uniti... rava a bocca aperta. 

Il District attorney era tor- 11 District attoroey non ri- I due uomini contro il mu- 
nato brutale mentre faceva le spose. ro si guardarono, poi il de¬ 
domande. ^ — Trovereste difficoltà ad iectioe si alzò, con una mano 

— Voi avete visto l'auto- avere un collimuio con RyanP pareva che dicesse a se stesso 

mobile. — Niente affatto. Potete Ds- di andar piano. Anche i due 

— Sì. L’ho detto. sarlo quando vorrete. uomini vennero avanti. Era- 

— Chi erano quelli? Sono — Sarà per domani, ora è no attorno al letto di Denny. 

stati due ore vicini al vostro meglio che andiate a riposa- Restarono a guardarlo un mo- 
posto... Io potrei incriminarvi re, vi sentirete più fresco. mento. Il deteetwe alzò gli 
per complicità... Io non voglio — Va bene. occhi su Albert. 

farlo... Ditemi chi ha ucciso. — Domani vi chiamerò a Albert aveva una mano av- 

II bibitaio ebbe un tremito, casa. Fino a domani non mo- volta da un fazzoletto. La mì- 

— Non lo saprà nessuno, vete nulla. se sulla bocca di Denny. Den- 

Chì erano? Dite i nomi. _ — Nulla. Inteso. Però, dopo ny spalancò gli occhi, guardò 

Gli ispettori stavano in si- il colloquio... — Presto, fece il detectioe. 

lenzio. Il District attorney L’avvocato sorrise, accora- Allora Tuomo sì divincolò, 

ripeteva impaziente: ^ pagnò il District attorney al- La Gnestra era aperta. Da- 

— Vi proteggerò io. Chi la porta e richiuse. vanti, lontano c’erano i grai- 

erano? I loro nomi... Voi non Lindomani i giornali della taceli scuri. 


1 PRECEDENTI STORICI DELLA TERRIBILE SCIAGURA DI QUESTI GIORNI 

Da secoli VOlanda 
lotta contro il mare 


erano? I loro nomi... Voi non Lindomani i giornali della taceli scuri, 
volete che io sia vostro ami- città riportavano i particolari Denny vide quella fìnestia 
co?... Chi erano? ^ dell’assassinio di Bushwick buia mentre Io sollevavano. 

Il bibitaio mormorò: .\\enue. Dicevano che la po- Si divincolò, e quando Io la- 

— Albert... lizia era alla ricerca degli as- sciarono mandò un urlo. Ma 

— Uno, e l’altro?... sassini, che il District attor- era quello di tutti i suicitlì, 

— Jimmy... ney aveva ordinato la pulitu- particolarmente di quelli che 

— Chi è questo Albert? ra delle fogne di quel tratto si buttano dalla finestra. 

di strada, perchè si supponeva FINE 





— Quello che abita davan- di strada, perchè si supponeva FINE OLANDA — Un gruppo di donne sulla diga di Volemlam. *!“ “ lavoro pa¬ 
ti al mio posto. che i criminali si fossero sba; La prima parte di questo ecrlt- Parecchie delle costruilonl opposte contro la forza delle diente e fennec rii .secoli nuc- 

— E l’altro?... razzati delle armi. I giornali to è stata pubblicata .su' nu- acque nelle zone zelandesi strappate al mare hanno, come Va fatto emcrocrc e condut- 

Erano le tre del mattino, riproducevano anche la foto- *^*ro di ieri, martedì 3 febbraio, quella che qui vedete, un carattere ancora rudimentale sfato nlln vita. 

gli ispettori stavano immobi- grafia del District attorney e 

svelto come se ne aves|e avu- 2 un folto gruppo^di poliziotti. UN FILM (ÌIAPPONESE AL PROSSIMO FESTIVAL DI CANNES 


gli ÌS| 

li. Il 


svelto come se ne avesse avu- a un folto gruppo di poliziotti. UN FILM (ÌIAPPONESE AL PROSSIMO FESIIVAL DI CANNES 

to un gran bisogno. Quando John Denny continuava a _____ 

ebbe finito si guardò attorno \i\cre nell’albergo in compu- 

e gli pareva d’essere rimasto gaia del detectioe. II District ‘V’ « a A 

solo. Fece un sorriso. Nessuno attorney aveva avuto un pri- H _■ ■_ ^ B ^ H H ^ m 

sorrideva. Tornò a guardare mo colloquio <mn Ryan, per- H B A WTt I M | ■■ ■ H-B ■ ■■ B 

il Distritc attorney che sona ìnQuente nel mondo del- H H ■ fl K K H ■ B ■ H^B B B B B B B B B B ^B 

alzato e passeggiava inquieto, la malavita, poi un secondo H B BBBBBB Ba Ba ■ BBl BIBB BI ImB BBIBB 

— A che cosa pensa? — colloquio e infine un JB B BB BB BBiEJ iEJB BBB ,^LBLBB BB BB BBBB BB 

fece fra sè il bibitaio impau- Questa volta lo aveva ri- ^ B 

rito. chiesto lui. Ryan Io ricevette ___ 

II. telefono chiamò. Era per sorridendo. 

il Distn'ct attorney, e Denny — In che cosa posso aiu- Violentissima denuncia de! bombardamento atomico - Come si cerca di ostacolare 

senti che diceva: larvir... 

— Cara, questa notte non * * * /q diffusione delle Opere popolari e nazionali - Un esempio per i nostri cineasti 

tornerò a casa... un caso dif- Era il sesto giorno. II de- ” r r r r r 

ficilc... tectioe messo di guardia a - 

voU*«!!li^inpt^ri**DarlT Dia- ^vuto^il cambio’* come E’stato annunciato in que- voluto documentarsi sul com- ro Interventi, 1 « gauleiter » giano alle feudali avventure 

^ U i.n ftot 0 r^np Tifili liin Oiinndn tnràn n nronrl» giorni che al piossiino Fe- plesso della produzione giap- mandati da Washington cer- criminali dei samurai mollo 
h"; ^ fDènt; Inme re Ìl Ino ^r, Jrn « t i V a 1 cinematografico di Eonese. sui suoi caratteri di -ano di impedire, ad esempio, simili a quelle dei gangster 

bitaio guardava attento coi^ re il suo posto era sera, ba- Cannes sarà presentato un assieme, se non altro per sa- l’importazione dei film neo- americani), i cineasti giap- 

se stessero per fargli unope- luto il collega che smontava. giapponese intitolato 2 pere che cosa Rasha-Mon s-(realistici italiani che anche ponesi hanno saputo produr- 

razione. poi si mi^ a parlare con Uen- ragacsi di Hirosrima. del re- gnificava nel quadro della ci- m quel Paese hanno ottenuto re, unendo i loro sforzi, nu- 

— Avvertiremo a casa vo- ny e gli acconto che era gjsta Kaneto Scindo. Dopo il nematografia di quel Paese, uno strepitoso successo. Ma merosi film pacifisti, popola- 

slra — disse a Denny. passato da dusImvick A\cnue. gran premio ottenuto n Ve- Soltanto l'Ùiiità pubblicò un soprattutto quello che si ccr- ri e nazionali. 

Avete il telefono? bi? nezia nel 1951 da Rasho-Mon. articolo informativo a questo ca di non far sapere in Italia sostenere le lotte dei 

— N®. . posto, il cinema giapponese ha co- riguardo. è che la parte migliore della ..ontadmi Bimooncsi ucr H 

— Manderò io uno di loro Dennv. nosciuto in Europa e in Ame- Naturalmente un motivo cinematogra f i a giapponese, , „ ronìcia bn 

a parlare a vostra moglie. — Sì? Chi c’era? rica un momento di popola- c’è: in Giappone si produco- dal punto di vista artistico ‘ ceieore regis a na 

— E io... — Tua moglie. Ho anche rità, non soltanto tra i critici no ogni anno più di duecento ma anche da quello del sue- dirotto un film su una coo- 

— E’ per vostra difesa. Sta- bevuto una bibita. Lavora ma anche tra il pubblico. Po- film e l’industria nazionale cesso di pubblico, è decisa- perativa agricola che aveva 

notte è meglio che non tot- molto il tuo posto. Poi, oggi polarità, però, accentrata .sul (così come in Italia e in mente progressista. costruito nel VII secolo dei 

niafe a casa, lo faccio per vo- che è sabato, gli ubriachi che carattere esotico e pressoché Francia) è sempre sotto mi- canali d’irrigazione. Tutto fu 

stra difesa. Non vi mancherà vanno a lavarsi le budella non misterioso di quella cinemato- naccia di soffocamento per Orillldfc i&DCCeSiUO tentato por impedire la roa- 

nulla. Denny. Andate... Mi mancano. grafia scono^iuta. Quasi nes- l’invasione dei film america- llzza 2 Jone di questo film sto- 

raccomando, di tutto quello — Ha detto niente mia critico, dopo le minuzie- ni. In Giappone, più ancora ii film che è stato annun- j-ico, ma gli ostacoli fran¬ 
che ha bisogno... moglie? se analisi formaU ed «tetiche che in Italia, vi sono trup- ciato per il festival di Can- posti caddero uno ad uno per 

Denny si,al 2 Ò. seguì il - Ha detto che tu etìa esercitate su Ra^ho-Mon, ha pe americane e. con i lo- prodotto nel 1952, è una IT soslegurpopoL^. Un al- 

iectioe. Nel corridoio qual- tranquillo, che tutto va bene. ■||||||||||H||||||||HMM|||||_|_||p||«_|lll|l||l|_lllllllllllllllllgl^ violentissima denuncia del- tro film, sempre prodotto in 

che poliziotto salutò e il bi- —■ L quando potrò torna- l'atrocità del bombardamento forme cooperative, è stato 

bitaio che dicevano: re, io? ^ atomico di Hiroscima. Vi si realizzato sulla vita dei mi- 

material wUnes$. — Presto, Denny. £ poi racconta la storia di un ra- natorl. sindacato di cate- 

credo che domani tua gazzo rimasto orfano e ab- goria dette suo appoggio, 

Anche quando furono nel- moglie qui e io me ne andrò bandonato: uno del sopravls- tanto più che il soggetto stee- 

rantomobile il detectioe disse nel corridoio... suti di Hiroscima, dove vi e- so era stato scritto da due] 


Un terzo del territorio si trova sotto 11 livello delle acque - Dai primi rozzi 
lavori dei XIII secolo a quelli più recenti - Il sistema delle dighe e delle dune 

Da Capo Eldcr a Bunker- Circa un terzo dell'Olanda volte, secondo t periodi di va- Le dighe non hanno retto 
que, su 350 chilometri di co- trovasi sotto il lincilo del ma- ce o di guerra. in molti punti; la furia dei¬ 
sta, per due giorni e due notti re; si tratta di terre molto Nell'ultimo secolo impor* le onde ha travolto e supe- 

s’è abbattuta uiotonta e fu- fertili ed intensamente colti- tanti lanorl di arginamento rato le dune di sabbia e le 
riosa una tremenda tempe- vate. Queste vaste regioni al hanno permesso di portare acque si sono riversate sulle 
sta. La forza del mare non disotto del livello marino so- alla luce del sole ciò che a- terre basse allagandole, di¬ 
ha risparmiato le opere co- no in parte naturalmente desso costituisce la terza par- struggendo le coltivazioni, 'le 
sfrnlte per difendere le terre protette, perchè il mare sten- te della superficie del terri- case, i canali e ogni cosa 
btt.sse dell'Olanda, che sono so, depositando sulle coste la torio olandese. I lavori han- costruita dall’uomo, 
state in buona parte sommer- sabbia, forma ampie dune no sempre avuto due aspetti Ogni anno, d'inverno, le - 
se. Villaggi di pescatori sul- che in molti punti si alzano L’uno, il più importante, ten- mareggiate procuravano dan- 
la costa sono stati spazzati fino a due o tre metri sul II- dente c difendere continua- ni più o meno gravi alle ope- 
oin da colossali ondate in un vello dell’acqua. Ma è una mente le terre conquistate; re di difesa. Frequenti erano 
solo colpo. Le dighe hanno ce- protezione molto instabile, l'altro, via via che se ne pre- anche i casi di rottura degli 
duto in molti punti ed il m«- basta infatti qualche mareg- sentava la, possibilità, vólto argini. Ma si trattava in ge- 
re s’c rovesciato ribollendo giata invernale a rimuovere a portare più avanti le dighe nere di fatti locali, che pote- 
sui campi che tl lavoro pa- i ripari naturali di sabbio, a per liberare sempre nuo- vano essere contenuti; le fal- 
ziente e tenace di secoli ave- romperli c ad allagare le ter- ne terre. jp gì potevano tamponare e I 

na fatto emergere e conqui- coltivate. La lotta degli olandesi per danni venivano circoscritti. 

.stato alla vita Le zone riscattate strappare al attore le terre Ma, quest’anno, una tempesta 

Avuc iiabaitai. basse è come una lunga guer- di proporzioni gigantesche si 

I contadini olandesi, da ra contro un nemico capric- è abbattuta sul Mare del 

m r’AlSINP^ tempi remoti, conoscono l’im- doso e crudele: il mare. Il Nord investendo l'Inghilterra 

v//\lillCo placabilità del mare che han- mare che ora porta sabbia e meridionale e oltre 350 chi¬ 
no sempre anuto davanti; es- detriti formondo leggere di- lometri di coste continentali, 

si hanno lottato costantemen- gite naturali, quasi ad invita- ossia quelle olandesi, quelle 

^ te contro la sua furio devo- re gli uomini a compiere l’o- bclghe e parte di quelle nor- 

^ statrice per difendere le prò- pera per far emergere nuove diche della Francia. 





costruito nel VII secolo dei 
canali d’irrigazione. Tutto fu 
tentato por impedire lo rea- 
llzza 2 Jone di questo film sto- 






A . A? 



OLANDA — Un tratto del « Grande Polder • conquistato nel periodo 1928-3t. Torre fertllla- 
slme sono state sommerse In questi giorni dalle acque, che hanno eausato enormi danni 


a Denny: Il detectioe sorrise. 

— Ora andiamo a dormire — Verrà? Ha avuto il per- 

all’albergo. messo? 

— Perchè? — Sì, l'ba avuto. Il District 

— Voi siete material mit- attorney ha detto che gliene 
ness. Potrebbero mandarvi an- darà quanti ne vuole. Così In 
che al carcere. Non detenuto, fai la vita d’albergo, il com- 
s’intende. Solamente per vo- mcrcio va avanti, tua moglie 
stra protezione. Voi capite viene a farti visita... 

che fino al processo voi do- Denny rimase in silenzio, 
vete vivere. Questo è molto — Hai mangiato bene oggi? 
importante anche per voi... — chiese il detectioe. 

Ad ogni modo voi siete for- — Sì, ho mangiato, 

tunato, invece d’andare al II detectioe guardò Toro- 

carcere andiamo alTalbergo. logio. 

Mentre John Denny nel suo — Le dieci, — disse. — Fra 
letto della camera n. 640 al poco andiamo a dormire. 
ìT piano delTHalf Moon H 6 - Fra ì due letti, c’era sul ta- 
tel cercava di capire qualche volo da notte un apparecchio 
cosa su quello che gli era sue- radio. Il detectioe accese, «ler- 
cesso, il District attorney di cò una stazione e mise tutto 
Brooklyn nel suo ufficio con- a bassa voce, 
siderava le varie soluzioni che Si sentivano delle musicbe 
il caso presentava. lente, monotone, come se suo- 

.Ad un fratto «ii avvicinò al- nassero molto lontano, 
l’apparecchio telefonico, fece 11 detectioe abbassò la luce 
un numero. Una voce irritata della camera, si tolse la giacca, 
rispose: — Guarda. Denny. Gueirda 

— Si, qni è l’avvocato Her- Manhattan! 

man, chi parla? Dalla Gnestra si vedeva fa 

— Sono il District attorney grande città, ficcata nel bnioi. 

di Brooklyn. In fondo, verso il centro si 

— Ah, scasatemi tanto. In alzava il gruppo dei gratta- 
che cosa posso esservi utile? celi con le finestre accese. Di 

— Vorrei vedervi, signor giù arrivavano le luci di Ti- 

Herman. ma Sqnare. 

— Volentieri. Quando? Si spogliarono in silenzio. 

— Presto. Sabito. L’agente mise sul tavolo da 



a^o rimasto orfano T ab- eotìe dette il suò riscattate dal mare con risommergere le t^e che una desi. Nel Medio Evo le coste 

più chj il'“yelTS ‘ '«■VT* ■» <‘r 9 l«alura Sono volto erano ,»o della 

suti di Hiroscima, dove vi e- so era stato scritto da due vrntt intersecati da fitti ca- imnlacaliil# fnrzn^ 

rano 440.000 abitanti, ed oggi lavoratori. Con lo stesso si- ^ circondati da dighe. UUernglia UnpiacaDlie [In /orza della quale trasfor- 


iTiicrsciiii i uu cu -1 gt . . . ... 

Itali e circondati da dighe.] buernglia implacabile 


dente e cooperativa fino a 
disporre oggi di almeno cin- 
que o sei complessi produt¬ 
tivi di questo tipo. Non va dimenticato, infine, 

Mentre in Giappone, così j?’ 

come in Italia, il governo e fingenti di un grande stabi- 
gU americani favoriscono la produzione cine- 

rinascita di una cinematogra- ip^ograftca, su istigazione 
fia d’v evasione >•. d'imitazio- 

ne hollywoodiana e di film licenziare un ^uppo di tecni- 
Una bella scena del film sUpponese « La vita di O-Hara •. militaristi e bellicisti (che in 'f. 

Nonostante i consensi otlennti neiraltimo Festival veneziano, Italia si chiamano Carica e- i,. ohKo 

questa interessante opera cinematografica non è stata ancora roica o I sette dell'orsa mag- ..jP . » “e- 

prr»auu „1 „„,ri «bermi «iorr e m Giappop, ,>appog- 


cesso di pubblico, già duran- 1952 ed ha avuto un grande unportanza assuma fu questo acQue^ una specie di ter- «rande rim/ne* Sri 

te la fase della realizzazione, successo dì pubblico. Contro ” regolamentazione ya di nessuno, sulla quale U r/„_ di 

superando cod tutti gli osta- le minacce di una nuova ^clle acque; infatti per asmi- mare, nelle sue tempeste in- „rnnnr?inni nin^nf^wr-Uo 
coli che sì cercava di frapi- guerra, parecchi film hanno Questo campito esiste vernali, si sbizzarrisce a spo- «pI 

* elevato la loro denuncia: un WaterS* hh*’ “ “*" XV secolo. Dolo qlestahufe- 

Roprattutto alla sua diffusio- vivo successo ha ottenuto, ad ^cro. ii vvaxersiaai. jfj rabbia, o divorare chi- ?on/t ph® nVnrn 

ne. I ragazzi di Hiroscima è esempio, il film Essere madre, L'opera per Iq conquisto lometri di coste. Dietro lo colonizzata e fiorente fu tra- 
stato prodotto da una coope- essere donna, che racconta la delle cosiddette terre basse si « terra di nessuno »> vengono in valude e tuttora 

rativa cinematografica costi- stona della misera vita di iniziò nel quinto e nel sesto le dighe e dietro le dighe le fgj~ritori come il fanao- 
tuita dagli stessi cineasti che una vedova di ^erra. Pelli- secolo. Risalgono a quest'epa- sono sotto Riesbosch, sono sommersi. 

hanno realiwato il film con cole contro ì crimini del mi- j pj-imi rudimentali lavori **, !‘*^?**° .mare. In que* Quest’anno la furia del mare 
il concorso della popolazione litarismo giaponese che og- arginare le terre facil- è tornata a sfrenarsi. E’anco- 

Jocale. Ma quel che è anco- gì si vorrebbe far rinascere ^ la « terra di nessuno » erano presto ver trarre condu¬ 
ca più degno di nota, e parti- ne -sono state prodotte pa- conquistabili, ossia gortì villaggi là dove i pesca- 5 - j ® è^molto rrrobàbile 

colarmente interessante per recchie, e di queste. Il mo- coperte da pochi deci- tori avevano un tempo le lo- che .a oeo^afbr denp coste 

noi in Italia, è la costatalo- numento ai caduti dell’Arma- ^tetn di acqua. Poi i lavori ro baracche provvisorie. E- olandesi sia stata cambiata’ 

ne che in Giappone i cineasti ta del Lys, uno dei maggio- /«rono abbandonati a il mare rano villaggi balneari /re- riavoarso il mare dò- 

realisti (e sono la maggio- ri successi del 1952, è stato lentamente corrose quelle co- quentati nei mesi estivi ed a- , 
ranza e senz’altro i migliori) prodotto da una delle piu struzioni primitive tornando bitati anche in inverno. So- ^ 
hanno sviluppato queste for- grandi ca.ce cinematografiche « sommergere le terre. Dal no questi i villaggi trascina- ^ 

me di produzione indipen- giapponesi. mille e duecento in poi, i la- ti oggi via dal mare con i lo- deiato del resto sto «ma- 

dente e cooperativa fino a for emergere le ter- ro abitanti, cancellati da mo- 5 *° ® formare gruppi di tso- 

disporre oggi di almeno cin- bStudìo occapato Ire basse sono sfati rip’-esi, so-Jstruose ondate, come da un ‘otti* 

que o sei complessi produt- e ancora ripresi, più colpo di spugna. C. K. 


LE PRIME A ROMA 


— Toicnuen. vnanuo: sj spogliarono in silenzio. “V‘TEATRO finale, con le relative scoperte, sigila che owmiamente sente la 

— Presto. Subito. L «gente mise sul tavolo da ** ^Ssenu^ »»«>« 1!^^’ F L r «anS>nA ™ solidarietà concreta di - 1 » una sua aria graziosa e logi- necessità nella resistenza. Ma 

— Io sono ancora a letto notte la «ua pistola, chiuse la presenUU ni nostn schermi gjorc c m Giappone sappog fabbri- rri'nvrovn» tragedia e cè anche rintellettualB che cre¬ 
ma mi posso alzare. Dove de- porla, si assicurò che la fi- che del quartiere e della po- AtdCCOUlO U inverilo commedia, fosso stato & btóla po- do nelle formule, nel quieto vi¬ 
vo raggiangervi? _ nostra fosse aperta tutta, pai mmagA _ _ polazione, fortificarono Jo Questo Racconto d’inverno. ^ cornice y^e, che non al compromette. 

— No, verrò io a trovarvi, entrò nel suo letto. Aggiustò stabilimento con ingegnosls- ‘^tie 11 Teatro Ateneo ha rappre- ° *P" p^* infine, 11 traditore, u coiioi- 

Non era passata un’ora e il ancora la radio, la mise pm Hb 81 BTbw sit"* espedienti, costringendo di essere nor» diciamo internre- ***!*■ 

dialogo dai'da. aomìni di leg- basM che 0« te HAItIIÌV ÌVOM V B S II VlIBV 9 cosi la polirla - che voleva J t«m a“.£”^o.SS 

ve era a qneslo panto: il eonelte venivapo ^bigliate. _____ = ràitimo iISXaJKrXri m™» la JSSSÌ 

Distnct attorney diceva a — Buona notte, Denny. far intervenire aerei, carri orani^iica di Shakespeare. principali da Vediamo nsilto- 

Thomas Herman, avvocato di Denny rimase con gli occhi L’na Icllci'a di Corrado PaVOlini al DOStrO Cliomale Questa c. .sembra, ragione aulH- Edda Albertim, C^:o Taratala- 

Albert: aperti. *' «b f. migba>a di soldati. Do- dente perche parte della critica Vanna PoUe^ Zom „ sentimento delia «vol- 

— Io ho il material witness Nella stanza c’era solo la " '*S coRsldert opera «anoa. fred- ^ necessità deua lotta; 

che deporrà quanto vi ho piccola luce che veniva dal- Pubbl.chtcmo qui una lettera amministra l'Impresa; a ciò era natura; la stonatura era invece uscirono dallo stabilimento in da. priva di risonanza poeUca. , * cdmroT et ua come la spia debba soccombere 

detto. Egli li ha vbti. Visti Tapparecebio radio. regista Corrado FavoUm di- dovuta, per non dir altro, u nella loro presenza di falso corteo, cantando 1 Internazio- ^ sempre riuscito non diremmo- **** condannati; coma 

mentre aspettavano, mentre lì deteciioe si voltò. Si ve- aptóosa pubblico. Applaudirono molto naie e n^no osò fermarti, si può d a^rd^eU^ ^ proprio U religione (rappwMa- 

paravano, lì ha riconosciuti, deva il suo dorso muscoloso, auesUont relative Sia vita del ®°*^f*^**'n® cordialmente, e u rlnpaMo; ma Ci sembra che da queste drammi (o di un mS^ma concertazione deirinsieme sia da un sacerdote onesto) 

,Sitano nella medesima stra- pacifico che dormiva. Il .suo Kò te/tr? e m V brevi j^t.z.e sul cineiM e «fi u^mmedH) mnlT^ mancata; bene hanno invece fat- venga dafie belve na- 

I, «rma; «r, lBn»« n.*,,- .a _— ® nteni* € pa cosccnico » nel u vuoto, tu aai che cosa Intendo cineasti giapponesi, qualctae J 1 . to l’Alhertini • la Piazza, e ben- «ste Vediamo ancora come là 


Mie nte teatro a Firen ze ? 

L'na lettera di Corrado Pavolini al nostro f|iornale 


che del quartiere e della po¬ 
polazione, fortificarono Jo 


da, sono suoi clienti™ respiro ormai era lento. Dea- alla possibilità di dare una sta- 

— Dove si trova in questo ny stette a sentire, poi piano bile attività teatrale aile^ citta 
momento il vostro teste? piano provò come an senso di ebe ne sono tradizionalmente 

— Ah, questo non vi inte- abbanaono. chiuse gli occhi, pr»r«. nell argomento, data fai- 

r^sa. Ai dico. Mr. Herman, piegò il capo da nna parte sul ® 

eh IO devo arrestare i due. cuscino morbido e lentamente 


intendo cineasti giapponesi, qualche diverse la prima e la seconda rAlhettini • la Piazza, e ben- «ste Vediamo ancora come la 
t capito conclusione interessante poa- parte, una tutta intcseuta sul *® ruolo inadatto al suo tem- resistenza non si limiti ad e»- 
in buco 53 esser tratta per ouel che mouVo delio più sanguinosa tra- peramento. la Polverosi. .Assai ver problema pscsoctale di ognu- 
[seUusl p,ù jg vicino ci interessa: le cedis della ceiosia foueiia di meno bene gli altri. L I. ®o qneatl nomini, ma come 


divenga problema generale di 
tutto un paese. E assistiamo si 

eh IO devo arrestare 1 due. cascino mormao e leniamenie - - - p^p pubblico di cui auusii aiie cosaenze — degni _ . oertcolo “Particolar- ‘ tutta piena di suoni ó di _ drammauco momonto in col la 

Domani convocherò la gran- non senti più nulla. caro Ludgnanl, ,0 andavo in cerca: volerò che d’interessare le più vasto cata- ’i,» riguarda canti, d'idilli e di feste, una ve- T a ns-nns* rii l popo’Azione di tutto ua borgo 

de gìnria™ La radio era rimasta sola a te che già compiesti un impiegati, piocoU pTOfewlonisU. gorle di ascoltatori, quel» sono ijl .. nrrwliittfva la ^ pastorale, come dice giusta- uroue U1 LO rena insorge contro 1 vmxlstx. 0 poi 

— Aspettate™ e continnava a mormorare le primo generoso tenutivo per artigiani, operai, studenti. •«*. scnsibUlsBime dove t «chiami | ^ mente Lodovici nella prwcnta- piacere aMistere alla visto- bruc,* le proprte case, e fogge 

_r!nio»? sne cose. dare ar^i città di Firenze un fossero posti In grado di gustar deU'szte sidenufloano con 1 prò- 4 ”^ zione; inoltre tra la prima e la ne di un vecchio, sano, onesto sulle montagne; per rendere la 

TjacclatAn,: narlar» XfolH Inmì «i erano silenti suo valido teatro di prosa, è tesa Importanti in esecuzioni bieml stessi della vita, naturai- raggio ai affrontare certi te*; seconda parte c'è un vero e prò- tbc™ americano quale è questo vita Impossibile an^socupante. 

P ® <««*ntro ora glusto Sia indlrtzzata la lettera decorose; intendevo che fosse mente. Avevo Incominciato con C* sembra che i cineasti pru, u.cermeso, che sembra moa La croce di Lorena. Un fihn^ dunqoS; p ^^^t*** e 

. z 1 * eraiiaccij aei centro ra regista che ha testé dovuto, svolta opportuns azione perchè l’Antigone di Sofocle, e da tale Eiapponesi diano un orien- so 11 apposta per distinguere di la croce di Lorena richiama, drammatico, tntsmganto • ene> 

— No. Lasciate che parli erano dui e la luce cne veni- soglie stesse dei secondo l ristori di Isvoro acqulstsssero punto di vista la scelta. Isada* tamento e un’indicazione ai più la diversità d’sooenti e di eli- per argomento 0 drammaticità, sto. pieno di molto Ideo chiaro 

con falcano. ya dal rasso arrivava a ma- tentativo arrestarsi, lasciando blocchi di biglietti da distribuì- melo dire, era buona; avrei prò- loro colleghi italiani. Proprio ma. Ma queste non eono raglo- tl film di Fred Zlnnsmsnn ta sul fascismo, sul • so). 

— Volete interferire? lapena alla metà, poi si p*P^ ,, raccenda m altre mani. Inu- re alle maestranze; e che noi seguito col Matrimonio di Gofol. noi giorni scorsi, in un’lnter- ni sufflclenU a parer no«ro per settima croce, coma quello, quo- la lodlpendena Un 

— No. Ma se avete volato deva, come se fosse fatta di ^irti i motivi che mi hanno concedessimo serolmente ad nel centenario della morte del vista. Vittorio De Sira si do- ùlre tóe li Racc onto d'inverno sto svolge le vicende di un cero- nim da vedete, in q u e sti mo» 

parlare voi con me™ polvere. indotto ad allonunarml dal UiUverrttà e Istituti d’arte un grande acnttoce: ma questo se- mandava: «Chi ci finanzierà f macere. anzL ^ po di prigionia n a suta In eeeo menti. Lo ha dtrecto Tsy Qar- 

— Vero. Ditemi allora, con La porta della camera nu- «Teatro delie due città», mo- certo numero di posti gratula condo lavoro s! è arenato alle per produrre un film reali- ge*oaa dtì w l^ntatrovismo un drappello di uo- nett. e non sa dtmentioato 11 

chi volete parlare? mero 640 fa toccata. La ma- an d’ordine tecmco-professio- per far amistere al nostri epet- primieanie prove., foree nella stico e nazionale? m, I migliori dl»«al per foitnazione fatto che alla eceneggiatum ab* 

— Io vorrei farvi solo una niglia girò piano. Si aprì po- eh® "o® ®®®®o ‘® ■* ««■** gil^ilevi più meritevoli preoccupazione che ocgoi fome cineasti giapponesi, malgrado 2* “*** lardner 

proposta, co; nn altro po’. H deferftoe ‘«c®® mtereme. Ms la mia parte- o più poveri. oomunlsta • vita nde. Anche abbiano anch’emi fl loeo OOJe frutto del tra- ^ <« ■OMy' 

Quale? guardava da ^eila narte. dpazione eia soprattutto suhor- di tutto quello Che bisogna- p erciò, ora che cl penso, deve Andraottt, le loco invadenti auxituiu uuiij finerinre nnn un tmdlmenito di Fetain. wood». GB tnterpioci eeue al- 

Z pC-chà vi miele moUere ^ «l‘®®ta a una Condizione, ossia va fare In c^sMa ditoilonslion essermi etsta tolto l’ocesstone. influenze americane, hanno ^«ZosSw dTSmde^St^ • **** “P*® «1 cunl tra 1 più tsttlUgRitt corat- 

,AtìfJv Non merS ^ dormiTc profoodd- ^ Impresa facesse U poe- è stato fatto un bsl nulla. Alla che tanto avrei gradito, di por- saputotrovare una soluzio- regm wS ifcStolwi^ troveM subito la via del necat- teristl di Hollywood, oltre a 

contro di loro? Non avrete tonte. . . «pue e rim^itile per trovare «prima, c’ciaso ~ tuta mv*- l«r deirAafipoiia In una fsbhrt- Se ài problema. Unen^sl tra vTs^^ precisoli sacon» to. Alcuni di emi sono coscienti franctee Jean Fieno Aumont. 

nulla da guadagnare. Crede- fini di aprirsi, il pubblica A che serve tati — 1 papaveri aia aia • lo ea — la « Pign one » — nm p ia- loro e cercando soprattutto un da parte sembra un preludio al- ‘*®*ta attuazione: cè. ed esem- c’è Gene Ketley. m una IntiK 

temi, IO sono mollo piu vec^ oefecfioe fece erano. La por^ teatro, se non si presenta signore delia società eleguMe. tlimente me l'aveva proposto. iee*»nie diretto col oubbllco •• Tempesta: motivi dt dolcezza Pto* ®n rifugiato cileno che reseante uMMcbem dzaaunatsca. 
chio di VOI, voi avete davanti ta si lichiaw e dne nomini a come un fatto di cultura viva Ad essi la mancanza di paleo- B 00 ^ ancora una volta, ah* masse ponolari con 1 • f*tta giuochi dt clomu e di aveva combattuto In Spagna, e d sono rotamo Joseph Callaia, 

a voi una grande oocasio- addossarono alla parete. Stet* per uomini vivi» A tecupetat gU scenico, t’aaaenza di sipario, la Marne tavorato nana aabbla dM- sì,vn«-«*i vagabondi s’intrecciano senza un che sa cosa vogliono dire nezi- cedrlo Hstdvnita a laetr Lana 

«c™ Potreste anche essere elei- lero «oat uomini vivi dovevano mirare gli non imbotatoim delle poltrone *’«»■•. *1^0 attlnio di stanchezza, di grigiore; «no, fascismo, • consborazlon!- nella parte dt un enidaia 

la indaco di New .YorlL« Io Là poca loca faceva vedcM or^aiaiatocl dalia Sociatà che dovevano patere quasi una at^ COIiBADO PAVOUNI VIBGILIO TOSI a anche la ateaMi oonvamiona amo. C’è un pcolatario di iiar- zitta. t> «k 


ime oove i nchiami :^ mente Lodovici nella presenta- piacere ssaisicre aiia visio- brucia le proprie case. • fugga 

idenufioano con 1 prò- loiia contro la censura, 11 co- inoltre tra la prima e la ne di un vecchio, ssno, onesto sulle montagne; per rendere la 

Bl della vita, naturai- ^ affrontare certi te*^ seconda parte c’è un vero e prò- thm americano quale è questo yit^ Impossibile aU^zocupenta. 


A.** ' * L_ t.* V . 


♦ k Xv--* •» 










P«». 4 — « L’UNITA* » 


Mercoledì 4 febbraio 1953 


Oggi si disputa 
lo slalom femminile 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Pruker terzo 
nella combinata 


^ 1P> ESTTTT A C?O IL. 1 


L’ARREMBAGGIO AL BASEBALL I 


ilWlìJ J.A «AttA UI FONDO AL. SEliTRIBHF «RANDE PROVA DEGLI «.tZZVRRI» 


btgtese leiiicla aol*™ 

Ir “ialine le OllavM CeiaagoMi al 4 pKli 


.f d 


Priore, il « Popolo » e il « Quotidiano » sbu¬ 
giardati dal presidente della Federazione 



Buoni tempi degli altri italiani — Pruker terzo nella « com¬ 
binata s. — Oggi la gara di slalom gigante femminile 

(Dal nostro inviato apeolala) sotto zero, il colle era coperto Saranno (n gara le azzurre Che- 
— —’ da una spessa nube e il vento nal Minuzzo. Maria Grazia e Cto- 

SESTRIERE, 3. — Marlin Sto- soffiava con violenza sollevando ra MarchelU. La Minuzzo e la 
kken ha vinto il fondo di IS la neve, gli appassionati si era- Maria Grazia MarchelU sono tra 
Km. Il norvegese ha 29 anni, no schierali sui percorso per in- le favorite. Agguerrito il campo 
è di statura media, tarchiato, ha citare i loro beniamini. La pista delle avversarie fra cui vi sono 
gambe sottili e nervose. K‘ bion- era ottima, molto veloce, e, da- le migliori del mondo. Dalla Mo¬ 
do, ha gli occhi azzurri e il viso ta la stabilità della temperatura, rmger alla Berlhod. alla ReiChers, 
rosso, rotondo, ieri sera i tecni- quasi tutti i concorrenti hanno alla Smith-Coultet, ecc. Manca 


Dopo la denuncia, fatta dal nostro giornale, delie 
mene che la D C ha organizzato nel recente congresso 
del Baseball, per tramite del Centro Nazionale Spartivo 
Libertas e del suol più autorevoli rappresentanti, 11 
comm. Angelo Priore, delegato nazionale delia stessa or¬ 
ganizzazione e membro della Direzione centrate d c., ha 
Interrotto il lungo e penoso silenzio dei giornali go¬ 
vernativi. facendo pubblicale a! «Popolo», al «Quoti¬ 
diano » e allo « Stadio Sportivo > una " velina ” in cui 
tenta timidamente di giusttncarai respingendo molto 
gratuitamente le precLse e documentate accuse che sono 
state mosse a lui e alla sua organizzazione. Tanto gratui¬ 
tamente e in maniera cosi ingenua che non vale neppure 
la pena di commentane. 

Piuttosto ci Interessa pubblicare un nuovo e Interes¬ 
sante documento* la lettera Inviata dal Presidente della 
Federazione del Baseball, principe Steno Borghese (a tale 
carica rieletto alfunanlmltà) ai dirigenti nazionali e a 
tutte le sicielà. lettera nella quale egli prtma di riassu¬ 
mere 1 Incarico, ha voluto esprimere 11 suo rammarico 
per le manovre d. c., al congresso di Casalccchlo. Kcco 11 
testo della lettera: 

N*I riasaumer* la carica di Pracidanta dalla F.I.PA.B. 
daaldare Inviar# a tutti II mio sincero ringrailamanto par 
la unanime fiducia eha mi 4 aiata dimostrata ad II mio 
eordiala saluto augurals, facendo voti perchè tutti, uniti 
e concordi, cooperino al sempre migliore andamento ago- 
niatico ad organlizatlvo della .F.I.PA.B. ed al ractiungi- 
manto dal fini ohe ci siamo praflasl. 

Non posso parò asimermi dal rivolgara un severo mo¬ 
nito a tutti quelli oha col loro voto o colle loro manovra 
hanno contribuito all esito dalle elezioni dalle eerioha in 
seno alla F.I.PAB^ esito oha mi ha grandemente sorpreso 
c che dichiaro di ritenere poco confacente agli Interassi 
della Federazione s dei nostri sporte e mi auguro che 
preventivamente i votanti abbiano ben ponderato sulla 
capaeltA a compatansa dagli eletti, dei quali molti mi 
sono ancora eeonooeluti. 

Il risultato dalla aletioni ha portato ad un rinnova¬ 
mento completo a total# nel quadri dalla F.I.PA.B. Nel 
O. D. sono stati riconfermati solo due dei 12 oonsiglieri 
uscenti, la Q. E. è stata oompletanrvonte cambiata ad il 
Begratarlo Ocncrale è stato eoetltuite dal nuovo O. D. 

A parte II fatto ohe vi è stata una paleaa contraddi' 
glena tra l'aver approvato la relazione morale del O. O. 
uaeente a quindi l'aver approvato implloitamanta il suo 
operato a l'avarlo poi modificate quasi eompletamentak sta 
l'amara cenetataziona eh# ottimi elementi sotto ogni pun¬ 
to di vista, degni della massima stima per la loro eerletè, 
obiettIvitA ed esperienza, non alano euti rioonfermati 
nollo loro cariehe, 

lo mi trevo attualnvente nella situazione di non avaro 
più uno sole di coloro ohe hanno più etrettamentò oolla- 
borato oon mo per ben tre anni, per portare la F.I,PA.B. 
al punte In cui si trova oggi. Vi prego di considerare 
seriamente la situaziona venutasi a ersara con questo 
completo capovolgimento, avvenuto in un momento molto 
delicato per la Federazione e che impone compiti sempre 
più gravosi. E' per questo che deploro lo spirito fazioso 
che ha ispirato lo manovro pro-congrossuali allo quali io 
volutamonto sono rimasto ostranoe. 

Coloro che si seno prestati a questo giuoco hanno 
dimostrato scarse senso di rosponsabilità, ecarea cono- 
seanza dalia aaigsnza di una Fadaraziona sportiva ed hanno 
inflitto al nostro organismo ancora gievana a che ai stava 
appena consolidando un duro colpo che non so quali 
conseguenze potrà avere. 

Sente noi contempo il dovere di segnalare la condotta 
corretta e prudenta dalla correnta di minoranza che col 
suo contsgne ha dimostrato grande maturità sportiva a 
varo attaecamanto alla F.I.PA.B. 

Tutti coloro a cui mi rivolgo sono pregati di riflattara 
aulì# mia parola, che sono dettate unicamente dal grande 
bene che nutro per i notri sport, dal desiderio di vederli 
sempre più in alto nella stima e nella oonaldsrazlone di 
noi eteeei e di ehi ci guarda o prego tutti di velor eora- 
namento tornare al loro lavoro con sorlotA di intanti o 
con rinnovate entusiasmo 

lo mi auguro che le notevolissime difficoltà che si 
potranno preeentar# nell'immediato future potranno ossora 
ouporato, ma man tra da parto mia riconfermo la volontà 
o l’impegno di adoperarmi in tutti i medi per il sempre 
migliore andemento della nostra attività, chiedo a tutti 
la lare piena eollaborazione perche, superata ogni diffi¬ 
denza ed ogni rammarico, l'unico fino a cui debbiamo 
tendere, il potonziamonte «M nostri sports, riporti la cen- 
eerdia o lo e eronltà tra tutti i componenti «fella nostra 
grande famiglia che à la FEDERAZIONE IXAt-IANA PALLA 


ci della squadra norvegese non indovinato la sciohnatura. solo l'americana Mead. 

prevedevano la sua vittoria tutti Al S. chilometro è in testa Haa- MARTIN 

puntavano su Brenden che è icon, seguito da Stokken terzo è — — 

giunto quinto alte spalle di Ot- compagnoni a 23 ‘. quarto Bren- , l n ài 

tavio compagnoni Nils Karlsson. rfen a 31". quinto Lundatrom a TdlllCtnOn • 5311611 

in preda a una formidabile cot- 32 \ De Florian è 7. a 3S". Nila a i ll i n t i 

ta. 31 e piazzalo 13 a circa 4‘. Karlsson è già staccato di 57 ". || V tCODfdtO 3 rdrlQi 

Ottavio Compagnoni, storcalo ^ famoso re delle nevi è pallido - 

di soli 2'lt" dal primo c di soli g legato nei movimenti La pista PARIGI. 3 — L.’amerlcano Percy 
9" dallo svedese Lundatrom. rnninr- nii> rm/iinn nc Bassctt si misurerà con 11 fran- 

campionp olimpionico della 18 ® Famechon In un Incon- 

Km a S Morite ha commuto una , , Sto- jg riprese il 9 febbrai- al 

fmnresa me» orobile olfàolo che diminuisce Compagnoni palazzo degli Sport di Parigi. 

a Stringe i denti e assalta la sali- n vincitore verrà opposto, per 

rtVw flit Inerii furia, ma non c'è nien- n campionato mondiale del pesi 

dici, ha resistito all attacco dei tc da fare contro il vecchio Lund- piuma, all'attuale detentore lo 
competitort e ha superato assi al terzo posto, americano Sandy Saddler, il qua*^ 

come Brenden, Gfork, Herman- compagnoni è 4 a un mi- Per* In questo momento à 
8 on, Larsson, grazie alla sua ini- auto e 9" da Haakon. Brenden sotto le armi 

pareggiabile volontà, alla sua ec- sempre aiiinto. De Florian è 8. . 

" ■ ' . 0 un minuto e 30" ^ ’ 

L'ordine di arrivo Ncll'ulUma frazione del perCQT- ATTESA PER 

. ... .. .. ... dove a una lunga discesa se¬ 
nili 9 uiia la più dura salita detta ga- 



Dn magnifico salto dell’asso norvegese ARNFINN BERG- 
MANN, vincitore della gara inaugurale della « Settimana 
Internazionale del Sestriere » 


L'ordine di arrivo 


ATTESA PER U GRANDE RASSEGNA STUDENTESCA 


M _ n - tu <4 « U OUfttU «tv(tis UU» 

lld ) 5858“: 3.‘Lundstrem Ma'rUn ® ■■ AB # ^ _ 

(Svezia) 144": 4. COMPAGNONI fidi traguardo. Stokken ■■ A ^ 1% R|I#IR ■ A ^ A MA Mftt A M MI 

Ottavio (Italia) 153": 5. Brenden brucia Haakon. molto affaticalo, TAm I# I VI IH IIICPB I II VI 

Halgelr (Norvegia) 1 SS”; 11. DE e Compagnoni perde ancora qual- , ^0 

FLORIAN (Italia) l.rsS". che secondo, ma resiste a Brcn- ^ ^ ■■B ■«■BE RB 

Combinat. Cjiochg itiofidiali inveg^fiali 

lì niiNnRRHKN t'iinnvn dzzurro a CUI negli ultimi tre ^ P ■ ■ ■ ■ W ■ ■ 

(Norvegia): punti per il salto chilometri ha preso ben 11". De ^ - 

2^1 S* tiiifiil ¥i^r fi fnndn 239 S* flù tlttu CrtSi C gli ÈV^dC” ^ -•## oa# o 0 #^ eoo 

toùi; punu 4<l; 2 ) Glelten Per’ « { norvegesi lo sorpassano in (,3 03^6010321096 itSllSOS — L' in3UgUr3ZI0ne dCl « 630100 Cl’ lOVerOO » 

(Norvegia): 215,3. 227,5; totale classifica, l nordici al termine P r » 

442,8; 3) PRVKER ALFREDO acHa gara, con la lealtà sporli- 

li distingue, hanno com- si apriranno li 15 febbraio alattcnde alla vasto organlzzazloneK-lsta di Senmeiing ha disputato 
231A* 411 6 “ 5) ' SchUfner Seop P^*'uentato vivamente i nostri Qenmerlng. nota stagione ln\ef-|delia manifestazione che si pre-Ila scorsa settimana al Terminillo 


(Anstrla): 193,9» 215,8; 409,T, austriaca l «X Giochi Mon* annuncia grandiosa per 11 gran- con grande successo i campiona- 

Segtie airi, posto riUIUno DonHnano sempre i nordici — diali atudenteschl di sport in- dlsslmo afflusso di partecipanti, ti nazionali studenteschi 1 cui 
Moiele Bruno con punti: 154,3, ^vernali» e sarà, nello stesso Dal punto di vista sportivo l vincitori formeranno la rappre- 

gli Italiani hanno un cani- tempo Inaugurato li «Campo Giochi Mondiali hanno riscosso sentativa nazionale la quale ar- 
cczionale forza fisica, alla intcl- ^ * ® v ramen e vaoretn er- {j.jnverno » che accoglierà gli un successo senza preceaentl: rlverà a Senmerlng 11 23 di feb- 

Jeii ^Vn'i Fiilim ccnte^è Che d^ìeUo dl'hii^vt so{m ‘‘^“‘lentl di tutti 1 Paesi che. continuano Infatti a pervenire bralo. 
busto valligiano detta Val Ftirva ^ ^ pur non partecipando alle gare, le adesioni di «luasl tutti 1 Paesi L'Unione internazionale stu- 

vto°Ctm^naanonl^ìa'^27^aìini ma sono attendere prestazioni viari verranno a trascorrere nell In- del mondo Già hanno aderito denti a proposito di questa ma- 
è atlctu^aenie un tipo tardivo a quelle di Ottavio. cantevole Senmerlng 1 giorni che l'Austria, la Cecoslovacchia, la nlfestazione aperta a studenti e 

come quasi tutti i montanari, e Domani sui pendìi detl'Alpclte vanno dal 15 febbraio al 2 di Germania, la Finlandia, 1‘Itaiia, studentesse comunica intanto 

quindi da lui possiamo spettar- *• disputerà lo slalom gigante marzo. la Romania. l'Unione Sovietica ^he la quota di partecipazione 

ci altre splendide prove pari a femminile. La pista scende per II comitato organizzatore, com* ed altri Stati, che invieranno 1 giorni che vanno dal 23 
quella di questa mattina. ripidi costoni per 3S0 metri e posto di studenti di tutti 1 paesi forti rappresentative selezionate febbraio al 2 di marzo è stata 

secondo è giunto il norvegese eUtaversa un boschetto rado di che lavorano con uno spirito di attraverso gare nazionali. fissata In L. 13 500, compreso 11 

Haakon Brunsveen, un giovane Iterici. La gara inizierà alle ore 13. grande fraternità, febbrilmente Com’è noto anche ntalia In viaggio da Venezia. Per le Iscrl- 

elemento entrato da voco nello ___ zlonl comunica inoltre che esse 

Olimpo dello sciismo nordico. Se ' si chiuderanno l’S per coloro 

Haakon avesse avuto'più espe- fìCCI AT T’IPPHTÌR AMO API T 17 A A P AINIIVIPT T P hanno il passaporto Indlvl- 

rienza e non avesse forzato sulla UtvAvl illzLi lJrjriJJL»Jtl.Vii»lU USIjLjLiEj LAJt AìiìiJCjIjJLJCì duale. 11 12 per coloro che vo- 

dura salita posta a metà per- - ■ - - • - -- gliono usufruire dei passaporto 

corso, avrebbe potuto giungere » - ^ __ collettivo e che esse si accettano 

conlronlo Lìvronais e Ermellino 

stokken. NeWulUmo tratto il ra- vecchia 1 . 

grSJSH;£- nel Premio Piazza di Siena in siepi prano ai bobini p^ri 

De Florian 11., Delladto 15., ■ —■ — — — , — _ ioffeilo il 3 Ì « btBRcOdzziirri » 

chatnan i8.. Bieiier 19., pruchet La fìunione avrà ìnizìo alle 14 - Sorpresa di Quareno a Villa Glori ferto^^pTr® inirfa^uJa^'deTHreoio 

S Trastevere del tifosi del- 

Il hanno dato all Italia il prima- la Lazio, un pranzo ai bambini 

(o assoluto tra « centro-europei La riunione odierna airippo-ie comprenderà nette corse. Ecco,mentre la favorita Bedelia ha poveri del quartiere. 


zlonl comunica inoltre che esse 
si chiuderanno l’S per coloro 

OGGI ALL’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE I duale. 11 12 pCT coloro che vo-| 

»i—I .11 .... . I—„ ..II. gliono usufruire dei passaporto 

^ _ collettivo e che esse si accettano 

A conlronlo Lìvronais e Ermellino 

vecchia 1. 

nel Premio Piazza di Siena in Siepi bambini poveri 

- offerto <f3 Ì « frianc oanurri » 

La riunione avrà inizio alle 14 - Sorpresa di Quareno a Villa Glori fe^o.^^pTr® inizfa^uJa^'deTHreoio 


Chatnan i8.. Bieiier 19., Pruchet La riunione avrà inizio alle 14 - Sorpresa di Quareno a Villa Glori fe?to®‘pTr‘’ inirfa^uJa^'deTHreoio 

S Trastevere del tifosi del- 

ti hanno dato all Italia il prima- la Lazio, un pranzo ai bambini 

(o assoluto tra « centro-europei La riunione odierna aU’ippo- e comprenderà nette corse. Ecco mentre la favorita Bedelia ha poveri del quartiere. 
e solo Mcrcier (Francia) 12. e dromo delle Capannelle offre un le nostre selezioni; Premio Sene- deluso. Per detto pranzo, che avrà 

Lorscher (Svuzera) 13. sono ( interessante anteprima del cren ciò: Zecca d'Oro. Adelfia; Premio Al via Bedelia prendeva la te- luogo neU’antica trattoria «Pe- 

nostri avversari della cerchia al- premio Roma con II Premio Piaz- Barbarieina: Selvazzano, Ceruleo; sta seguita da Quareno. PUù, in via Garibaldi, la dlt- 

ptna classificatisi entro i pruni zn di Siena che vedrà a confron- Premio Bimba: Latlou. Fachiro; Valuta e gli altri in fila India- l* 

20. Prucher ha vinto la gara per to due dei più forti oetacoUstl Premio Amur: Capeatrano Bur- mutato pw un giro «erto 22 pacchi di dolciumi. 

il fondo tra i combinatisti e „„ , bera; Premio Piazz^dl'Siena: Li- à - TTT ' 

«■, JS'Ó' ArAfe nuore hi tamee 

Ea ecco la cronaca. . «> pronomico si orienta mi li- v*nr» /i t*n«ativn ei t»ìiìv .«ha - - —~ 

Il primo concorrente prende vronais che allo stato attuale ap- Fcnsicr, _ no U tentodivo « ^ YORK. 3. — B procura- 

tl via puntualissimo alle ore IO. pare più dotato di mezzi dei euo vincitore- sportivo di Archle Moore. 

f nonegesi e gli svedeat, che rivale italiano. Ma trattandosi di SnrorPSa ni Ouari^no ii ‘lampione mondiale del pesi me- 

mal piu pensando che si potes- sorpresa non è da escludere. Nel- ieri a Villa GloFl le iscrizioni si chiuderanno sta- contri nell’AmerlcV dri SiId “ 

se verificare tale miracolo di pre- la stessa prova sarà interessante - sera: fino a questo momento so- 

fi*!®”®:., " Quareno. guidato da _ Vivaldo llBIirAlIfiflimA B lAlalAAr 


come disperati per giungere fnlScandareiIo che ha debuttato be-lBaìdL si"è a'ggiumcato'’n Preniio Papinlano. Voltaire. Tudor ed| Depredemme e Ifefeleer 
tempo allo striscione di parten-lne sulla pista romana. Colle’Opplo. prova di centro del- Afri© a' 1680 metri. HU Song,|||--l_^ _|| «OpiiaRlPHlì 

co. La temperatura segnava fS’i La riunione avrà inizio alle l 4 Ma riunione di ieri a Villa GlorL ?*,''** Hanover,|Hwimv HHHflMf bH BliHWnR?ilU 


Saint Clair e Trjussey a 1-700 
metri- 


ALLE ORE 15 ALLO STADIO TORINO 


VARAZZE. 3- — Sono giunti 
Ieri a Varazze 1 due corridori 


_■ ■_ ■ _ IB _ - B ■ Tot.V V. 31. P- 15 » 21, Acc. 27r. 

Oggi la Lazio contro i ragazzi 

^ P. 26 26. Dup. 286. Pr. Boccia; 

■ - 1- Neunlar; 2- Ostrogota; 3. Mo- 

Notlzle abbastanza confortanti lenamentl saranno ripresi sta- Pro Patria. Per Bergamo si atten- natello: Tot; V. 46, P. IS 14 15. 
nel « clan > giallo-roaso. Tutti l mane alte ore 9 e trenta. de 11 comunicato della lega per Acc. 91, 19^ 

giocatori hanno ripreso gii alio- • • • sapere quali sanzioni saranno 

namenn settimanali tranne Ven- L’.nfluenza non ha rtspannla- ««"‘ro di lui. Tuttavia nel ^ 1 . pr. c^om; 1. Murzlik; 2.' 

turi e zecca; il primo è stato te- neppure la Lazio dove Larsen «clan» bianco-azzurro si è otti- Moro da Lupo: 3- Emo. Tot.: V. 
nulo a riposo precauzionale a febbclcttant# è costrettn rvnn. ® ** sp«re che come nel caso , 1 . p 20 24 45. Acc- 183, Dup. 

causa di una Igegera riscutizza- „ t. • ÌIT Vito la Lega non vorrà cal- 1030. Pr. Olmata; U Dlv.; 1. Or- 

zlone della lacerazione alUadut- -f*** «re troppo la mano. gasmo; 2. Odmo: 3. Leoncello. 


iT^no^ V 9 t ****** Depredomme e Keteleer. 

,7 Stamane essi hanno Iniziato gU 


RIDUZIONI BNAL — CINEMA: 
Aurora, Alhambra, Brancaccio. 
Clnestar, Excelstor, Fiammetta, 
Nomentano, Olimpia, Orfeo, PU- 
nitta. Planetario, Quirinale. Jtea- 
le. Sala Umberto, Tnscolo, TEA¬ 
TRI: Ateneo, Manzoni, Bollini, 
Sistina. 

TEATRI ^ 

ARTI: Ore 21: C.Ia Stabile Città 
di Roma « I dialoghi delle Car¬ 
melitane ». 

ATENEO: Oggi e domani ore 
17.30: C.la Stabile diretta da 
P. Scharoff « Racconti d’in¬ 
verno ». 

DEI GOBBI: Ore 21.30: «Secondo 
carnet de notes ». 

MANZONI; Ore 21: «Il borghese 
gentiluomo » con C. Basegglo. 
OPERA: Ore 21: « Manon > di 

Massenet. 

ORIONE: Ore 18-21: Chabernot 11 
grande Illusionista francese. In¬ 
gresso continuato. 
palazzo SISTINA: Ore 21: C.ia 
Billl-Riva « I fanatici ». 
QUATTRO FONTANE: Riposo 
QUIRINO; Ore 21: C.la Elsa 
Merlini « Ami-Ami » (Amici per 
la pelle). 

al CORSO 18. replica 

IL DOTTOR KNOCK 

Una satira caustica 

SATIRI: Ore 21: «Knock» di Ju- 
les Romains, un grande suc¬ 
cesso artistico per la regia e 
Tinterpretazlone di Sergio To¬ 
fano, con Gaetano Verna, Ce¬ 
sarina Gherardi. Renzo Glo- 
vampietro. Prenotaz. Arpa-Cit: 

VARIETÀ’ 

A.B.C.: Bellezze al bagno e riv. 
Alhambra: L’isola della gloria 
Altieri: Garù Garù e rivista 
Ambra-Iovinelli: So che mi uc¬ 
ciderai e rivista 

La Fenice: Non desiderare la 
donna d’altri e rivista 
Principe: La città è salva e riv. 
Ventun Aprile: Peccatori senza 
peccato e rivista F.lll Mariana 
Volturno: Altri tempi e riv. 

CINEMA 

Acquario: Operazione Cicero 
Adrlacme: L’urlo della folla 
Adriano: 11 sergente Carver 
Alba: Regina d*AfrÌca 
Alcyone: Finestra socchiusa 
Ambasciatori: Menzogna 
Aniene: Il vagabondo della città 
morta 

Apollo: La regina d’Africa 
Appio: Carica eroica 
Aquila: Braccato 
Arcobaleno: ore 18 - 20 - 22: My 
vvife’s Best Friend 
Arenula: Martin Eden 
Ariston; Luci della ribalta 
Asteria: Schiavo del peccato 
Astra: Follia scatenata 
Atlante : La domenica non si 
spara 

Attualità; n magnifico scherzo 
Augustus: Ragazze inquiete 
Aurora: Ho paura di lui 
Aurora: Disperato amore 
Ausonia: Altri tempi 
Barberini: Il grande cielo 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: La gente mormora 
Bologna: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Brancaccio: Quel fenomeno di 
mio figlio 
Capannelle; Riposo 
Capitoli La sprecone 
Capranica: La croce di Lorena 
Capranichetta : L’ingenua mali¬ 
ziosa 

Castello: Moglie per una notte 
Centocelle: Fiori nel fango 
Centrale: Mata Mari 
Centrale Ciampino; Capitan Kidd 
Cine-Star: La nemica 
Cledio: Una avrventura meravi¬ 
gliosa 

coM-ar Rteiize: Xk dominatrice 
del destino' 


al CORSO 18. replica 

IL DOTTOR KNOCK 

con LOUIS JOUVET 


Colonna: Tra le nevi sarò tua 
Colosseo: Ritorno del lupo 
Corallo: Ultimatum alla terra 
Corso: Il dottor Knock 
Cristallo; Donne verso l’Ignoto 
Delle Maschere: Totò e le donne 
Delle Terrazze: Ragazzo selvag¬ 
gio e doc. 

Delle vittorie: Dominatrice del 
destino 

Del Vascello: Operazione Cicero 
Diana: Parrucchiere per signora 
Doris: Fiesta d’amore e di sangue 
Eden: Altri tempi 
Espero; L’isola dei pigmei 
Europa: La croce di Larena 
Excelsior : L’immagine meravi¬ 
gliosa 

Farnese; Il 7. lancieri carica 
Faro: Occupati di Amelia 
Fiamma: Gigolò e Gigolette 
Fiammetta: The man veith a 
gloak 

Flaminio: Operazione Cicero 
Fogliano: Carica eroica 
Fontana: Musica sulle nuvole ' 
Galleria: Cuore ingrato 
Giulio Cesare: Kangaru 
Golden: Altri tempi 
Imperiale: Il grande gaucho 
Impero: Obiettivo X 
ladano: Avventura al Cairo 


Ionio: Ho amato un fuorilegge 
Iris: Jeff lo sceicco ribelle 
Italia: Mata Mari 
Lux; Richiamo nella tempesta 
Massimo: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Mazzini: Hata Karl 

Lux: Richiamo nella tempesta 

al CORSO 18. replica 

IL DOTTOR KNOCK 

Una satira apassesissima ' 

Massimo: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Mazzini: Mata Mari 
.Metropolitan: 11 grande cielo 
Moderno: Il grande Gaucho 
Moderno Saletta: Il magnifico 
scherzo 

Modernissimo: Sala A; Ragazze 
alla finestra; Sala B: Pietà per 
i giusti 

Nuovo: Gli uomini perdonano 
Novocine: Alan 11 conte nero 
Odeon: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Odescalcbi: Gengis Khan 
Olimpia: Un ladro in paradiso 
Orfeo: Ragazzo selvaggio 
Ottaviano: So che mi ucciderai 
Palazzo: Grattacielo tragico 
Parloli: Mata Hari 
Planetario: XI Rass. intemaz. del 
documentano 

Plaza; Morte di un commesso 
viaggiatore 

Plinlus: Valle delle aquile 
Preneste: Obiettivo X 
Prltnavalle; Luna rossa 
Quirinale: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Quirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Rex; Altri tempi 
Rialto: Segreto della porta chiusa 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Femmina diabolica 
Rubino: Monsieur Verdoux 
Salario: La fossa dei peccati 
Sala Umberto: Mia moglie si 
sposa 

Salone Margherita: Alcool 
Sant’ Ippolito : Le avventure di 
Mandrin 

Savoia: Carica eroica 
Silver Cine: Il terrore del Mar 
Nero 

Smeraldo: L’uomo In nero 

• Il ili li II II II II liti Ili II mi ••il limi 

al CORSO 18, replica 

IL DOTTOR KNOCK 

SUCCESSO TRIONFALE 

lllllllllll■llllllllllllllllllllllllll• 

Splendore: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Stadium: Per chi suona la cam¬ 
pana 

supercinema: Cuore ingrato 
Tirreno: Menzogna 
Trevi: Tnmdad 
Trianon: Alan il conte pero 
Trieste: Non mi ucciderete 
Tuscolo: La strada del mistero 
Verbano: La regina di Saba 
Vittoria: So che mi ucciderai 
venturiero 

Vittoria Ciampino: Il grande av- 

l•lllllll•ll•llll•■l•••li■■■l■•m•*m 

ANNUNZI ECONOMICI 

l) CU.’UfttaKClAla U 14 

A. AU’TIGIANI Cauta aveodooo 
cameraletto pranzo- ece. Ati«aa> 
menu graniusso • e co n on ttc t Fà> 
cUltazloni - Tarata 3l (dlrtmpet- 
to Enal) _ 700» 

ferro da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC¬ 
QUISTO rottami ferro. Casfilmi, 

Z91. Telefono 776.144. _ 

guadagnerete 12 mila 292 
lire la settimana. Nuovo siste¬ 
ma di gioco. Pagamento topo 
Ottenuto lo scopo. Scrivere: Fa- 
zio (Tasella Postale 53, Palermo 

7) OCCAMIOW "ulSt 

DA TRAMAX - Piazza Aracoelt 
4 telefono 6814Q2 (davanti al 
Campidoglio) - sono in vendita 
macchine per maglieria Kaiser 
di originale fabbricazione con 
piastre speciali brevettate per il 
passaggio autcmatico alla maglia 
inglese e a tutti i tipi di ma¬ 
glia inerenti. Vendite macchine 
per cucire et accessori. Visitate, 
ci. Assoluta concorrenza. Massi¬ 
me rateizzazioni. 

9) _ MOBILI A, «8 

A. ALLE GRANDIOSE GAI.I<- 
RlS mobili ' «Gabuacl Sili Sono 
giunte 100 CAMERE LETTO - SA.- 
LEPRAN3SO - SALOTTI . STUDI 
. S0(;GI0BNI - ABB4ADIGDAR. 
DAROBA - LAMPADARL Ulti- 
mlsslmi modelli ogniztUe a#el«»> 
Eivltà delle esposizioni: Canta . 
Meda - Glussaoo -Blartano - Utu 
rano. Mesa propagandUtleo • 
PREZZI COSTO PRODUZIUNBL 
Piazza Colarienzo ((^em# Eden) 
Portici Piazza Fa^Na. 47 4*79 


11) LEZIONI-COLLEGI L. IZ 

PRIMA di iscrìvervi corsi Datti- 
lografia. Stenografia. Lingue. 
Macchine Calcolatrici. Contabi¬ 
lità. chiedere program mi parti¬ 
colareggiati; ISTITUTI ERMnno 
MESCHINI - esclusivamente: Via 
BOEZIO angolo TACHTO (Piazza 
CAVOUR. 4625 



causa di una Igegera riscutizza- „ Vito la Lega non vorrà c#l- 1030. Pr. Olmata; H Dlv.; 1. Or- 

zlone della lacerazione all'adut- «f*1* troppo la mano. gasmo; 2. Odmo: 3. Leoncello, 

torà delia coitóa einist» m li ^ ? " riportato la frat- ^nche i giocatort blanco-az- Tot: V. 28. P. 13 16 18. Acc. 51. 

tore qeiia coma einmra ed li se- nasale nello scon- j-uril hanno rinrMo ieri vii alle- Dup. M. Pr. Boccea; tJ Div.: 1. 

condo perchè colpito d# febbre tro con MlgUoil sono presaochè ^JLjenu ed oJm alle ora 15 di- Alaruola; 2. Esperlna; 3 Meiuo- 

Lallenamento di len è consl- azzurro no aMà per quindici breve partiteli# di allenamento Mongardinó; 2. Canova; 3. Mo^ 

stito In una bretlasima seduta giorni e non potrà perciò pren- contro 1# aquadr# dei ragazaL ,^mn a- Tot.: ’v. 38. P. à 29 34, 

atletica, bagno © masaaggl Gli ah der# parte all’Incontro con la I.’lBf#n«#l#re Acc. 139. Dup. 310. 



megrlio uno STOCK oggi... 
... che un malanno domani 




Appendi^ delP Unità 


PAPA’ GORIOT 

t 

Grande romanzo 
di HONOKE’ DE BALZAC 



iia l’uomo ch’essa degna 
[a sua attenzione, e tutte 
lonoe andranno pazze per 
e le rivali di Delfina, le 
amiche, le migliori ami- 
, vorranno rapirglielo, 
:hè vi sono donne che 
ino l'uomo già scelto da 
altra, così come vi sono 
eri borghesi che, acqui- 
ido i nostri cappelli, spe- 
0 di acquistare anche le 
tre maniere. Vedrà 
i successo, e a Parigi il 
*sso è tutto, è la chiave 
potere. Se le donne di¬ 
to che lei possiede spi- 
e tjUento, gli uomini Io 
«ranno, purché lei non 
nentisca; allora ogni de¬ 
rio le sarà lecito, avrà 
gampinn dappertutto, e 


saprà che cos’è la societì: 
un’accolta di gonzi e di bric¬ 
coni. Cerchi di non essere 
nè fra gli uni nè fra gli altri. 
Le dò il mio nome come un 
filo d’Arianna per penetrare 
nel labirinto: non lo coni- 
prometta, — concluse rial¬ 
zando il capo c gettando allo 
studente uno sguardo regale;^ 

— me lo renda intatto. E ora 
mi lasci; anche noi donne 
abbiamo le nostre battaglie 
da combattere. 

— E se le occorresM im 
uomo di buona volontà per 
appiccar fuoco a una mina? 

— rinterruppe Eugenio. 

— Ebbene? 

Egli si battè una mano sul 
cuore, sorrise al sorriso del¬ 
la cugina e usci. Erano le 


cinque. Eugenio aveva ap¬ 
petito e temeva di non giun¬ 
gere in tempo per il pranzo; 
quel timore gli fece gustate 
il piacere di essere rapida¬ 
mente trasportato attraverso 
Parigi, e il godimento pu¬ 
ramente meccanico lo lasciò 
in balia dei pensieri che k) 
assillavano. 

Quando un giovanotto del¬ 
la sua età è fatto segno a un 
atto di dìsimzzo, va in col¬ 
lera, si agita, minaccia col 
pugno l’intera società, vuol 
VCTdicarsi e dubita perfino 
di se stesso. In quel momen¬ 
to Rastignac era sopraffatto 
dalle parole; Lei sì è chiuso 
la porta della contessa con 
le proprie mani. « Tornerò 
laggiù », disse tra sè, a e se 
la signora di Beauseant ha 
ragione, se mi hanno messo 
al bando... io... la signora dì 
Restaud mi troverà in tutti 
ì salotti ch’essa suole fre¬ 
quentare. Imparerò a tirar di 
.scherma, a tirare alla pisto¬ 
la. e le ammazzerò il suo 
I Massimo! ». a E i quattrini », 
gli gridava la coscienza, «t do¬ 
ve li prenderai? ». All’ im¬ 
provviso brillò dinanzi ai 
suoi occhi la vistosa ricchez¬ 
za della casa della contessa 
di Restaud. Quello era il 
lusso di cui una signorina 
Goriot doveva essersi inna¬ 
morata: doraiutk:, uionoU di 


pregio in bella mostra, lo subitamente sopraffatta dalla ispirò mille pensieri cattivi 
sfarzo stupido del nuovo rie- grandiosità del palazzo di per il cuore, dilatandogli il 
co. Io sperpero della man- Beauseant. L’immaginazione, cervello e la coscienza. Vide 
tenuta. trasportata neUe alte sfere il mondo qual è: le leggi e 

La fascinosa immagine fu della società parigina, gli la morale impotenti nella 



aNen ■bbb dl>>B8to • tollerare gli echersi», disse KasUgaac,,. 


I classe dei ricchi, e vide nel¬ 
la fortuna rultima ratio 
mundi, a Vautrin ha ragio¬ 
ne. la fortuna^ è la virtù! », 
concluse tra sè. 

Giunto in via Nuova San¬ 
ta Genoveffa sali rapidamen¬ 
te in camera sua, rìdiscese 
per dare sei franchi al vet¬ 
turino ed entrò poi nella 
nauseabonda sala da pranzo 
dove scorse, come animali 
alla greppia, i diciotto com¬ 
mensali intenti a rifocillarsi. 
La vista di quelle miserie e 
l’aspetto della sala gli par¬ 
vero orribili; la transizione 
era troppo brutale, il con¬ 
trasto troppo completo per 
non esasperare la sua na¬ 
scente ambizione. Da un la¬ 
to, le fresche e faziose im¬ 
magini della più elegante 
sfera sociale, figure giovani, 
vive, incorniciate dalle me- 
ravigUe dell’arte e del lusso, 
volti appassionati pieni di 
poesia; dall’altro, sinistre vi¬ 
sioni su uno sfondo di fango, 
e fisionomie a cui le passio¬ 
ni non avevano lasciato che 
le corde e il meccanismo. 

Gli tornarono alla mente le 
amare considerazioni che la 
collera di una donna abban¬ 
donata aveva strappato alla 
signora di Beauséant e le sue 
offerte capziose, e la miseria 
le commentò. Rastignac risol¬ 
vette quindi di scavare due 


trincee parallele per giunge¬ 
re alla fortuna, di appoggiar¬ 
si alla scienza e all’amore, di 
essere un medico sapiente e 
un uomo alla moda. Quanto 
era giovane ancora! ^este 
due linee sono im’asintote; 
non potranno mai congiun¬ 
gersi. 

— Com’è accigliato signor 
marchese! — gli disse Vau¬ 
trin con uno di quegli sguar¬ 
di coi quali egli pareva pe¬ 
netrare i più nascosti miste¬ 
ri del cuore. 

— Non sono disposto a tol¬ 
lerare gli scherzi di coloro 
che mi chiamano signor mar¬ 
chese, — rispose Eugenio. — 
(Jui, per essere marchesi sul 
serio, bisogna avere centomi¬ 
la lire di rendita; e quando 
si vive nella pensione Vau- 
quer non si è precisamente i 
prediletti della fortuna. 

Vautrin guardò Rastignac 
con aria patema e sprezzante,' 
come per dire: «Sei un mar¬ 
mocchio, e potrèi mangiarti 
in un boccone! ». Poi rispose: 

— Forse lei è di cattivo 
umore perchè non ha avuto 
successo presso la bella con¬ 
tessa di Restaud. 

^ Mi ha chiuso la porta in 
faccia perchè le ho detto che 
suo padre mangiava alla no¬ 
stra tavola, — ribattè Ra- 
stignac. 


Tutti gli astanti si guarda¬ 
rono tra loro, mentre pap3 
Goriot chinava gli occhi 

— Mi ha gettato il tabacco 
in un occhio, — disse poi a] 
suo \icino. 

— D'ora innanzi chi im¬ 
portunerà papà Goriot avrì 
da fare i conti con me, — ri¬ 
prese Eugenio fissando il ■vi¬ 
cino dell’antico pastaio; — 
egli vale più di tutti noi 
Non parlo delle signore, — 
precisò volgendosi verso la 
signorina Taillefer. 

Eugenio pronunciò questa 
frase defmitiva con un tono 
che impose silenzio agli astan¬ 
ti; soltanto Vautrin replicai 
ironicamente: 

— Per prendere papà Go¬ 
riot sotto tutela e dichiararsi 
suo direttore responsabile, 
bi.sogna saper adoperare la 
spada e la pistola. 

— Così farò, — promise 
Eugenio. 

— Allora è entrato in cam¬ 
pagna Droprio oggi? 

— Forse, — rispose Rasti¬ 
gnac. — Comunque non devo 
render conto a nessuno delle 
mie faccende private, dal 
momento che non credo di 
indovinare quelle tì»e gli altri 
svolgono nottetempo. 

Vautrin guardò Rastignac 
in cagnesco. 

fconttniia^ 


















Par. 6 


«L'UNITA»» 


Mercoledì 4 febbraio 1953 


IL TESTO DELLA LEOO E TRUFFA 

Questo e II mostro 


Riteniamo cosa utile ai 
nostri lettori pubblicare 
integralmente il testo del' 
la legge elettorale truffal¬ 
dino cosi come De Gasperi 
e il suo governo, complice 
la presidenza della Came¬ 
ra, hanno voluto che la 
maggioranza approvasse. 
Dalla lettura di Quetto 
« documento > chiunque po¬ 
trà rendersi conto della 
mostruosità delta legge 
Sceiba e chiunque potrà, 
in piena coscienza, giudi¬ 
care la gravità dell’atten¬ 
tato perpetrato dai demo¬ 
cristiani all’usntaqlianza di 
voto « alle libertà demo¬ 
cratiche dei cittadini ita¬ 
liani. 

Al testo unico delle leg¬ 
gi per l’elezione della Ca¬ 
mera dei E>eputati. appro¬ 
vato con decreto presiden¬ 
ziale 5 febbraio 1948, n. 26, 
sono apportate le seguenti 
modificò: 

E — Dopo l’articolo 16 
è aggiunto il seguente arti¬ 
colo 16-bis; 

cl partiti, gruppi e mo¬ 
vimenti politici concorren¬ 
ti alle elezioni possono ef¬ 
fettuare il collegamento 
(delle liste da essi rispetti¬ 
vamente presentate). Le di¬ 
chiarazioni di collegamen¬ 
to debbono essere reci¬ 
proche. 

« Il collegamento è am¬ 
messo unicamente tra par¬ 
titi, gruppi e movimenti 
politici che abbiano presen¬ 
tato liste con eguale con¬ 
trassegno in almeno cin- 

3 ue circoscrizioni. Le liste 
ella circoscrizione di 
Trento-Bolzano e le candi¬ 
dature della Valle d’Aosta 
sono ammesse al collega¬ 
mento anche se non siano 
sfate presentate in altre 
circoscrizioni. 

< La dichiarazione di col¬ 
legamento deve essere ef¬ 
fettuata, con atto autenti¬ 
cato da notaio, dai presi¬ 
dente o dal segretario ov¬ 
vero dalla Direzione del 
partilo, del gruppo o del 
movimento politico e depo¬ 
sitata, entro le ore 16 del 
trentesimo giorno preceden¬ 
te quello della votazione, 
presso l’Ufficio centrale na¬ 
zionale, costituito ai ter¬ 
mini dell’articolo 15. Le di¬ 
chiarazioni di collegamento 
fatte dai dirigenti centrali 
hanno effetto per tutte le 
liste e le candidature a- 
venti lo stesso contrassegno. 

€ Entro il 30simo giorno 
antecedente tmello della vo¬ 
tazione, gli Uffici centrali 
circoscrizionali comunica¬ 
no l'elenco delle Uste am¬ 
messe. con un esemplare 
del relativo contrassegno, 
all’Ufficio centrale naziona¬ 
le. Quest’ultimo, accertata 
la regolarità delle dichia¬ 
razioni, provvede, entro il 
ventesimo giorno preceden¬ 
te quello della votazione, 
alla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale deU’elen- 
co dei collegamenti am¬ 
messi >. 

11 — Dopo il terzo com¬ 
ma dell’articolo 54 del te¬ 
sto unico predetto sono in¬ 
seriti i seguenti; 

€ L’Ufficio centrale circo¬ 
scrizionale. determinata la 
cifra elettorale di ciascuna 
lista, la comunica all’Uffi¬ 
cio centrale nazionale, ri¬ 
mettendo un estratto del 
verbale a mezzo di corriere 
speciale. Indi procede alla 
determinazione della cifra 
individuale dei singoli can¬ 
didati. 

< L’Ufficio centrale nazio^ 
naie, ricevuti gli estratti dei 
verbali di tutte ^ le circo- 
scrizioni, determina il to¬ 
tale dei voti validi attri¬ 
buiti a tutte le liste e la ci¬ 
fra elettorale dei gruppi, 
costituita dalla somma del¬ 
le cifre elettoraU delle li¬ 
ste collegate nel medesimo 
gruppo. 

€ Nel caso in cni un 
gruppo di liste collegate 
abbia conseguito la metà 
più uno del totale dei voti 
validi attribuiti a tutte le 
liste. rUfficio centrale na¬ 
zionale assegna al gruppo 
590 seggi. Procede quindi, 
al riparto dei seggi nelle 
circoscrizioni e, a tal fine, 
divide la cifra elettorale 
del gruppo suddetto per 
5S0, ottenendo il quoziente 
nazionale di maggioranti: 
Buocessivamente detemina 
il quoziente nazionale di 
nainoranza dividendo il to¬ 
tale delle cifre elettorali di 
tnttc le altre liste per 209. 

c L’Ufficio divì^ quindi, 
il totale dei voti rifilati 
in ciascuna circoscrizione 
dalle liste del gruppo di 
maggioranza per^ il quo¬ 
ziente nazionale di maggio¬ 
ranza, ottenendo l’indice re¬ 
lativo ai seggi da attribui¬ 
re nella circoscriziOBe alle 
liste del gruppo suddetto. 
Analogamente determina lo 
indice lelatìTO ai seggi da 
attrìbniie nella cìroosOT- 
zione a tutte le altre liste. 
Moltìplica poi, ciascnoo 
d^U indici suddetti per il 
ntunero dei se^ assegna¬ 
ti alla circoscrizione e di¬ 
vìde il prodotto per la som¬ 
ma dei due indici. Quello 
dei dne qiiozieniì ottennti 
che contenga una cifra de¬ 
cimale superiore a 50. è 
arrotondato aH’anìtà supe¬ 
riore; qualora la cifra de¬ 
cimale sia uguale a 50, il 
seggio rimasto da attribui¬ 
re vJpne assegnato alle li¬ 
ste del gruppo di maggio¬ 
ranza o a quelle di mino¬ 
ranza che abbiano ottena¬ 


to nella circoscrizione com¬ 
plessivamente il maggiore 
numero di voti; a parità 
di voti, è attribuito me¬ 
diante sorteggio. 

< Successivamente l’Uffi¬ 
cio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutte le 
circoscrizioni al gruppo 
delle liste di maggioranza 
corrisponda a 380, e. qua¬ 
lora sia inferiore, assegna 
la differenza dei seggi al 
gruppo delle liste di mag¬ 
gioranza di quelle circo¬ 
scrizioni nelle quali le ci¬ 
fre decimali degli indici 
per rattribuzione dei seg¬ 
gi siano risultate più pros¬ 
sime a 50, detraendo altret¬ 
tanti seggi dal numero di 
quelli che, a norma del 
comma precedente, avreb¬ 
bero dovuto essere assegna¬ 
ti alle liste di minoranza 
della circoscrizione mede¬ 
sima. Analogamente proce¬ 
de nel caso in cui il nu¬ 
mero dei seg^i assegnati 
alle liste di minoranza sìa 
inferiore a 209. 

€ Eseguite tali operazioni, 
rUfficio centrale nazionale 
procede al riparto propor¬ 
zionale dei seggi tra le 
singole liste e a tal fine: 

1) determina la cifra e- 
lettorale nazionale di cia¬ 
scuna lista, costituita dajla 
somma delle cifre elettorali 
di tutte le li.ste aventi lo 
stes.so contrassegno; 

2) attribuisce, quindi, a 
ciascuna delle liste d e I 
gruppo d i maggioranza 
tanti seggi quante volte il 
quoziente nazionale di 
maggioranza risulti conte¬ 
nuto nella cifra elettorale 



Li’on. Mario Sceiba 
uno dei padri del mostro 

nazionale di ciascuna lista; 
i seggi eventualmente re¬ 
stanti sono attribuiti alle 
liste del gruppo per le qua¬ 
li la divisione abbia dato 
i maggiori resti e, in caso 
di parità di resti, alla lista 
che abbia ottenuto la mag¬ 
giore cifra elettorale na¬ 
zionale. Con le stesse mo¬ 
dalità procede alla riparti¬ 
zione dei seggi spettanti al¬ 
le liste di minoranza; 

3) determina, infine, la 
graduatoria delle liste di 
maggioranza e quella delle 
liste di minoranza, dispo¬ 
nendole in ordine crescente 
secondo le rispettive cifre 
elettorali nazionali. 

c Successivamente l'Uffi¬ 
cio procede alla assegna¬ 
zione nelle singole circo¬ 
scrizioni dei seggi spettan¬ 
ti alle liste e. a tal fine, 
effettua le seguenti ope¬ 
razioni: 

1) determina il quozien¬ 
te circoscrizionale di mag¬ 
gioranza, dividendo il to¬ 
tale delle cifre elettorali 
delle liste del gruppo di 
maggioranza per il numero 
dei seggi assegnati al grup¬ 
po medesimo nella circo¬ 
scrizione; 

2) divide la cifra elet¬ 
torale di ciasciina lista del 
gruppo per il quoziente 
suddetto ed ottiene Tiodice 
per rassegnazione dei seggi 
a ciascuna lista; 

3) assegna a ciascuna li¬ 
sta i seggi rispondenti alla 
parte intera duU indici 
conB^uti dalla Usta nelle 
varie drcoBcrizioni e con¬ 
trolla «e la somala di tali 
seggi non saperi il nnmero 
dm seggi spettanti alla li¬ 
sta ai sensi del n. 2 del 
comma precedente; 

4) dispone secondo 
una graduatoria decrescen¬ 
te, per ciascuna lista, le ci¬ 
fre decimali d^U indici da 
essa ottenati in ogni sin¬ 
gola circoscrizione. A pari¬ 
tà di cifre decimali prece¬ 
de quella che sì riferisrx 
ad nn quoziente circoscri¬ 
zionale maggi<»«: 

5) qualora nna lista, 
con rassegoazione dì coi 
al n. 3 del presente comma, 
saperi il nnmero dei seggi 
ad essa attrìbniti ai sensi 
del n. 2 del comma prece¬ 
dente, rUfficìo toglie suc¬ 
cessivamente a tale lista un 
seggio in ciasenna delle cir¬ 
coscrizioni ove la lista stes^ 
se ha conseguito le minori 
cifre decimali; 

6) qualora, invece, con 
rassegnazione precedente, 
una lista non abbia otte¬ 
nnio il nninero dei seggi 
ad essa spettanti e sino a 
che tale nnmero non venga 


raggiunto, TUlDcio procla¬ 
ma eletti, in collegio unico 
uazionale, i^ caudiuatj della 
lista medesima che, in cia¬ 
scuna delle circoscrizioni a 
cui si riferiscono le mag¬ 
giori cifre decimali della 
graduatoria anzidetta, ab¬ 
biano conseguito la più al¬ 
ta cifra individuale tra i 
candidati che non risultino 
già eletti a seguito dell'as- 
segnazione dì seggi di cui 
al precedente n. 3. 

Esaurita la graduatoria 
delle cifre decimali, se Ìl 
numero dei seggi spettanti 
non risulta ancora raggiun¬ 
to, l’Ufficio proclama suc¬ 
cessivamente eletti, sempre 
in collegio unico nazionale, 
i candidati che hanno con¬ 
seguito la più alta cifra in¬ 
dividuale nelle circoscri¬ 
zioni ove la lista ha otte¬ 
nuto il maggior numero di 
voti, sino a raggiungere il 
numero dei seggi attribuiti 
alla lista. 

< L’Ufficio procede, quin¬ 
di. con le stesse modalità, 
all'assegnazione nelle sin¬ 
gole circoscrizioni dei seg¬ 
gi spettanti a tutte le al¬ 
tre liste non facenti parte 
del gruppo di maggioranza. 

c Compiute le suddette 
operazioni. l’Ufficio centra¬ 
le nazionale comunica agli 
Uffici centrali circoscrizio¬ 
nali, mediante invio a mez¬ 
zo di corriere speciale di 
un estratto del verbale, il 
numero dei seggi spettan¬ 
te alle singole liste della 
circoscrizione e il numero 
e la lista dei candidati del¬ 
la circoscrizione che risul¬ 
tano eletti in colleggio u- 
nico nazionale. 

< Qualora nessun gruppo 
di liste collegate abbia cou- 
scgiiito la metà più uno del 
totale dei voti validi ovve¬ 
ro se un gruppo di liste, 
per i voti riportati, abbia 
diritto proporzionalmente 
ad un numero di seggi non 
inferiore a 380, rUfCcio 
centrale nazionale ne dà 
notizia agli Uffici centrali 
circoscrizionali, i quali 
procedono al riparto pro¬ 
porzionale dei seggi asse¬ 
gnati a ciascuna circoscri¬ 
zione stessa secondo le mo¬ 
dalità stabilite nei comma 
seguenti >. 

Ili — L’art. 59 del te¬ 
sto unico predetto è abro* 
gato e sostituito dal se¬ 
guente: 

< L’Ufficio centrale na¬ 
zionale divide la somma 
dei voti residuati delle li¬ 
ste che hanno raggiunto il 
quoziente in almeno una 
circoscrizione per il nume¬ 
ro dei seggi rimasti da as¬ 
segnare. ottenendo il pa¬ 
ziente elettorale per il Col¬ 
legio unico nazionale. 

< Determina, quindi, per 
ciascun gruppo di liste 
aventi Io stesso contrasse¬ 
gno. la somma dei voti re¬ 
siduati delle liste medesi¬ 
me e divide tale somma 
per ìl quoziente di cui al 
comma precedente, otte¬ 
nendo il numero dei seggi 
da assegnare al gruppo. 1 
seggi restanti sono attribui¬ 
ti a quei gruppi per i qua¬ 
li la divisione abbia dato 
i maggiori resti e, in caso 
di parità,di resti, a quel 
gruppo che abbia maggio¬ 
ri voti residuati. 

«Successivamente l'Uffi¬ 
cio centrale nazionale pro¬ 
cede alla formazione, per 
ogni gruppo di liste aventi 
il medesimo contrassegno, 
di una graduatoria in cui 
colloca, per ciascuna circo- 
scrizione, l’eletto che ha ot¬ 
tenuto la maggiore cifra in¬ 
dividuale, disponendo i sin¬ 
goli eletti in odine de¬ 
crescente secondo le rispet¬ 
tive cifre individnali; pro¬ 
clama, quindi, eletti per il 
Collegio unico nazionale ì 
primi di ciascuna gradua¬ 
toria fino a concorrenza del 
numero dei seggi assegnati 
a ciascun gruppo a’ termi¬ 
ni del comma precedente. 

«Sì applica, infine, an¬ 
che per questi eletti il di¬ 
sposto deil’art. 5? >. 

1¥ — Per la elezione 
uninominale nel collegio 
« Valle d’Aosta > rimango¬ 
no in vigore le norme pre¬ 
viste nel titolo VI del testo 
unico predetto, salvo quel¬ 
le che riguardano il ballot¬ 
taggio. Ài fini della deter¬ 
minazione della maggioran¬ 
za prevista dal quarto com¬ 
ma del pnnto II della pre¬ 
sente legge, nonché della 
cifra elettorale dei grappi, 
si tiene conto esclusiva¬ 
mente dei voti riportati dai 
candidati nella prima vo¬ 
tazione. 

W — II numero dei com¬ 
ponenti la Camera dei De- 
pntati, determinato in ba¬ 
se alla popolazione residen¬ 
te al 4 novembre ,1951, se¬ 
condo ì dati pubblicati dal- 
ristitnto centrale di stati¬ 
stica, è di 590. 

La tabella A allegata al 
testo nntco approvato con 
decreto presidenziale 5 feb¬ 
braio 1948. n. 26. nella par¬ 
te relativa aH’assegnazione 
dei segri spettanti a cia¬ 
scuna circoscrizione, è so¬ 
stituita da quella annessa 
alla presente legge. 

La presente legge entra 
in vigore nel gio™® della 
sua pubblicazione. 

n presidente della Camera 
dei deputati 
GRONCHI 


NOTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 

RIPRESO Ili PI BATTITO AÉLA COMiUlS SIOJlE IMTERWH 

le conseguenie della legge trulla 
Illustrate din senatori di sinistra 


i documentati interventi di Spano, Maiicìneiii,'Menotti e Spezzano 


La Commissione interni del 
Senato ha ripreso ieri mat¬ 
tina l’esame del progetto elet¬ 
torale governativo, ed ha 
ascoltato i compagni Manci- 
nelli, Menotti e Speti^zano, 1 
quali hanno denunciato vari 
aspetti del carattere antico¬ 
stituzionale del progetto. Il 
compagno socialista Manci- 
nelli, ha rilevato che la Ca¬ 
mera che dovrebbe uscire da 
questa legge non potrebbe 
assolvere ai suoi compiti di 
controllo diretto e indiretto 
sulia vita amministrativa; la 
rappresentanza del Parla¬ 
mento in organi di primaria 
importanza come la Corte co¬ 
stituzionale. ed il Consiglio 
Superiore della Magistratura, 
malgrado il principio costitu¬ 
zionale della proporzionalità, 
subirebbe le conseguenze del 
peso massiccio di una mag¬ 
gioranza precostituita, la qua¬ 
le avrebbe la possibilità di 
escludere le minoranze. Ana¬ 
logamente potrebbe accade¬ 
re in oltre 25 enti e com¬ 
missioni di controllo e di vi¬ 
gilanza, di importanza poli¬ 
tica ed amministrativa rile¬ 
vanti, nelle quali siedono og¬ 
gi rappresentanti del parla¬ 
mento. sia della maggioranza 
che della minoranza. 

Il compagno Menotti ha da 
parte sua sollevato una nuo¬ 
va pregiudiziale nei riguar¬ 
di della legge truffa, parten¬ 
do dal principio espresso dal- 
l’art. 49 della Costituzione, 
il quale fissa ìl diritto dei 
partiti politici a concorrere 
nella determinazione della 
politica nazionale. Questa 
possibilità è gravemente 
compromessa dalla legge pro¬ 
posta dal governo. 

Siamo di fronte ad una si¬ 
tuazione internazionale tesa, 
che potrebbe aggravarsi — ha 
proseguito — Voi seguite su¬ 
pinamente la politica guer¬ 
rafondaia americana e se 
sciaguratamente dovessimo 
trovarci di fronte alla neces¬ 
sità di decisioni supreme, sa¬ 
rebbe il Parlamento, uscito 
dalla legge-truffa, a decìde¬ 
re la guerra? Quale prestigio 
avrebbe mai una decisione si¬ 
mile da parte di un Parla¬ 
mento nel quale la rappre¬ 
sentanza delle masse popola¬ 
ri, destinate a versare ài loro 
sangue, è artificiosamente ri¬ 
dotta? 

Nel 1923 — ha ripreso Me¬ 
notti — l’on. Gronchi, pre¬ 
figurò il carattere deirarti- 
colo 49 della Costituzione, 
parlando alla Camera contro 
la legge elettorale Acerbo. 
« Se la scheda — egli disse — 
deve essere la sola arma le¬ 
gale in un paese libero, bi¬ 
sogna che abbia sempre lo 


stesso valore ». Da parte sua richiama infatti al principi 


il Vice Presidente del Con¬ 
siglio Piccioni, parlando alla 
Consulta nel febbraio del ’46 
dichiarò a questo proposito: 
« I presupposti della propor¬ 
zionale sono i parliti, piaccia 
o non piaccia a quelli die so¬ 
no vissuti in un diverso cli¬ 
ma politico. Piaccia o non 
piaccia — proseguiva Piccio¬ 
ni — siamo in regime di de¬ 
mocrazia. I partiti sono, de¬ 
vono essere e devono rima¬ 
nere, i protagonisti veri ed 
unici della lotta politica ». 

Noi — ha dichirato il com¬ 
pagno Menotti — condividia¬ 
mo in pieno queste tesi che 
oggi Piccioni e Gronchi han¬ 
no seppellito. 

Menotti ha quindi denun¬ 
ciato gli aspetti più grava 
della legge-truffa e i suoi ef¬ 
fetti pratici sugli organi rap¬ 
presentativi e il corpo elet¬ 
torale. Con questa legge — 
egli ha detto — voi ottenete 
lo spostamento artificioso di 
170 deputati a beneficio del¬ 
la maggioranza. Questi seggi 
equivalgono a 7-8 milioni di 
elettori. In altri termini il 
giorno in cui si faranno le 
eledoni voi avrete già depo¬ 
sitato silenziosamente nelle 
urne altrettanti suffragi 

L’ultimo intervento della 
seduta del mattino è stato del 
compaio SpezEano. Egli ha 
posto in luce, con un lungo 
e documentato discorso, gli 
aspetti anticostituzionali della 
legge-truffa che violano gli 
aitt. 62, 64. 83. 84 e 138 della 
Costituzione relativi al prin¬ 
cipio della maggioranza qua¬ 
lificata, necessaria per la con¬ 
vocazione straordinaria delle 
Camere, la elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica, e la 
revisione della Costituzione. 

La Commissione ha ripre¬ 
so la riunione alle ore 19 
con un intervento del com¬ 
pagno Spano. 

Spano chiarisce ì difetti di 
incostituzionalità della legge- 
truffa in rapporto agli artìco¬ 
li 3 dello Statuto siciliano. 16 
della Statuto sardo e 19 di 
quello dell'Alto Adige. 

Questi statuti — afferma 
egli — haimo in comune la 
esigenza del suffragio univer¬ 
sale. la cui conquista è 'il 
frutto di una lotta lunga e 
faticósa dellé’ masse lavora¬ 
trici che portò al loro in¬ 
gresso nella vita politica del 
Paese. La legge proposta dal 
governo rappresenta un at¬ 
tentato al principio del suf¬ 
fragio unK'ersale. Ma oltre ciò 
essa è in esplicita contraddi¬ 
zione con le disposizioni degli 
statuti regionali. L'articolo 3 
dello Statuto siciliano, in ma¬ 
teria di elegioDl regionali si 


fìssati dalla Costituente (e 
non alla Costituzione) esplì¬ 
citamente favorevoli all’ado- 
zione del sistema proporzio¬ 
nale. Nei casi degli Statuti 
sardo ed alto-atesino la vio¬ 
lazione è anche più patente. 
Ambedue gli statuti infatti 
fissano categoricamente il 
principio della proporzionale 
per le elezioni regionali. La 
legge elettorale Sceiba cree¬ 
rebbe inoltre le più assurde 
situazioni nella rappresentan¬ 
za ottenuta dai vari partiti 
negli organismi regionali e 
alla Camera. In Sardegna ad 
e.sempio i liberali con poco 
più del 3 per cento dei voti 
avrebbero al Consiglio regio¬ 
nale un numero di rappre¬ 
sentanti proporzionato ma al¬ 
la Camera 1 seggi a loro di¬ 
sposizione salirebbero al 6,25 
per cento. L’opposizione di 
destra subirebbe un processo 
inverso ed avrebbe alla Ca¬ 


mera una rappresentanza In¬ 
feriore di circa la metà a 
quella ottenuta al Consiglio 
regionale. 

Ultimo oratore è stato 11 
missino Pranza, il quale ha 
mosso alcune eccezioni sulla 
natura della legge, ed ha sot¬ 
tolineato che con essa ì grup¬ 
pi di opposizione saranno 
privali alla Camera del di¬ 
ritto di essere rappresentati 
proporzionalmente nelle Com¬ 
missioni legislative, ed in 
qualche caso ne saranno 
esclusi senz'altro. 


Il processo (fi Velleiri 
rinviato a oggi 

VELLETRI, 3 (C.P.) — Il Pre¬ 
sidente della Corte d'Asslse ha 
deciso questa matUna di rinviare 
a domani alle ore IS la continua¬ 
zione del processo agU undici 
partigiani di Oderzo. La decisione 
è stata presa per l’assenza del 
giudice popolare dott. Angeluccl 


RITORNO DI CENTO EMIGRANTI POLESANI 

Dalle “fazendas„ del Brasile 
honn o riportato i lo mi seria 

Sciopero della fame per rimpatriare 


GENOVA, ' 3 (R.M.). — A 
bordo del • Bntannia • e del- 
l’« Anna Costa » sono giunti 
questa mattina nel nostro porto 
un centinaio di profughi pole- 
sani emigrati nel Brasile l’an¬ 
no scorso. 

Abbiamo parlato con alcuni 
di essi e, dalle loro risposte, è 
venuta fuori, in tutta la sua 
crudezza, la condanna contro 
chi li aveva spinti allo sbara¬ 
glio in terre lontane. 

Il lavoro bestiale e la fame, 
in cinque mesi di vita in Bra¬ 
sile, hanno ridotto queste fa¬ 
miglie in condizioni pietose. 

Alla loro partenza, pensava¬ 
no dì ottenere in Brasile, come 
d’altra parte il contratto di la¬ 
voro prevedeva, centoventi et¬ 
tari di terra per ogni tre per¬ 
sone, un trattore e tutti i più 
moderni attrezzi necessari per 
la conduzione di un’azienda 
agricola; sono stati invece Im¬ 
piegati nelle piantagioni di 
caffè, in una « fazenda » a tre¬ 
cento chilometri circa dalla 
costa, dove venivano costretti 
a lavorare nove-dieci ore al 
giorno, con una paga che si ag¬ 


girava sui diciotto-trentacinque 
« cruzeiros > giornalieri: per vi¬ 
vere, però, ne occorrevano non 
meno di 75-80. Basti pensare 
che un chilogrammo di pane 
costa dagli otto ai dodici « cru¬ 
zeiros •. 

Dopo circa venti giorni di 
questa vita, gli emigranti chie¬ 
devano il rimpatrio, ma le au¬ 
torità locali opponevano un'in¬ 
finità di ostacoli 

Allora gli emigranti decisero 
di sottrarsi a quella vita da 
schiavi, e cominciarono un lun¬ 
go sciopero della fame fino al 
giorno in cui, per punizione, 
furono mandati nella cosidetta 
« Isola dei fiori ». Finalmente, 
il sedici gennaio, dopo una se¬ 
rie di ricatti per costringerli a 
ritornare nella fazenda, veni¬ 
vano fetti imbarcare sull’» An¬ 
na Costa » 

Questa sera i polesanl sono 
partiti in treno dalla nostra cit¬ 
tà alla volta di Rovigo, dove 
la maggior parte di essi trove¬ 
rà le proprie case vuote anche 
delle più indispensabili masse¬ 
rizie, che partendo avevano 
dovuto vendere. 


A NOME DEL GRUPPO SENATORIALE DEMOC RISTIANO 

Cingolani annuncio rinsobbiomento 
dello legge sulle incompotibilità 

l'orlo denuncia del compagno Terracini suU’arrembaggio clericale alle prebende 


Dopo aver espresso la sua 
commossa solidarietà alle vit¬ 
time delle Nazioni colpite in 
questi giorni dalla immane 
sciagura del temporale (hanno 
parlato gli on.li CARRARA per 
la Commissione Esteri, Angeli¬ 
na MERLIN per le zone 
già alluvionate d’Italia, AN- 
DREOTTI pel governo e il 
presidente della seduta Enrico 
MOLE’ per tutta TAssemblea) 
il Senato ha concluso ieri 11 
dibattito generale sulle incom¬ 
patibilità parlamentari. 

Ha parlato per primo MA- 
CRELLI, presidente del grup¬ 
po del FRI, che si è pronun¬ 
ciato a favore deU’approvazio- 
ne del testo della Camera pei 
« non correre il pericolo di un 
insabbiamento della legge at¬ 
traverso un suo rinvio alla Ca¬ 
mera del deputati ». Nello stes 
So tempo, tuttavia, l’oratore ai 
A preoccupato dì lanciare ai 
d. c. una passarclla su cui fat 
passare di contrabbando l’azio. 
ne di sabotaggio alla legge. In¬ 
fatti, .si è rivolto ei clericali 
domandando; > La maggioranza 
d. c. può darci l’affldamento 
che, la legge, tornando a Mou- 
tccitorio, Sara approvata? ». 
Questione quanto mal oziosa 


IL PROCESS O PISCIOTTA ALLE ASSISE D I PALERMO 

Silenzio del banditi di aiuneno 
sull e pespensebiiita dei ma desi 

E’ stata rievocata la tragica fine «lei brigadiere Lo Tempio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, vò con qualche ferita. Badala- 

menti è ormai da tempo emi- 


PAI .ERMO, 3. — I sequestri, 
le rapine e assa-s.ni consumati 
dalla banda Giuliano contmua- 
no ancora a restare materia di 
una troppo fredda analisi giu¬ 
diziaria m questo processo, e i 
motivi profondi, i legami col 
mondo della mafia, le trame 
sotterranee, la mente direttiva 
di questa catena di delitti sono 
poco approfondìtL 
Soltanto ieri c'è stato un ac¬ 
cenno alla mafìa, di sfuggita. 
L’ha fatto il Procuratore Gene 
rale nel corso deH'interrogato- 
rìo dell'imputato Bonafede, uno 
degli imputati che sequestra 
rono nel novembre del 1945 a 
Partanna, agli ordini di Santo 
Mazzola e del « maggiore > Ar- 
cafascìo, gli industriali Taor 
mina e Tedesco. Il P. G. solle¬ 
citava rimputato a fare i nomi 
dei mafiosi che, in modo o nel 
faltro, si erano intromessi nella 
faccenda, ma Timputato se ne 
era rimasto in silenzio. La tra¬ 
gica fine di Arcafascio e di mol¬ 
ti altri banditi soppressi dalla 
mafia, lo consigliarono eviden¬ 
temente a comportarsi con pru¬ 
denza, come del resto con pm 
denza si sono comportati tutti 
gli altri, così come con pru¬ 
denza ha risposto oggi alle do¬ 
mande del Presidente Corteo, 
l’ultimo degli imputati del se¬ 
questro deirindustriale partan- 
nese Gaspare StantL 
Costui, tanto per non sba¬ 
gliare, ha negato recisamente 
di aver partecipato comunque 
al sequestro 

Esaurito l’episodio di Partan¬ 
na, la Corte è passata oggi al¬ 
l’esame di uno dei più sangui¬ 
nosi delitti conunessi dalla ban¬ 
da Giuliano nei primi anni del¬ 
la sua attività: Ì’uccìsione cioè 
del brigadiere Lo Tempio ed il 
ferimento del carabiniere Bi- 
rolinL La tragica vicenda ebbe 
come sfondo un afoso mattino 
dell’agosto 1946, nel centralis¬ 
simo Corso Olivuzza di Paler¬ 
mo. 1 due militi si erano appo¬ 
stati per catturare U sanguina¬ 
rio fuorilegge Giuseppe Bada- 
lamenti, che aveva trovato un 
rifugio nella nostra città. Quan¬ 
do Badalamenti usci di casa e 
si vide circondato, non ebbe un 
attimo di esitazione, tirò di 
sotto la giacca O mitra e steae 
terra i due militi. H briga- 
dler» anbìto cd fl carabi- 
ntara fortmatamaote la cm-, 


grato in America e perciò cou- 
tro di lui si procede in contu¬ 
macia. 

Domani finalmente andrà sul¬ 
la pedana Gaspare Piaciotta, 
principale imputato deirassalto 
alla corriera di Montelepre che 
ebbe come conseguenza l’ucci¬ 
sione del carabiniere Giovanni 
Daidonc, nonché il tentato omi¬ 
cidio del maresciallo Calandro 
e di altri carabinieri. 

Un clamoroso incidente tra 
un gruppo di banditi rinchiusi 
in una delle quattro gabbie ed 
alcuni giornalisti si è verificato 
durante la sospensione dell’u¬ 
dienza. II battibecco è stato 
particolarmente vivace con i 
fratelli Genovese, e i gabelloti 
del feudo Laganà che fu, come, 
si ricorda, il quartiere gene*' 
rale della banda. 

Tutti i banditi fin dall’inizio 
del processo si sono opposti : 
aU’ingresso dei fotografi nel- i 


l’aula di Montevergini. Oggi un 
giornalista è ritornato alla ca¬ 
rica ed ha chiesto a Plsciotta 
se acconsentisse a farsi foto¬ 
grafare. L'ex luogotenente del 
re di Montelepre ha acconsen¬ 
tito. La stessa richiesta è stata 
fatta ai frateUi Genovese, i 
quali invece hanno opposto un 
deciso rifiuto ed alle insistenze 
dei giornalisti hanno incomin¬ 
ciato a gridare come forsen¬ 
nati. 

li più giovane dei due fratelli 
ha pronunciato addirittura una 
flUppica contro la stampa. « £’ 
stata la stampa a rovinare noi 
e tutta la banda Giuliano — 
ha detto il bandito. — Ci avete 
chiamato banditi, non ci faccia¬ 
mo fotografare! Se comandassi 
io. i giornalisti non li farei en¬ 
trare in quest’aula, i processi 
li farei a porte chiuse ». 

Cosicché anche per i prossi¬ 
mi giorni non sarà possibile ot¬ 
tenere foto^ofie del processo. 

GnjSBPFE SPSClAUt 


IN UN QUARTIERE Di PA LERMO 

Carabiniere ucciso 
da un pregiudicrito 


PA1.ERMO. 3. — Un gravissimo 
episodio di criminalità è avvenuto 
sul tardi di ieri sera a Palermo. 

Poco dopo le ore 22, una vio¬ 
lenta rissa scoppiava, per motivi 
di gelosia, in casa del fratelli 
Rosario, di 46 anni, c Giuseppe 
Galletti fu Giuseppe, di 40 anni, 
situata in Via Tavola Tonda, uno 
dei più popolosi quartieri della 
citU. 

La rissa ben presto assumeva 
proporzioni minacciose cd 11 Giu- 
ppe Galletti, un pregiudicato, 
arrivava a minacciare la propria 
madre e gli altri familiari. 

n fratello Rosario, vedendo le 
cose prendere una brutta piega 
fi sottraeva all’ira del fratello c. 
saltando da una finestra, correva 
alla vicina stazione dei carabi 
oiert di CaslellammarB par chi» 
dera aiuto. Subito dopo 11 ma¬ 
resciallo Pi Tede, comandante la 
stazione, inviava 1 carabinieri 
Sante Santarelli, di 23 anni, da 
SenigallU, a Domenico XJoi, di 
2» anni, da Oppkio Lucano, In 
cam del Oallettt par ristabilire 

danti sul posto I militi della 
arma oob txovavaoo 11 Clussppt, 


Galletti. Lo incontravano però, 
poco dopo, in Via Tavola Tonda 
e lo invitavano ad accompagnarli 
m caserma. U Galletti in un pri¬ 
mo tempo acconKntiva, ma Im- 
prowlsamente faceva alcuni pas¬ 
si indietro, estraeva una Beretta 
645 cd esplodeva set colpi allo 
indirizzo del militari. 

Alle rivoltellate accorreva un 
terzo carabiniere, piantone della 
caserma, Sergio Mazza. 

n Mazza, vedendo U Santarelli, 
gravemente ferito. bareolUre, e 
l’altro carabiniere, quantunque 
ferito, colluttarsi con il Galletti, 
Interveniva riuscendo a trasci¬ 
nare reoergumeno in caseima. 

Arrivati in caicnna. il Santa¬ 
relli, che fra raltro era stato rag- 
giunto da un proiettila alTarto- 
ria clavicolara destra, al acca¬ 
sciava a terra c. trasportato allo 
ospedale militare, aaoriva poco 
dopo. 

n Uol è rimasto Isrito ad una 
mano a all’ospedale è stato gld* 
dJeato guaribile In dicci giorni. 

n Comandante la Leglona dai 
carabinieri di Palermo ha pro¬ 
posto per una rloomptnaa al va< 


perchè i d- c. boicottando tutte 
le leggi sociali, morali, costi¬ 
tuzionali ecc., hanno sempre 
avanzato l’impegno, mai man¬ 
tenuto, di approvarle. 

CINGOLANI, presidente del 
gruppo, non ai è lasciato sfug¬ 
gire l'opportunità di assumere 
un altro di qucMi vani impegni 
affermando: ■ Ti darò questa as¬ 
sicurazione in un orecchio, non 
dubitare ». 

VENDITn (liberale) ha chie¬ 
sto spiegazioni su questa stra¬ 
na dichiarazione, chiedendo; 
• Che significa? ». 

CINCK>LANI, rifiutando ogni 
delucidazione. « Non parlavo 
con te ». 

n compagno socialista MAN¬ 
CINI, intervenuto successiva¬ 
mente, ha pronunciato un for¬ 
te discorso applaudito viva¬ 
mente dalle sinistre. Premesso 
che il movimento socialista ha, 
fin dalle origini, combattuto 
strenue battaglie per la mora¬ 
lizzazione della vita politica, 
egli ha dichiarato che l’atteg¬ 
giamento dei ^uppi democra¬ 
tici (favorevoli alla legge), ha 
il precedente illustre del pro¬ 
getto di Filippo Turati sulle 
incompatibilità parlamentari. 

Mancini ha quindi spiegato 
l’assoluta urgenza della legge 
dato rincalzare degli scandab, 
come la concessione della li¬ 
bertà provvisoria ad evasori 
della legge sui cambi, conces¬ 
sione ottenuta per intervento 
di due parlamentEU*!, il formi¬ 
dabile aggiotaggio deUe com¬ 
messe statali, le mangerìe del- 
rE42 ecc. Tuttavia, il governo 
continua a distribuire incarichi 
a parlamentari della maggio¬ 
ranza, onde è fondata Topinio- 
ue che il potere esecutivo per¬ 
segue lo scopo di svalutare 
moralmente il potere legislati 
vo con la sua opera di corru¬ 
zione. 

Altro oratore socialista 
stato Salvatore MOLE’, che ha 
svolto con passione il seguente 
od.g : ■ Il Senato, considerato 
che il progetto di legge, pure 
incompleto ed insufficiente, si 
i^ira ad esigenze morali e po¬ 
litiche che il Paese reclama nel 
pubblico interesse; considerato 
che il mandato parlamentare 
deve essere disciplina e pratica 
di insospettabile probità e di 
retto funzionamento, si che la 
democrazia parlamentare non 
sia minata nel suo prestigio e 
nella sua finalità per "casi 
non infrequenti di insensibilità 
morale e di poco scrupolose 
interferenze; approva i criteri 
informatori della legge e passa 
aU’esame degli articoli ». 

C^o che il d.c. MENGHI si 
è dichiarato a favore della leg. 
ge, a patto che siano salvaguar¬ 
dati per questa legislatura gb 
incarichi detenuti attualmente 
dai parlamentari, h a pr eso la 
parola il compagno TERRACI¬ 
NI. Egli ha esoidito spiegando 
che fino a questa seduta non 
era intervenuto alcun oratore 
di sinistra, perchè i gruppi de¬ 
mocratici ritenevano e ritengo¬ 
no che una o due sedute sa¬ 
rebbero state sufficienti ad 
approvare questa legge che l'- 
teres.to i soli parlamenLar«, 
quando zi consideri che tante 
leggi, interessanti la vita e i 
problemi di milioni di cittadi* 
ni, sono passate in brevissimi 
tempo. 

La maggioranza ha, ^nvccc, 
lasciato trascorrere una setti 
mana nei discorsi dei senatori 
governativi o criptogoverna 
tivi. 

CINGOLANI; Futuri govet- 
n ativL 

TERRACINI: Sono appunto 
criptogovemativL perchè gli oL 
tri sono autogovernativi pres¬ 
si e non temono di pregiudica¬ 
re le loro carte esponendo le 
loro t^inionL Sui banchi di si¬ 
nistra 11 problema delle Incom¬ 
patibilità parlamentari non po. 
leva e non può essere avvertito 
de alcuno come loi problema di 
carattere pcrsooele. NèlTilesan»- 
bica c’è, InfettL nne linea netta 
di demareeiiaae tra ì minlste- 
riali e gli opposttorL Tta i pri* 
mi cl sono i sanatori cbe. con 
rapprev z ziope della legge do¬ 
vranno aecgUace tra il mandato 
parlamentare e gli incarichi In. 
compatirli, meotra nessuno de¬ 
gli oppositori può essere accu- 


__ __ _ _ smobilitazione delle Acciaierie 

iore reioloo oUtttare eàdutè» .. lato «Ù aVRto <&<> 


questi incarlchL 

L’oratore è passato poi a iUu. 
strare un’altra ragione per cui 
i partiti democratici sono in 
grado di esaminare liberamente 
questa legge. Si tratta della for¬ 
mazione mentale, che è tutt'uno 
con la formazione della coscien. 
za. Per le sinistre la funzione 
parlamentare è un aspetto del¬ 
l’azione politica, da esse senti¬ 
ta come una missione. 

Al dovere di esplicare la fun¬ 
zione parlamentare nelle Clame. 
re e nel Paese corrisponde 
quella indennità parlamentare 
che è una conquista democra¬ 
tica, perchè assicura anche al 
meno abbienti la possibilità di 
dedicarsi al lavoro parlamenta¬ 
re e che è stata calcolata In 
maniera da assicurare una vita 
dignitosa al deputato e al sena¬ 
tore. 

Avviandosi alla conclusione, 
l’oratore ha rilevato che il prò. 
blema delle incompatibilità è 
diventato urgente da quando 
Sceiba ha rivendicato. In un 


congresso del suo partito, l’at¬ 
tribuzione di tutti i posti di 
comando nella vita economica 
ai d.c. Da allora si è assistito 
all’assalto alle prebende e si 
deve riconoscere che questa è 
Tunica parte del programma 
d.c. realmente realizzata 

Dopo aver risposto ad una In- 
slnuazlone d.c. — secondo cui 
alle incompatlbUità morali po¬ 
trebbero domani succedere 
quelle politiche — con raffer- 
mazione cbe i lavoratori sapran. 
no difendere il diritto dei loro 
rappresentanti in Parlamento. 
Terracini ha concluso, fra gli 
applausi delle sinistre, dichia¬ 
rando che sarà denunciata al 
Paese la manovra d.c. di insab. 
blamente della legge col rinvio 
alla Camera. 

Dopo che (ANGOLANI, pre¬ 
sidente del gruppo cLc.. ha af¬ 
fermato la volontà del suo par. 
tito di emendare il testo della 
Camera, il seguito del dibattito 
è stato rinviato al pomerìggio 
di oggL 


Serrata polemica 

sai dìrifto di sciopero 

« Non tocca al dott. Costa interpretare 
la Costituzione ! », dichiara Lizzadri 


Nella polemica sul diritto d* 
sciopero, accesasi in seguito 
alle rivelazioni deU'Unitd suUe 
direttive anticostituzionali del¬ 
la Confindustria e in seguito 
alle arbitrarie rappresaglie 
della direzione FIAT, è inter¬ 
venuto ieri, con una dichiara 
zione alla stampa, il compagno 
Oreste Lizzadri, segretario del¬ 
la CGIL. 

Lizzadri risponde, tra Tal 
tro, ad un’argomentazione che 
1 giornali più vicini ^la Con¬ 
findustria ripropongono con in 
sistenza per giustificare gli at¬ 
tentati compiuti dai padroni 
al diritto di sciopero dopo le 
agitazioni contro la legge tnif 
fa. Secondo questi fo^Li, «lo 
sciopero proclamato per ra¬ 
gioni di carattere non riven¬ 
dicativo. altera le obbligazioni 
dei rapporti di lavoro». 

«C’è forse — ribatte Lizza 
dri — in qualche contratto di 
lavoro stipulato dalla Confln- 
aunria con le organizzazioni 
sindacali, una clausola che vie¬ 
ta o discrimina lo sciopero? 
Certamente no. E allora? La 
verità è che la Confindustria 
crede sia questo il momento 
buofio^ per ripnztìndra la di- 
«cipCtaa ibscitte nelle teòbricNe. 
Non ci sono precedenti neppu¬ 
re da parte tua. Gli unici pre¬ 
cedente sono quelli fasciati. Es¬ 
sa, come giustamente ha af¬ 
fermato Di Vittorio a Tonno, 
SI sovrappone o tenta di stabi 
lire un precedente per sovrap¬ 
porti al governo e al Parla¬ 
mento, interpretando a modo 
suo l’art. 40 della Costituzione 
e anticipando quello che do- 
vrebbe estere, secondo la Con- 
findustno, lo legge sindacale, 
•r Questa posizione — aggltm- 


Nel mondo 
del lavoro 


Oaai m Rema hanno Inlslo 1 
'.avori del terzo con ra g n o naaJo- 
iì«le delT.AMoclazione CoIUrato- 
ri diretti aderente alla Ooofedar- 
terra. .\n ordina del gtorno 4 U 
rafforzamento deH'eeyanltzaaio- 
ne per la difesa deUa plocoto 
propiietA contadina • par M pn>- 
greaeo nella campagne. 

Demani in Umbria, contempo, 
ranaamente allo aclopsro gene¬ 
rale di 34 ore deciao per tutta 
la proTlncla di Temi, adopere¬ 
ranno anche neUa provincia di 
Perugia 1 mezzadri per 4 ore e 
1 minatori per 34 ore. In aegno 
al eoUdarietà nella lotta contro 


ge Lizzadri — trova conferma 
nell'affermazione del Globo 
del 1 febbraio, dove è detto 
che «aU'art. 40 le categorie in.- 
dustrialt hanno dato quella 
interpretazione che è parsa lo¬ 
ro essere la retta». A loro, 
agli industriali, alla FIAT, è 
parsa la retta. Capite, sono gli 
industriali, è la FIAT, oggi in 
Italia, ad interpretare retta¬ 
mente la Costituzione! 

Ancora una volta — con¬ 
clude Lizzadri — spetta alla 
CGIL l’onore di alzare la ban 
diera delle libertà costituzio¬ 
nali e della libertà di sciopero 
sancita nella Coitituzione. Ed 
essa lo fa con molto piacere, 
ma senza esclusivismi, contro 
fiitegaitta aeiia Conpnaustna 
e gli arbitri! della FIAT, per 
la libertà di sciopero. Di Vit¬ 
torio ha invitato a Torino i 
partiti, le associazioni, i gior¬ 
nali, tuffi i veri democratici, 
ad unirsi alla CGIL. Sia accol¬ 
to l'invito e noi della CGIL 
saremo i primi ad esserne fe¬ 
lice. Noi vogliamo soltanto che 
questo principio basilare di 
ogju itOertà democrauca non 
venga calpestato*. 


Trattative 
per le C» I» 


Si è conclusa ieri la seaslona 
di trattaUve tra la Confindustria 
e le Organizzazioni «IndacaU 
(CGIL. CI8L e UIL) per li com¬ 
pletamento del regolamento per 
le Commissioni Interne. 

Nel corso di questa sessione 
sono stati definiti | criteri di di¬ 
stinzione tra le azienda nelle 
quali al procederà alto nomina 
del fiduciario di azienda e quel¬ 
le nelle quali dovrà invece aver¬ 
si la Comm'OBiona intecne. Tal* 
criterio di dWlnelone è stato 
ftSMto a 40 di peri denti, g* alata 
inoltra etabUlta la Sabelia nume¬ 
rica del componenti la Commis¬ 
sioni Xntsma. tabella che pre¬ 
vede un numero d! S mcmtv*. 
per le aziende aventi da 41 a 
175 dipendenti, fine ad un mas¬ 
simo di 5 membri per le aziende 
con oltre 15000 dlpendentL b’ 
Inoltra proseguita la diseuselone 
sulla clausola rtiatlva al compi¬ 
ti delle ootnmtoeioni Interne e 
sono stata prewntate alcune pro¬ 
posta letouvealla tutela del com¬ 
ponenti delle Commlealoni starae. 

La data dM proratme incontro 
fra le deiegasleni eoià Otoata uà 
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_ Unita NOTIZIE Flottiglie di batteUi 

LA MINACCIA DI UU ERRA OENERALE IN ASIA AL CENTRO DEI COL LOQUI CON DULLES ’HC 

Eden pialferma Che l’ingbinerra Si oppone 
al piano americano par l’aiiacco alia Cina 


LA MINACCIA DI GUERRA GENERALE IN ASIA AL CENTRO DEI COLLOQUI CON DULLES 


L*aiuto a Ciang Kai-scek - scrive il News Chronicle - apre un abisso tra noi e gli Stati Lniti, 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE Washington abbia deliberata* i prima che la portata della de-|blica britannica » quella ome-ida del governo inglese come 

-- mente ingannato Londra con cisione americana sia stata mi- ricatta st apre un abisso per una questione più urgente di 

LONDRA, 3. — Il governo l’assicurarle il contrario di surata nei colloqui con Foster quanto riguarda * nazionalisti quella tedesca, 

britannico ha protestato a Wa- quello che il governo rcpub- Dulles. cinesi^-, mentre il Daily Mir- jj «via libbra,, dato da Ei- 

ahlngton per la decisione ame- bllcano aveva già deciso. Mornson, allora, ha chiesto ror osserva che « la decisione p^nhower a Ciang Kai-scck 

ncana di incoraggiare ed ap- Dopo le parole del ministro che un dibattito sulla questio- di Jke può solo essere fonte certo aumentato la prò- 

poggiare Tattacco di Ciang degli Esteri, la domanda nuo- ne di Formosa e su tutta la si- di inale^. babilità che Churchill e Eden 

toi-scek alla Cina popolare, vamente rivolta da Morrison tuazionc in Estremo Oriente Dulles, come abbiamo detto, cedano alle nre.ssioni di Dul- 
Di fronte alla reazione della a CSiurchill, se nei colloqui di venisse fissato per giovedì, la è arrivato qui da Parigi stase- narip/«io« 7 lnn<. in- 

opimone pubblica. Eden ha ri- New York con Eisenhower la prima dista possibile dopo la ra. Il Segretario di Stato e ‘r* ,,, V a. 

tenuto necessario dare oggi ai questione di Permasa fosse sta- visita di Dulles. e il governo Stassen hanno avuto nella se- Rtc'e au.-esercito europeo « ai 
Comuni la notizia ufficiale del- ta dLscussa, è suonata davvero ha consentito. rata colloqui con 1 rapprcsen- ‘ America ha bisogno per 

la protesta inglese senza aspet- superflua. Il primo ministro, tanti americani a Londra e far ratificare dalla Francia il 

tare di aver discusso la que- die durante le dichiarazioni di | C 0 ||||||f|||i Hi StUItlDa inizieranno domani mattina le trattato di Parigi, 
stione con Foster Dulles, giun- Eden, era rimasto seduto con ” conversazioni con i ministri L’aumentato pentolo di 

to a Londra questa sera. aria assente e con le braccia Lo decisioni di Eisenhower britannici. BMcrra mn ta Pma la nn^^.hi 

La protesta britannica è stata abbandonate sulle ginocchia, continuano ad essere aspra- Ce „iia vivilia flelH i ai lenza i i iTi eLi. 

presentata a Washington sa- come se quello che il ministro mente criticate dalla stampa di riniinc ii cim wirr /.nm politica degli stati 

baio scorso, non appena il Fo- degli Esteri diceva non lo ri- ogni settore. Il Tfnics, riecheg- «ntnhrnvo rVie il rìTrmó l’Inghilterra a 

retgn Office venne informato guardasse, ha finto per qual- gianoo le parole di Eden ai V ,, fiormania occidentale maggiori forze in 

dal governo che il messaggio che momento di non aver udi Comuni, traccia un pessimisti- ,i„vcsse ,nstituirc ancora nel- aecresceranno al contra- 

di Eisenhower al Congresso lo ia domanda di Mornson. co confronto tra «t pencoli. tappa londinese il pr.nci- fio la riluttanza di Londia a 
avrebbe annunciato la grave Ma, di fronte alla insistenza e «•! vantaggi. dei piani e j„,’ ,.,„ì „„ii« # • r.. 

decisione relativa a Formosa e del leader laburista, il premier scrive che .quanto più cresce- ® argomento de lu o * f proprie forze in Europa 

alla Settima Flotta. ®i è levato pesantemente ed rà il potere d’intervento di dui, ora non c è dubbio che la a una formula nella quele esse, 

ha risposto di non aver nulla Ciang, tanto minori saranno te nuova situazione detemilnata come quelle francesi, sarebbe- 
DiChiOnUiSIll di Idtll aggiungere a quanto aveva possibilità di concludere una Estiemo Oriente dalla deci- i-q pj^ deboli di quelle te- 
, ■ detto ieri, che i suoi colloqui tregua in Corea.. Per il News sione amencana relativa a desche. 

.■Abbiamo espresso la nostra con EiAenhower sono stati Chranicle, .tra l’opinione pub- Formosa verrà posta sult’agcn- Vice 

preoccupazione per la deetsio- .privati e confidenziali.. Le 

ne — ha detto ^en — e il no- «confidenze « di Ei.senhower, a ■ ' . „ , !t— t ' ,, ■ ; assaggi 

atro timore che essa possa ave- (}Uanto pare, non sono andate m ^ _ 

re sfortunate ripercussioni po- molto lontano. 1 

litiche senza alcun compenso Nonostante la raccomanda- BbCI 
di vantaggi militari., zìone di Eden, di non e.sacer- 

Al momento in cui la prò- bare con i commenti una que- ■ * # * m * 

testa venne presentata al Di- stione « che opre problemi non IM W ' 

partimento di Stato, ' Dulles, poco delicati tra Inghilterra e ■■I^bCVIb iCCVvO ■■■ 
com’è noto, aveva già lascialo America-, e di attendere Fe¬ 
da un giorno Washington per sito dei colloqui che avranno ' 

LTOd?a.°'i'am^i«iore"!ngiesé bmfsii‘'Sm''iianTo'mancato'd^ Creazione (lei « Presiilium » — Vaclav David nominato Ministro 
JSir.i'ISJc'^riò'dTàm; Sr'inicnd. r.%"cr tXeS"*. degli Esteri — Ampio rimpasto nelle altre cariche governative 

a Roma copia del documento che la decisione americana prò- . 

perchè ne prendesse subito vi- vochi la guerra con la Ona. 

«igne. Bevan ha domandato se. nel- PRAGA, 3 — L’agenzia Cc-i legno; l’ex presidente del ministro dell’istruzione, delle 

Eden ha per di più rivelato jg circostanze attuali. Finali- informa che una speciale Comitato dei commissari del scienze e delle erti, è stato 
che, fin dal novembre, in se- pub ancora tollerare che riunione del Governo cecoslo- Consiglio nazionale slovacco, nominato Ministro dell’istru- 

guito alla crescente frequenM g|j uniti continuino a for- vacco si è svolta a Praga il Julius Duris; Ministro dei zione superiore; Trufer. ex 
delle incursioni conipiute da pj^g ^^mi a Ciang Kai-scck. 31 gennaio sotto la presidenza materiali per costruzione, il Vice-ministro delle informa- 
piccoli contingenti del Kuo- Oa'tskell ha .iiuggerito che. in di Antonin Zapotocky. Sono deputato all’Assemblea nazio- zioni e della cultura, è stato 
rnindan contro la terraferma vista del pericolo di un con- state adottate varie decisioni, naie Josef Kiseli, che il Pre- nominato Presidente del Co- 
cinese, 1 Inghilterra aveva generale in Estremo che introducono una nuova sidente ha contemporanea- mitato statale ner le arti; 

chi^to a Washington 1 assieu- Oriente, la decisione emerica- struttura del Governo in con- mente esonerato dal suo inca- jogef Urban ex Viceoresl- 
razione che questo non prelu- dovrebbe essere portata di- formità alla legge costituzio- fico di Vice-primo ministro; j ^ , flmiiain rariinfn- 
deva a nessun nuovo svUuppo j,i,g dazioni Unite. naie Ministro dell’industria mecca- a Jai^! 

FomoS?^L’Stli^xSesta illifclaBia ■■hmlita nuova struttura del Go- nica Pesante, l’ex Vice mini- minato pSdent^ del Cond- 

glese in questo senso era stata Rlrtl#il9 llfcNfllI* verno prevede la costituzione ® tato per le relazioni culturali 

fatta appena martedì della Un altro laburista. Paget. ha ^ ti Rpmih stranieri. 

scorsa settimana, e ad ^a, addirittura proposto che una blica^a eSrato dal Sio“n- seguito alla nuova strut- 

me alle precedenti, il Diparti- flotta britannica venga inviata «/.vi*, , vJtervailo tra le P**ca na esonerato oai suo m jj Governo 

mento di Stalo aveva riposto nello stretto di Formosa per g d?um ^voLfrà'TlàJiro'di SStria ^ ^me^nica™ tìlanfe' ha apportato cambiamenti nel 
assicurando che non c era in preservare gli interessi inglesi “'a*um svolgerà il lavoro dt austna meccanica pesante, mmmieqarl re- 

vista alcun cambiamento di a Hong Kong dal danni che ordinaria amministrazione ed Julius Maurer e gli ha asse- nei re 

politica. potrebbe loro arrecare Fottivi- esreciterà giorno per giorno gnato una speciale missione 

- Le dichiarazioni di Eden, tè militare del Kuotnindan. un azione di guida e di con- con il rango di Ministro. Er- u_. x ofatn nominata Prrai- 
cosi, non soltanto hanno con- Eden sì è limiUto a rtpelerc trollo sul lavoro dei membri nest Sikora ex Commissario ì,’ 

fermato che la decisione ame- che d punto di vista del go- del Governo. dente del Comitato, 

ricana è stata presa senza che verno è stato per ora suffi- In seguito alla nuova strut- ,, ,, , * . ® ™,ina»n ^ febbraio, i nuovi mem- 

l’Inghilterra venisse consulta- cientemente chiarito mediante tura del Governo, certi cam- ®*.. e stato nominato jjj.£ Governo hanno pro- 

ta, ma hanno mostrato come, la protesta presentata a Wa- biamenti sono stati effettuati Ministro delle scuole e iella nunciato 11 giuramento nelle 
fino alla vigilia del messaggio shington, e che ulteriori passi nella 'Sua composizione. Kle- istruzione pubblica; il prò- mani del Presidente della Re- 
^i Eisenhower al Congresso, non possono essere considerati ment Gottwald, F*residente fessor Ladislav Stol, ex Vice pubblica, Klement Gottwald. 

- della Repubblica, ha nomi-_ 

nato nuovi Vice-primi mini- ‘ 

Condannate In India Gravi condanne lascisle 

la difesa nazionale, generale ^ «on • • • 

ledecislonidlEisenliowerlEs iEH * ‘ m America 

r - . alFAsscmblea nazionale An- 

• Aspre criticlie delll stillipi - N presìiente lecvsitl rii «rii- jJAsseSbyea^nàzfoSi^^^^^ Siamo orgogliosi della nostra fede” di- 
seeesti» e rii «iiriire i.caecia rieila pace sai facile» Restanovice-primiministri chiara il compagno Chamey ai giudici 

___ Vilìam Siroky, che H Presi- - ■ ■ — .,—, 

__ _ . . dente della Repubblica ha mrw VORK a_II« tri-, a h; «.itti 


prima che la portata della de¬ 
cisione americana sia stata mi¬ 
surata nei colloqui con Foster 
Dulles. 

Mornson, allora, ha chiesto 
che un dibattito sulla questio¬ 
ne di Formosa e su tutta la si¬ 
tuazione in Estremo Oriente 
venisse fissato per giovedì, la 
prima dc#ta possibile dopo la 
visita di Dulles. e il governo 
ha consentito. 

I commtnti di stampa 

Lo decisioni di Eisenhower 
continuano ad essere aspra¬ 
mente criticate dalla stampa di 
ogni settore. Il Times, riecheg- 
gianuo le parole di Eden ai 
Comuni, traccia un pessimisti¬ 
co confronto tra « i pencoli. 
e .1 vantaggi, dei piani e 
.scrive che - quanto più cresce¬ 
rà il potere d’intervento di 
Ciang, tanto minori saranno le 
possibilità di concludere una 
tregua in Corea ., Per il News 
Chronicle, . tra l’aptninne pub¬ 


blica britannica e quella ame¬ 
ncana SI apre un abisso per 
quanto riguarda * nazionalisti 
cinesi., mentre li Dallg Mir¬ 
rar osserva che « la decisione 
di Jke può solo essere fonte 
di male., 

Dulles, come abbiamo detto, 
è arrivato qui da Parigi stase¬ 
ra. Il Segretario di Stato e 
Stassen hanno avuto nella se-' 
[rata colloqui con 1 rappresen¬ 
tanti americani a Londra c 
inizieranno domani mattina le 
conversazioni con » ministri 
britannici. 

Se alla vigilia della pai lenza 
di Dulles per il suo giro euro¬ 
peo sembravo che il riarmo 
della Germania occidentale 
dovesse costituire ancora, nel¬ 
la tappa londine.se. il princi¬ 
pale argomento dei tuoi collo¬ 
qui, ora non c'è dubbio che la 
nuova situazione determinata 
in Esliemo Oriente dalla deci¬ 
sione amencana relativa a 
Formosa verrà posta sull’agen¬ 


da del governo inglese come 
una questione più urgente di 
quella tedesca. 

Il « via libi radato da Ei- 
penhower a Ciang Kai-scek 
non ha certo aumentato la pro¬ 
babilità che Churchill e Eden 
cedano alle pre.ssioni di Dul¬ 
les per una partecipazione in¬ 
glese alF«esercito europeo., dt 
CUI l’America ha bisogno per 
far ratificare dalla Francia il 
trattato di Parigi. 

L’aumentato pencolo di 
guerra con la Cina, la possibi¬ 
lità che la politica degli Stati 
Uniti costringa l’Inghilterra a 
impiegare maggiori forze in 
Asia, accresceranno al contra¬ 
rio la riluttanza di Londra a 
legare proprie forze in Europa 
a una formula nella quele esse, 
come quelle francesi, sarebbe¬ 
ro più deboli di quelle te¬ 
desche. 

Vice 


La struttura del governo 

moditicata in Cecoslovacchia 

Creazione del « Presidium » — Vaclav David nominato Ministro 
degli Esteri — Ampio rimpasto nelle altre cariche governative 



La fregata «Berkeley Castle», capovolta dalla furia dei flutti nel bacino di Sheerness in Inghilterra 


Aspre critiche rielli stimpi • N presiriecte lecvsite rii «rii- 
sceesti» e rii «iiriire i.caccia ridia pace cal focile» 


Gravi condanne lascisle 
contro ì in America 

”Sìamo orgogliosi della nostra fede'’ di¬ 
chiara il compagno Chamey ai giudici 


NEW YORK, 3. — Un tri-i Parlando a nome di tutti. 


programmi di aggressio 


sia «tata **®''*®Repubblica, in vi- dollari di multa sotto la grot- nocenti non hanno ragione di 
sta del cambiamento nella — ........... j: -..no-:...,,.» __r __ r 


sull’efficienza militare 


compagni 


ferendo fronte m Cirm». e Ciang Herman- I* Presidente della Repubbli- nati - EUzkbiìh Gurley - 

continueremo ad ani- ministri: Ministro degl! ef- xander Bittleman. Alexander TI UIB5 W 
a^ I netto di incitare Ciang Bradley ha detto di ^ari esteri, deputato Vaclav Dcyo, Victor Jerome. Louis cMÌTA la Imw Mt fvrM 

ad attaché il conUnente non credere alta possibUilà che David; Ministro dei combu- Weinstock e Arnold John- li JCOTCiW iinOI 

«dal quale fv ignominiosa- amO naaca una guerra stibili, l’ex Ministro del com- son — fanno parte del grup- Stoccolma 3 _ ii Doams 

mente cocctato quattro anni con la Cina, aggiungendo: bustibìli e dell'energia po dei « 13 >*, vittime dello Nyheter tnfònna che l’Ambascia- 

Ji* . «Personalmente non mi pia- trica Vaclav Pokomy; Mini- « Smiter Act «*. ta svedese a Washington ha nuo- 

• Eisenhower — esso scrive cerebbe di vederci impegnati stro dell’energia elettrica. Bo- Altri cinque — Albert vamente protestato presso le au- 

— punta sui problemi della in Cina». gumil Sramek; Ministro delle Lannon. Betty Gannet. Ja- ‘o"^*** americane per l’attuazio- 

pace con una mente militare. Sempre da Taipeh sono giun- fattorie statali Marek Smìda, cob Mindel, William Wein- ^ 

Si diletta di andare a caccia ti m America il comandante che il Presidente ha contem- stone. George Beake Char- marmai «-edest**"** umente* i 
della pace con il fucile. In dei mannes di Ciang, genera- poraneamente esonerato dal- ney — sono stati condannati n domale soggiunge che «per 
meno di un mese dalla assun- le Cm-yuan. e il comandante Fincarico di Ministro delle a due anni e a 4000 dollari coloro t quali non osservano Je 
Zione olla presidenza, egli è della manna ammiraglio Ma foreste e dell’industria della di multa. Un’ultima — la rigorose disposizioni della legge. 
passato alla storia per i guai Ci-ctang. Essi avranno collo- lavorazione del legno. Mini- compagna Claudia Jones — è ** diventa una prlgi^ 

con cui si è impegolato col qui con i capi militari ame- stro delle foreste e dell’indù- stata condannata a un anno e „5f ^IL, *5**® 


denoto. Che si trovi ora a ncani. 
dover mettere il mondo di 
fronte ad un’altra guerra? n. 

Il Borhbay Chronicle, sotto ■■ 
il titolo «Ifce porta in guerra II 
FAsto? i>, sottolinea in tm edi- Il 
tortale ciie Eisenhow er vuole 
« impressionare i comuntati 


Istria della lavorazione del 12000 dollari. 


li dibattito sutia 13* ai pensionati 


entra nei porti americani». Spe¬ 
cialmente duro è 11 trattamento 
dei marinai stranieri sulle navi 
svedesi. Secondo U Dagens Kyhe- 
ter, cinque marinai «tranlert so¬ 
no stati licenziati da rat mer¬ 
cantile svedese e sostituiti da al¬ 
tre persone che. come dice il 
giornale, «hanno migliori possi¬ 
bilità di evitare I fastidi delle 


c^UM^strakone^ior- ^ >• mento compiuti da Gronchi., quali hanno parlato subito Sericine* ‘ 

.ir j» X L persaasm in valid i « ai pensionatti dt prima di cominciare il lavoro tg coltivatori diretti sano as- ■ _ ■a»»|«««« «il 

J" «I/. m.i SaesTS. normale, la Camera ha rivolto smurate tutte le forme di as- LG DGlYG 01 UrOOOIir 

« ua questa sua Jiaueta »«- pj Vittorio ha concluso tra sentite espressioni di cordoglio sstenza <a domicilio, in ambu- 
fo potenn mtlwre esso n- motti applausi chiedendo che la e di solidarietà ai popoli del- latorio, sanatoriale, farmaceu- gfwCcIJJra 
leva —" aerina I infero sisterrM Camera impegni con un voto l'Olanda, del Belgio e delFIn- tica, pediatrica e ostetrica) e ■ 

di politica estera annunciato u governo a cemeedere la 13* ai ghilterra, colp.ti tragicamente che lo Stato stonzii a tal Uopo BORDEAUX, 3. — Il tribu- 
nel discorso. La decisione di pensionati statali con decorren- dalla furia del mare. I nume- 15 miliaidi annui cominciando naie militare ha adottato og- 
sbloccare Formosa dorrebbe za dal 1*62, e rendwe iimne- rosi oratori che hanno preso col corrispondere 10 miliardi gi la grave deliberazione di 
introdurre un altro elerr^to diatamente opera nte l ’asslstenra parola — e tra essi i com- a partire dal primo anno. La sottoporre ad un proceooo 
nel conflitto in Estremo Orien- medica per le «Uhm categorie pagni DI VITTORIO e Rie- legge, che non per nulla è separato gli alsaziani già 
te: oltre alVintervento delle e a cooce«re la ly ai mul^U, eando LOMBARDI —• hanno stata firmata da Bonomi, pre- membri delle SS, imputati 
Nazioni Unite *n Corea, una Mli tavmidie agli altri pensio. incitato il governo per '’«de la creazione di nuovo del massacro di oràdour-ouT- 
avventura americana a Fot- *>»« <u guerra. recare aiuto ai paesi devastati ente-carrozzone per la gestione Gtane. 

mosa, che potrebbe benissimo Per ultimo ha parlato il com- | quai, non esitarono a soccor- dell’assistenza ai coltivatori di- u presidente del tribtmale, 
risultare neWallontancmento pagno POLANO per protestare rercì quando la sciagura si ab- retti. L’Opposizione, resa esper- |gaicri Nussy Saint Soeniw ha 
dt cifri elementi deU’ONV con cner^ contro ta mMta battè sul Polesine. dall’attività affaristica svol- annunciato che Pesame »epa« 

OalU. .ca,a_c^ .. J-’’;?™’"'* H’ 

*2 • Awmt^minrn cor»**!® con sdegno le vessozio. volume di Ernesto Rossi che sì d omani. 

vylimtl 111 AlUCriCII ni di cui sono «tati oggetto que. di legge dell on. Bonomi per intitola: «Settimo: non ruba- ■ _ -«. • 

’ ; Mnssntli fli CimnV ^ valorosi figli d’Italia. Il go- Festensione dell assbtenza ospe- p^iede invece che ta ge- li «Jt «tCM 
® 8®®®*®** ® verno non ha esitato a scote- daliera ai coltivatori diretti, g^jone sia affidata alFINAM. * m iMmale 

^ t.. 1 T« a- n*re la celere per Impedire, « Da oltre quattro anni tale prò- j compagni GRIFONE, AU- • " Ji JJ—R 

wASmJyTON, 3. --X/e de- jfoUagente e di bombe posta era .stata annunziata alla DISIO e ANGELUCCI hanno SALUZZO. S. — F incomin- 

cisioni dt Eisennower " lacrimogene che dei poveri mu- Camera ma solo ora, per evi- concluso i loro discorsi annun- claU da una quindicina di giorni. 

moM SODO state o^ cntirate ^ tubercolotici di guerra denU ragioni elettorali, la mag- dando che l’Opposizione, pur “•..ffri* <»«* carnieri • delta 

^ ^ ^irid deponessero una corona d’alloro gioranza si è decisi a riesu- essendo favorevole in linea di dta*«li2tizta 

: iSSUri! «flvuu« MI. Pitti., meri., « p«6 !• P«; m«5lm. .«« PropMt. Jp dt- r*l.S’vlSS“«T 

Im BreoocuDozione oer lei Alle 23,30 ta discussione è nel tèsto attuale, che è «russione, su^tdinerà .1 suo oscurità, assale le ragazze 

«rave gosto sospe.<^ e rinviate alle 16 stato notevolmente modificato voto favorevole alla legge alla aole che incontra al suo pw 

cons^e^ a« ^ All'inizio delta seduta dalla Commissione, essa rap- accettazione di due emenda- Mggio. ... 

rtiSSo” d^..n.tPM SP.*- cd.cnj.-, procederi .Ifelezl.- 'J;' ’J" «J; Slìru?"'."» Sttto'^r'Veter e<,mSS*d.r?Kùtw. .ì .SS! 

Sili ,".^rr.’T..'ttf KdttM 5°,;rrs,i;^”orirss;nr. r*4‘s?”p.2;T?‘reS5J: 

merito alta Dortata della dovranno sostituire i compagni nto da^t interventi efficaci e e quello che esclude la crea- gettata a terra « malmenata mcn- 
Ctane ” Xai- dimessiai in segno di protesta precisi del compagni GRIFO- ziooé di un nuovo ente per li tre risaUva le acalc. tenedo un 
SSL i h.»^^ «wSK “i-Imp". *U .Mfsuti .111«iPl»lw AOTJ8IQ . A80IWCCI, dei csattibiiU. «ceti, di mu p« ■»»,.. I 





(Continuazione dalla 1. pagina) 

sfere impotente alla morte 
della nioylie paralitica, sor¬ 
presa nel letto dall’acqua che, 
in meno di un quarto d’ora, 
era salita a circa tre metri. 

Dare una valutazione esat-i 
ta del disastro nel suo insie¬ 
me, è tuttora impossibile, 
poiché troppe sono le regioni 
completamente isolate, da cui 
non si possono avere altro 
che le notizie imprecise tra¬ 
smesse con lo radio o rife¬ 
rite dagli aerei che sorvolano 
la zona del disastro. £ queste 
regioni sono proprio quelle 
più gravemente colpite. 

Nulla o quasi nulla è dato 
sapere sulla sorte di mipliaia 
di persone che vivevano nelle 
isole della Zclandia (Schou- 
wen-Duiveland. Overflakkee, 
Noort Bevelana. Tholen), og¬ 
gi coperte dall'acqua per la 
maggior parte della loro su¬ 
perfìcie. 

Tttti Mllt ocqu» 

Certo, oppèlli radio e noti¬ 
zie parzialmente rassicuranti 
giungono da alcuni grossi 
borghi che sono stati rispar¬ 
miati dalla inondazione, pur 
essendo ancora isolati; ma si 
può essere altrettanto fidu¬ 
ciosi per la sorte di tante fo-1 
miglie che abitano in quei vil- 
loggi di cut, oggi, gli aerei 
scorgono solo i tetti al di so¬ 
pra dell’acqua? Il c aso di 
Tholen — l’isola do cui si 
sono potute ottenere le prime 
informazioni nel corso della 
notte passata — è impressio¬ 
nante. Nella sola Stevenisse 
— il centro più importante 
delFisola — il numero del 
morti si aggirerebbe tra i 
due e i trecento. 

Secondo le ultime cifre, 
millecinquecento persone sa¬ 
rebbero perite (il numero di 
620 comunicato dalle fonti uf¬ 
ficiali rappresenta solo le vit¬ 
time il cui decesso ha potuto 
essere singolarmente consta¬ 
tato). Le persone che sono 
più o meno gravemente col¬ 
pite dal flagello non sarebbe¬ 
ro meno di un milione. Il 
Primo Ministro Drees, quando 
ha informato oggi il Parla¬ 
mento, ha parlato di 50 mila 
profughi; ma questa cifra non 
comprende ancora le migliaia 
di persone che vivono, cir¬ 
condate dalle acque, sulle iso¬ 
le della Zelandia. Quanto ai 
danni materiali, in assenza di 
qualsiasi valutazione ufficiale, 
si calcola che essi siano cer¬ 
tamente superiori al miliardo 
di fiorini. 

Eccezionale, superiore a 
qualsiasi descrizione, è lo 
slancio popolare nell’opera di 
solidarietà e di soccorso alle 
vìttime. Una vera flotta di 
piccole e grosse imbarcazioni ' 
da pesca si dirige da ogni 
porto d’Olanda verso le re¬ 
gioni sconvolte dall’uragano 
e oggi isolate dal mare. Con 
semplicità, senza che nessuno 
avesse loro ordinato di farlo, 
i pescatori si sono sentiti in 
dovere di lasciare t loro vil¬ 
laggi, quasi rispondessero ad 
una spontanea mobilitazione 
generale, per correre in aiuto 
agli uomini in lotta contro 
la morte. 

L’iniziativa popolare fiori¬ 
sce in mille manifestazioni 
diverse. Chi va di casa in ca¬ 
sa a raccogliere abiti, non 
conosce rifiuti: nelle abitazio¬ 
ni della povera gente, quanti 
sono i cosi di coloro che, 
malgrado » rigori di questo 
inverno olandese, si sono pri¬ 
vati del loro solo cappotto, 
perchè un profugo potesse ri- 
ceverlo! 

Ho visto partire dal porto 
di Rotterdam numerose im¬ 
barcazioni che. sfidarido i,ri¬ 
schi di una pericolosa navi¬ 
gazione. si dirigevano verso le 
isole inondate: qualcuna 
prendeva il mare tentando di 
raggiungere Bruisse, poiché 
proprio in quel momento si 
era conosciuta V urgente ri¬ 
chiesta di aiuto che il Sinda¬ 
co di quella località aveva 
lancioto per radio. In altri 
centri, i lavoratori rispondono 
numerosi all’appello del Par¬ 
tito comunista, che ha consi¬ 
gliato la formazione di co¬ 
mitati popolari di soccorso 
per sopperire alle evidenti 
deficienze dell’opera governa¬ 
tiva. Meroiìiglkua lotta di un 


popolo che, quando più im¬ 
mane appare la catastrofe da 
cui è colpito, tanto più uolifi- 
vamente cerca nel suo corag¬ 
gio lo scudo contro la natura 
nemica! 

Ma i soccorsi, malgrado gli 
ammirevoli sforzi compiuti da 
tutta la popolazione, restano 
caratterizzati dalla improvvi¬ 
sazione; in alcuni punti l’ac- 
qua continua a salire ed è 
prewedibile lo sgombero di 
altre località. La temperatura 
diminuire ed in molte zone 
inondate piove e nevica. 

Sui tetti scoscesi delle case 
semisommerse, sui rami degli 
alberi, circondate da rottami 
di ogni sorta e da carogne di 
animali, centinaia di persone 
attendono da sessanta ore le 
squadre di soccorso. Esse sono 
prive di cibo e di acqua e 
soffrono terribilmente il fred¬ 
do. In molti casi il loro stato 
di debolezza è tale che il lan¬ 
cio di bottelli pneumatici a 
mezzo di aerei non è risul¬ 
tato di alcuna utilità. 

Su una diga che stava sgre¬ 
tolandosi sotto la furia dei 
I marosi, nell’isola di Oude, un 
grtippo di 1.500 persone, uo¬ 
mini, donne e bambini, in 
parte esousti dalla fatica ed 
in pericolo di soccombere al 
freddo, sono ancora in attesa 
di soccorso, da quando, do¬ 
menica mattina, ebbe inizio 
l’inondazione. 

La notizia è stata portata a 
Bergen da un messaggero se¬ 
mi-esaurito. il quale ha reso 
noto che sino ad ora circa 
180 persone sono morte sul 
luogo e che le solmc sono sfa¬ 
te accumulate in una rimessa. 

Il gruppo è privo di ogni 
cosa, viveri, acqua, riparo e 
medicinali e molti dei suoi 
componenti non supereranno 
la notte. 
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Nel sud-est, le squadre di 
soccorso, stanno lavorando 
nella neve per raggiungere 
quattro villaggi isolati da sa¬ 
bato scorso. Si tratta dei vil¬ 
laggi di Hotset, Harles, Kot- 
tesen e Gameric, tagliati fuo¬ 
ri dal mondo a seguito di una 
abbondante nevicata che ha 
imperversato per almeno di¬ 
ciotto ore. Secondo olcune 
notizie, la neve avrebbe rag¬ 
giunto un’altezza di due me¬ 
tri e tutte le comunicazioni 
sono state interrotte. Centi¬ 
naia dì volontari sono ai la¬ 
voro per aprirsi un varco e 
raggiungere i villaggi. 

Una squadra di battelli a 
motore e di motobarche o 
fondo piatto con a bordo re¬ 
parti militari si è diretta ver¬ 
so la penisola di St. Philips- 
land, nell’Olanda meridionale. 


alla ricerca di circa 900 per¬ 
sone bloccate in diverse fat¬ 
torie dall’acqua che ha inte¬ 
ramente ricoperto un centro 
fino ad ieri fiorente. 

Le acque si sono spinte per 
11 Km. nell’entroterra fino a 
minacciare il villaggio di 
Kruisland la cui popolazione 
è stata trasferita ad Ossen- 
drecht, sulla frontiera pelga. 

La situazione pare invece 
migliorata nella provincia 
delle Fiandre olandesi e spe¬ 
cialmente nei distretti ad est 
della Baia di Braakman; qui 
il livello delle acque è comin¬ 
ciato a discendere, stamane 
sono state iniziate le opera¬ 
zioni di pompaggio dell’acqua 


e la popolazione lavora ala¬ 
cremente per colmare le brec¬ 
ce apertesi nelle dighe. Il mi¬ 
glioramento è particolarmente 
sensibile a Flcssinga. Le co¬ 
municazioni riprendono len¬ 
tamente. 

Nella baia di Amsterdam 5 
piroscafi stranieri si sono fi¬ 
nora arenati dopo aver rotto 
gli ormeggi. Tra essi figurano 
le naoi italiane « Cesare Bat¬ 
tisti » (6.153 tonn.) e « Canna¬ 
regio » (7.184 tonn.), ambedue 
registrate a Venezia. Altre sei 
nani hanno rotto gli ormeg¬ 
gi e non sono state ancora 
poste sotto controllo; tra esse 
è la « Laura Lauro > da 7.228 
tonnellate di Napoli. 


SOLIOARKTA’ I HTEBHAZIIMAIE B EI LAVORATORI 

Telegramina della CGIL 
al Sindacati oland esi 

L’ udì romana si offre di ospitare piccoli olan¬ 
desi ed inglesi rimasti vittime delle allnviom 


La C.G.I.L. ha voluto espri- olandesi dalle Giunta del Co¬ 
mere ai lavoratori olandesi, mitato italiano dei Partigiani 
colpiti dalla spaventosa scia- della pace. Anche FUDI ro- 
gura abbattutasi sul loro Pae- mana ha inviato una lettera 
se. la commossa e fraterna agli ambasciatori d’Olanda e 
solidarietà dei lavoratori ita- d’Inghilterra, offrendo ospita- 
liani. Il compagno Di Vitto- lità per i bimbi dei due pae- 
rio ha inviato ai Sindacati si colpiti dalla immane cata- 
olandesi il seguente tele- strofe. II governo italiano ha 
gramma: offerto 200 milioni. 

« Confederazione Generale Da tutto il mondo, la soli- 
Lavoro nome suoi cinque mi- darietà popolare si è mobili- 
boni lavoratori italiani orga- tata in soccorso delle popo- 
nizzati esprime profondo do- lazioni bratiimiche ed olan- 
lore e fraterna solidarietà at lazioni britanniche ed olan- 
lavoratori et popolo olandese attraverso i governi, le Croci 
per immane sciagura che ha rosse, le organizzazioni demo¬ 
devastato notevole parte vo- cratiche, i Sindacati. Il gover- 
stro Paese demolendo eroico fio svizzero ha contribuito con 
esemplare lavoro intere gene- 100 mila franchi (15 milioni di 
razioni. Nostra Confederazio- lire), a un fondo di soccorso 
ne sarebbe lieta ospitare Ita- Per gli alluvionati, 
lia centinaia bambini olandesi In Olanda si^ sono recati 
famiglie rimaste senza tetto reparti di genieri inglesi, 
assicurando fraterna calorosa francesi, italiani,^ canadesi, 
ospitalità. Saluti fraterni ». americani, tecnici tedeschi 

Analoghi telegrammi sono X.™ 
stati inviati dal compagilo Di Lf 
Vittorio alla Fédération Gé- 
neral du Travaìl belgique 
(Bruxelles) e al 'Trade Unions 

Congress (Londra), con la pre- «r' 

ghiera di indicare la forma 
più utile per una concreta 

opera di solidarietà a favore Ifoni di lire). __ 

delle popolazioni colpite. PICTRO INORAo - atranwra 

Messaggi di solidarietà so- Pier» Clwwtl - vteetfirvtt. r—», 
no stati inviati ai giovani par- stahuimento Tipnfp- n. watìg^ 
tigiani della pace inglesi ed via IV Novembre. 14* 


mm u Dom m, fa semphe mi’ 


I Non li emano di sdegno le 
ammiratrici di Walter Chia¬ 
ri, vedendo il loro idolo sot¬ 
to la minaccia di una scar¬ 
pata sulla testa. Si tratta di 
un falso allarme e di questo 
potremo assicurarcene presto. 
Però è evidente che la bella 
ragazza — che in arte rispon¬ 
de al nome di Hélène Remy 
— agisce sotto l’impulso dello 
amore; e quando c’è Faniore, 
i gesti più antiestetici si in¬ 
gentiliscono. 

Ma è forse per questo per 
evitare altri simili pericoli, 
che l’uomo desidera essere 
«NOI DUE SOLI»? 

NOI DUE SOLI è il titolo 
del nuovo film Lux con Wal¬ 
ter Chiari e basterà questo 
nome per capire di che sì 
tratta. Se aggiungiamo poi 
che a] suo fianco è di nuovo 
Carlo Campanini, potremmo 
a\ere detto tutto. 

Ma vogliamo dire ancora 
che il film è scaturito dalle 
scintillanti menti di Metz e 
Marchesi, i quali, alle loro 
trovate e al loro dialogo, si¬ 
mili a fuochi d'artificio, han¬ 
no aggiunto Questa volta un 
pizzico di cerebralità che ren¬ 
derà k» spettacolo più com¬ 
pleto e di più durevole ri¬ 
cordo. 

Perchè fra i due ineffabili 
comici non c’è una Honna 
fatta spia di carata ma una 



attrice ricca dì grazie fem¬ 
minili e di sensibilità; cosi 
che la vicenda si sposta con¬ 
seguentemente e inevitabil¬ 
mente, raggiungendo addirit¬ 
tura una temperatura feb¬ 
brile. 

Diremo in poche parole che 
il film Lux NOI DUE SOLI, 
diretto da Marino Girolami 
con Metz e Marchesi, rappre¬ 
senta un desiderio assurdo, di 
quqUi die apio due esseri] 


troppo innamorati possono 
concepire. E’ Feterno deside¬ 
rio di chi non vede nulla al 
di là dell’amcre, di coloro che 
tutto vedono gravitare nella 
loro orbita dorata. Se tale 
desiderio si realizzasse, nes¬ 
suno di essi si è mai diiesto 
che cosa avverrebbe. Ma tale 
domanda se la sono fatta i 
protagonisti di NOI DUE 
SOLI e la risposta avuta rap¬ 
prenderemo vedendo il 
















